
Anno Vl n. I Cennaio-F ebbraio 1951 Nuova Serie 

CLUB AL-PINO ITALIANO 
Sezione di Napo I i 

BOLLETTINO BIMESTRALE 

ATTI V I T A' SOCI AL E 
Il Consiglio Direttivo ha. stabilito per il 1951 il segaente programma. di gite socia.li: 

M. Greco (m. 2283), M. Pollino (m. 2271), M. Sirino (m. 2205), M. Sacro di Novi 
(m. 1705), M. S, 11.ngelo a tre pizzi (m. 1443), M. Taburn_o (m. 1393), M. Vulture 
(m. 1327), Vizzo d' 11.lvano (ID. 1131), M, Bulgheria (m. 1225), M. Maggiore (m. 1037), 
M. Epomeo (m. 789), eapri, Ma tese (in occasione della « Coppa del Matese 1> ), Vartenio 

_ (in occasione del ,e Trofeo Ferraro 1>). 

Monte Maggiore (m. 1037). - Domenica 11 febbraio. 

Convegno nell'atrio della Stazione FF. SS. alle ore 6.30. - Partenza ore 
7. - Arrivo alla stazione Riardo - Pietramelara ore 8,59. - In marcia. - Verso 
le ore 13 in vetta. - Alle ore 14.30 si inizia la discesa e si arriva alla stazione 
di Riardo in tempo per prendere il treno delle 18,51 per Napoli. 

Avvertenza: Il prezzo del biglietto di andata e ritorno (festivo) è di L. 480. 
Direttore della gita: (da. destinarsi). 

Matese. - Passo di Pretemorto (m. 1108) (in occasione della gara sci-alpini­
stica). - Domenica 25 febbraio. 

Ore 5,30: partenza da Napoli (Vomero - Piazza Amedeo - Piazza ~Juni.ci­
pio - Orologio Ferrovia); ore 9,00: arrivo al Passo di Pretemorto; ore 9,30 : ini­
zio della gara ; ore 14,00 : termine presumi.bile della gara con arrivo delle squadre 
alla fattoria Cirio (m. 1026); ore 15,00: ritorno in pullmann a S. Gregorio. - Pre­
miazione ufficiale e << Ballo della Montagna»; ore 19,00: partenza per Napoli con 
arrivo alle ore 21 circa. 

Avvertenze: Il prezzo del· biglietto di andata. e ritorno è di L. 750 per i soci del C.A.I., 
di L. 850 per quelli del C.E.N., di L. 1000 per gli altri. - I biglietti si ritirano presso la sede 
del C.!.,I. in Via. Medina 5, da martedì a venerdì dalle ore 18 alle 20. - La partenza da Napoli 

avverrà. con qualsia.si tempo, 

M. Ciesco Alto (m. 1495). - Domenica 11 marzo. 

Convegno nell'atrio della Circumvesuviana alle ore 5,30. - Si parte alle 
6.02 e si arriva ad Avella alle 7 .12. - Si raggiunge lo Sperone e per la Spadan-
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fora si perviene ai Piani di Lauro_. - Si p:r:osegue per la Fonte dell' Acqna fredda 
e si arri va in vetta. verso le 12. - Si_ inizia la discesa alle 14 e si giunge arl 
Avella in tempo per prendere il treno delle 18.56, in arrivo a Napoli alle 20.0G. 

Avvertenza : Il prezzo del biglietto di andata e ritorno è di L. 
Direttore della gita: il rag.:LmIBARDI. 

-M. Taburno (m. 1393). - Lunedì 26 marzo. 

Oonvegno nell'atrio della Stazione FF.SS. alle òre 5. - Partenza alle 5.28 
ed arrivo ad Arpaia-Airola _alle 7. ~ Si prosegue a piedi per Bucciano. - Per Valle 
nera si raggiunge il Piano di Cozzo Campigliano, e quindi la vetta verso le ore 
12. - Si inizia la discesa alle ore 13.30 per la Valle di S. Simeone, é passando 
nuovamente per Bucciano si raggiunge la stazione. :.. Si parte alle 17 .59 e si 
arriva a Napoli alle 18.45 . 

.tl.vvertènza: Il prezzo del biglietto di andata e ritorno .(festivo) è di L. 110. 
Direttore della gita: il sig; PISANO. 

M. ~ Mai (m. 1618). - Domenica 8 aprile. 

Convegno nell'atrio della Stazione FF.SS. ore 5.40. - Partenza alle 6:10 
per Solofra (via Nocera) per esservi alle 8.30. - In marcia. - Per · Balzami e per 
Serra della Oapra si raggiunge Punta deì Garofoli, e quindi la vetta verso le ore 
12. - Si inizia la discesa alle. ore 13.30, e ripercorrendo l'itinerario dell'andata si 
arriva a Solofra iu, tempo per prendere il treno delle 17.15, che arriva a Napoli 
·alle 19.06. 

Avvertenza : Il prezzo del biglietto di andata e ritorno (festivo) è di L. 230. 
Direttore di gita : il rag. A~nTR.l.NO, 

Lunedì 26 febbraio alle ore 18, neHa sala dell' Ufficio Stampa del Oonsolato 
Gener.ale di Gra,n Bretagna, in via. Chiatamone 63 (Palazzo Adotta); per gentile 
concessione dello stesso, sarà fatta per i soci del O. A. I. la. proiezione ~i alcuni 
cortometraggi di interesse sciistico o alpinistico. Seguirà un' audizione di dischi con · 
canti alpini, offerta dalla Filiale di Napoli della Casa << La Voce del Padrone». 

Monte Greco (m. 2283). - 6-7 gennaio. 

Il gruppo di soci partecipanti alla gita, nella giornatiL di sabato, ragginnge-
·va il Rifugio Aremogna, dove erano stati prenotati i letti. Nello stesso pomeriggio 
Amirante, Pisano, Aìnmendola e Palazzo salivano con soi alla vetta del Monte 
Pratello (m. 2056) per assistere al tramonto del- sole. La mattina di domenica, 
mentre il prof. Riccardo Di Chiara si dedicava a esercitazioni presso il Rifugio, i 
soci Ammendola, Pisano, Grandillo, Sommella, Monaco, Amirante e Palazzo si 
recavano sul Costone delle Toppe del Tesoro quota 1890 con vento fortissimo e 
neve eccezionalmente dura. Qui Amirante era costretto a ritornare per rottura di 
un attacco. Gli altri sei, superata la cresta di spartiacque delle Toppò a quota 
2100 circa, sc_endevano· rapidamente allo st:izzo della Regione Antonio Rotondo, 
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dove il vento era meno forte, e percorrendo tutto l'altipiano si riunivano alla 
base della parete orientale del M. Greco. Dopo breve consultazione, si decideva di 
comune accordo di abbandonàre gli sci, a causa. del pendio gelato, e_ .attaccare il 
pendio a piedi superando direttamente per neve il dislivello molto ripido di oltre 
200 metri. Ammendola apriva .la pista di salita, seguito da tuttj. La salita diret­
tissima è st~ta molto bella e non priva di esposizione e · suggestione, con veduta 

. sulla .catena delle Toppe e M. Tre Confini, la Maiella e il superbo Gran Sasso 
d' Italia. La vètta veniva -toccata alle 10,45 dopo tre ore e mezza di cammino. 

Questa ascensione, oggi resa agevole dal funzionamento dell' ottimo Albergo 
Rifugio Aremogna di Evaldo Redaelli, non hii fin' ora quella .frequenza che assolu­

··tamente essa merita, e questa non è solo ,opinione personale del relatore ùella gita. 
La Valle del Macchione, le varie quote delle Toppe del Tesoro, 'fino a 214:5 

metri, la vetta. del M. Tre Confini, tutto l' altopiano Antonio Rotondo e la gran­
diosa parete del _Greco rappresentano un complesso di primo ordine, affatto scono­
sciuto, dove lo sciatore alpinista può tracciare a piacere i più.svariati itinerari [P. P.]. 

PartecipaiHi: otto (sopra nominati). 

Pizzo -d' Alvano (m. 1131). - 21 gennaio. 

Si parte da Sarno mentre la diffusa nuvolaglia, che_ si è mantenuta minac­
ciosa per tutta la mattinata, va tramutandosi in una sottile pioggerella, che però 
dura pQco. Dopo un'ora si intravede verso snd ùn suggestirn scenario di monti lontani 
di un· colore cangiante fra il grigio e il violetto. Tentativi di stabilire rapporti 
con un mastino dall'aspetto feroce, che custodisce al~une capre, co?segtiono risul­
tati .favorevoli. Un pezzo di pane è il pegno dell'amicizia definitiva. 

Atti:averso un ripidissimo sentiero che, insinuandosi fra due alte pareti di 
roccia, dà accesso alla parte superiore della montagna, ci introduciamo definitiva­
mente in uno spesso strato di nubi. Verso le ore 12 siamo in ·vetta, Colazione 
rapirla in condizioni anfibie. Più rapida partenza. Ci accorgiamo dopo poco, a causa 
di un colpo di vento che allontana un po' di nebbia, che la vetta presunta non 
era la vera. Raggiungiamo quindi la vetta eftett.iva con un ultima salita, che con­
sideriamo come un << dessert >> al desinare sommario. Dopo pochi minuti e rituale 
scambio di opinioni sulle varie opportune direzioni di discesa che impegnano tutti 
e quattro i punti cardinali, ci precipitiamo un po' incerti verso la -pianura._ La 
rilggiungiamo alle 16 sotto un sole scialbo ma tepido, che sembra dolcemente irri­
dere alla nostra avventura. 

Gita monotona i IncoloreY No I Non sono m.ai tali le gite in montagna [G. B.]. 

Partecipanti: Boris, i due Borriello, Dalla Vedova, Magaldi. 

Monte Ma,ggiore (in. 1037). - 11 febbraio. 

Possiamo ancora trovare nella nostra zona delle bel!e montagne su cui non 
siamo mai stati: basta saperle cercare con cura e buona volonià ! Questa consta­
tazione, domenica scorsa, ci ha :riconfortati" non· poco. 

Il Monte Maggiore visto da Pietramelara, con la sua cresta frastagliata dalla 
quale emergono tre onùe più alte, di cui la centrale è la vetta, f.1 pensare dav-'-
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vero ad un primordiale e tempestoso mare di pietra "fusa che si sia .ad un tratto 
arrestato: << ~a cima leggera arrnffa.ta come. criniera di cavallo prima che scavezzatà 
dal vento si spezzi per precipitare sonora nel cavo del solco ... » (così il D' An­
nunzio dell' onda). 

Abbiamo raggiunto in gruppo compatto la cima dopo tre ore di regolare 
ascensione, ostacolata in un primo tempo da una :fitta vegetazione e resa poi più 
agevole da un sentiero sassoso che si innalza sul lato est della breve pittoresca catena.· 

Ci ha spiritualizzato la colaz_ione il panorama di una limpidezza eccezionale. 
L'orografia della Campania I' abbiamo potuta studiare dal vero: tutte le cime ri­
spondevano all'appello. Non capita spesso di vedere contemporaneamente l' Epomeo 
e la Maiella, il Terminio e la Panta del Redentore sul Golfo di Gaeta. A noi è 

stata data questa possibilità senza l' aiuto del binocolo o della fantasia. 
La discesa l'abbiamo intrapresa dal lato sud-est dove, fra suggestive rocce 

a picco, vi sono i resti d' un'antica costruzione abbandonata, sormontati da una 
breve ed ardita guglia di roccia levigata, che aspetta ancora qualche nostro bravo 
arrampicatore che le dia un nome. L'insieme, alla luce_ del sole verso il tramonto, 
ricordava quei castelli incantati che abbiamo visti nei :film di Biancaneve e di Ce­
nerentola, ma che assai meglio abbiamo immaginati leggendo le :fiabe nella nostra 
infanzia lontana. 

Siamo rientrati in paese percorrendo un umido sentiero :fiancheggiato da 
enormi massi ricoperti di muschio ed affondando le scarpe nel fango. Ma non era 
quel fango con il quale avremmo potuto venire a contatto in un pomeriggio domeni­
cale passato in città e perciò non ci ha dato fastidio. 

Due partecipanti di eccezione: Lucio, bambino serio e di molta attitudine, 
che pensa· solo a camminare e a raggiungere la meta; Lupo, cane che possiede 
impreviste capacità arrampicatorie. Tutti e due appartenenti all' amico Morrica, di 
cui va segnalato un ben congegnato servizio di navetta fatto con la sua macchina, 
che ci ha risparmiato _parecchi chilometri di carrozzabile fra la stazione ferroviarià 
e la base della montagna. [G. B.] 

Partocipanti: Amitrano, Boris, Borriello serì.for e iunior, Johannow,ki, Magaldi, M:orrica 
·col piccolo Lucio, Pisano e ·1a Sig.na Adamo, invitata . 

. Il C A.I. alle gare di sci di Roccaraso. 
Il giorno 21 gennaio ba avuto luogo a Roccaraso la gara di fondo di Km: 

15 di qualificazione nazionale, organizzata dallo Sci Club Napoli, e la gara di 
discesa libera sulla pista n. 2 della Seggiovia. Notevole è stata la partecipazione 
di nostri soci a tali manifestazioni. Il percorso della gara di fondo è stato curato 
e tracciato dall' ing. Pasquale Palazzo, giudice arbitro della gara, con la collabo­
razione dei soci rag. Antonio Amitrano, Alfredo Ammendola, Tonino d' Amore e 

. Adolfo Ruffini, i qnali hanno anche avuto il compito di controlli. Il dr. Emilio 
Buccafusca ha organizzato un posto di pronto soccorso a metà percorso, nei pressi 
del Rifugio Aremogna; l' ing. Carlo de Vicariis ha funzionato da giudice di par­
tenza e arrivo; Giacomo Sangiorgio da fotografo, e infine Gianni Perez, presidente 
del Comitato Appennino Meridionale della F. I. S. I. è stato il Presidente e l' ani­
matore della riuscita nianife13tazione. 
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Tra i concorrenti abbiamo il consocio Marco Potena (Sci Club Napoli) 
classificato al sesto posto gara di fondo, Piero Lottini (Sci Club Napoli) al 25° 
posto, e Frane' Armanrlo Lardinelli Becci (O. A. I. Piedi monte d' Alife.) al 26° posto. 

Nella gara di dii:cesà, Marco Potena (Sci Ulnb Napoli) si è classificato al , 
4 • posto, e ottimo piazzamento hanno anche ottenuto Franco Guerrini e Raffaele 
Lombardi (C. A. I. Napoli). 

On particolare successo ba avuto la partecipazione femminile alla gara di 
discesa, con ben sette concorrenti classificate, e la vittoria della i.ignora Luisa 
Jappelli dello Sci Club Napoli, seguita da Mo.ndella Gaetani del C,A.L Piedimonte 
d' Alife, tnza la consocia Alma Dannecker (Sci Club Napoli), quinta Annalisa 
Bonghi (C.U.S. Napoli) consocia dell'Istituto Nazareth, sesta Myriam Kfibne. 

Nei giorni 27 e 28 gennaio, sempre a· Roccaraso, hanno avuto luogo i cam­
pionati federal_i rli sci del settore centro-sud per atleti di seconda e· terza catego­
ria. Marco Potena ba partecipato alla prova di fondo, staffetta, salto (metri 27 e 
metri 40) e discesa- libera, Auna Bànco alla discesa obbligata e allo slalom gigante, 
Frane' Armando· Lardi ne lii B,3cci alla gara di fondo, con .ottimo tempo. Tra gli 
organizzatori e i giudici di gara, Gianni Perez, Pasquàle Palazzo, Emilio Bucca­
fusca, Mario PPpe e Carlo de Vicariis. 

Moltissimi nostri soci banno assistito alle manifestazioni, le quali tutte hanno 
avuto il più lusinghiero successo. 

ATTI V I T A' I N D I V I D U AL E 

Il socio Glauco Izzo, nello scorso mese di agosto, ha compiuto in Doloiniti le seguent"i 
salite in roccia: a): Spallone del Sassolnngo per fa via Est (con Piero Resch); b) I Torre di Sella 
per la via Trenker (con don Martino); e) Traversata dal Gruppo di Sella all'Alpe di Siusi ed a 
Ortisei. 

I soci Amitrano, G. D' A.more, F. Gnerrini, I_zzo, M. Kiihne, Lombardi, A. Ruffini, 
Vescovo hanno parzialmente compiuto il 28 gennaio una gita al M. PRATELLO (m. 2050), intorno 
a cui facciamo seguire la relazione che ci è pervenuta : 

Allll 9.45 da Roccaraso per il Vallone di S. Rocco raggiungiamo il Campo dell' Aremogna 
ed il rifugio. Dopo una sostà di mezz' ora si prosegue e per la Valle del Macchione oi portiamo 
fino alla selletta a quota 1950 circa (ore 13.45). Qui nebbia e nuvole fittissime ci fanno decidere 
di tornare indietro. Per ltt stessa strada raggiungiamo Roccaraso· alle 15.15 circa. Tempo e neve 
discrdi. V ~nto. 

ATTI DELLA SEZIONE 

E' convocata la I .ASSE3IBLEA ORDINA.RIA dell'anno per venerdì 16 marzo, 
alle ore 18, presso la sede, con il seguente ordine del giorno: 

1) Comunicazioni della Presidenza. 
2) Approvazione del bilancio 1950. 
3) Consegna distintivi e aquila d' oro•. 
4) Modifica del!' art. 17 del Regolamento. 

Si avverte che, non raggiungendosi il nnme;o dei soci previsto dall' art. 19 
del Regolamento sezi_onale, il n. 4 dell' ordine del giorno sarà rimandato, a norma 
dello stesso art. 19, ad una seconda assemblea, da convocare. 
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Si ritiene opportuno riprodurre qnella parte dell'articolo del -Regolamento, di cui il Con­
siglio, fatta· sna la proposta del Consigliere D' Amore, propone a sua volta la modÙìcazione : 
e Ogni Sottosezione partecipa alla votazione nelle assemblee sociali col voto del reggente e d.i 
un rappresentante per ogni quindici soci della Sottosezione aventi diritto di voto>. Per eJfotto 
della proposta modificazione,. l'articolo dovrebbe suonare così: • Ogni Sottosezione partecipa alla 
votazione nelle assemblee sociali col voto· del reggente e di un rappresentante pe.r ogni quindici 

soci della Sottosezione aventi diritti di voto, o frazione non inferiore ai sette•. 

Bilancio consuntivo 1950 

Entrate 

Saldo attivo al 1° gennaio 1950 L. 20.000 

Quote sociali 1950: 

219 soci ordinari 

~. soci aggregati 

268 in totale . • 232.550 

Vendita distintivi, tes8ere, pubbli-

cazioni, > 16.125 

Interessi su titoli e depositi . • • 6.825 

Quote sociali arretrate (L. 25.970) 

e altre entrate varie . 

Napoli, 31 dicembre 1950 

> 32.910 

L. 308.410 

Dagli atti del Consigliò. ( estratti). 

Usaite 

Vers11menti alla Sede Centrale per 
bollini 1949 . L. 5.150 

Versamenti alla Sede Centrale. per 
bolliui 1950 

Acquisto materiali e pubblicazioni 
Fitto sede sociale 
Bollettino sezionale 
Spese di segreteria (cancelleria, 

stampati, mance, ecc.) 
Spese post~li • 
Bibli<,teca Sezionale 

Partecipazione a gare, corsi di istru­
zione, spese per coppe, targhe, 

, 57.600 

• 11.075 
• 21.300 
• 61.100 

9.785 
, 12.444. 
, 14.700 

trofei, premi , 39.015 
Contributi a manifestazioni sociali, 

spese di rappresentanza, acqui­
sto materiale alpinistico 

Fondo ricostruzione secle sociale 
SpeMe varie 

· Saldo attivo al 31-1~-1950 

770 
, 16.145 

• 1.600 

250.684 
57.726 

L. :J08.410 

Il Consigliere Tesoriere 

PASQUALE PALAZZO 

Nella seduta del 22 novembre il presidente neo-eletto prof. Magaldi legge al Consiglio il 
me_ssaggio che egli. intende rivolg~re ai soci attraverso il bollettino sezionale e si. sofferma su 
qualche punto del programma in esso accennato, offrendolo alla discussione. 

· Nella successiva ·seduta del 26 novembre si procede alle elezioni interne per la assegna­

. z10ne delle cariche in seno al Consiglio, onde risultano eletti: vicepresidente l' ing. PASQUALE 
;E'ALAZZO, Segretario il rag. ANTONIO AMITRANO e Tesoriere il rag. GIUSEPPE Boms. 

Nella seduta del 22 dicembre vengono riammessi, per aver regolarizzato la loro pos1z1one 

amministrativa, come s~oi ordinari della Sezione: CH,IMil!\0 GIANNI e BERLINGIERI FEDERICO ; 
come ordinario della Sottosezione di Piedimonte d' Alife: JANNOTTI ANDREA, Si accettano le dimis­
sioni del socio aggregato CODA NuNZIANTE GIOVANNI, Viene ammesso come socio ordinario 

AJEI,LO SANTI, 
Nella seduta def 1° febbraio viene ammesso come socio ag.gregato della Sezione: FALVO 

PlNO e ordinario.della sottosez. di Pie/1.imonte: ALTOBELLI ROBERTO, Viene attentamente esaminata e 
discussa l'istanza fatta dalla Sottosezione di Castellammare alla Presidenza Generale del C. A. I. 
per il ano passaggio a sezione, ed il Consigliò, pur riconoscendo l'attività ed i meriti della 

Sottosezione, è concorde nel dare parere sfavorevole. 
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Nell'assemblea ordinaria del 22 dicembre viene eletto de.legat_o della. Sezione presso la 
Sede centrale l' ing, - CA)ULLO MAZZOLA, In seguito a ballottaggio viene nominato revisore dei 
c_onti effettivi l' avy. AUGUSTO C.ERULLI e revisore supplente il dr. ODOARDO Sm,nIELLA, 

Per effetto di recenti acquisti la Biblioteca Sezionale si è arricchita . dei 
libri:- REY, Le llfont Oervin; ALLA~N, Alpinisme et compétition; ENGEL, Le Mant 
Blano; BLANCHET, · Hors des ohemins battits; _MAZZOTTI, l1itrod1tzione alla monta­
gna; lRVING, La conqitéte de la montagne,• KuRz; Alpinismo invernale; FERRAR!, 
Nella catena del Monte B_ianco; LIOY, Alpinismo;' LUNELLI, Vallesinella; MAE­
STRI, Dove la neve cade d' està; WoLFF, I monti pallidi; PRADA, Uomini e mon­
tagne ; BERTI, Parlano i monti; CASARA, Arra.1npioate libere. 

VITA DELLE SOTTOSEZIONI' 

PIEDIMONTE D' ALIFE 

In seguito alla votazione del 20 dicembr~ il nuovo Consiglio Direttivo, per il biennio 
1951-52, risulta così costituito.: Dott. ANTONIO FJLANGIERI, Reggente; Dott. DmIENICO MARSELLA, 
Vice-Reggente; Prof. DANTE 11ARROCCO, Tesoriere; Dott. ALFREDb PERROTTI, Segretario. 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

Una gita sociale al M. TABURNO (m. 1393) ha avuto luogo il· 12 novembre, attraverso 
la Cresta dtJl Maitiello, con la partecipazione dei soci C. Staiano e A. Elefante. 

Per quanto riguarda l'attività individuale, il socio E. Castellano ha compiuto il 12 novem­
bre l'ascensione del M. S. ANGELO (m. 1443) discendendo allo Scraio per il Belvedere·. 

Il 19 novembre il socio L. Pagano con tre invitati ha compiuto la scalata del M; S. 
ANGELO (1u. 1443) (Arco Naturale). 

Il socio E. Hutter con un invitato è salito il 19 novembre al M. FArro. 
Il 31 dicembre è &tata compiuta una gita sciistica al M. FAITO con i seguenti parte_ci­

panti: Castellano E., Amat·o L. e m_oglie, Starace L. e moglie, HntttJr, Sig.ra Longobardi A., 
Elefante, Staiauo C., Condoleo A., Pagano L., Cesarano F., Turcio F., e tre invitati. 

Il giorno di Capodauuo i soci E. Castellano, A. Sciarretta e Milano S. si sono recati al 
M. FAITO. In tale occasione il socio Castellano ha porto al Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi gli angnri' della Sottosezione. 

' Il 7 gennaio il socio Hutter e tre invitati sono saliti sul M. CERASUOLO. 
Al socio Guido Filosa, cho ha contratto matrimonio a Buenos Ayres con la Sig.na Vicente 

Fazzolari, i migliori auguri della Sottosezione .. 

I soci della Sottosezione Vittorio- Condoleo e Catello Staiano- hanno com­
piuto una prima ascensione per la parete est del M. PEZZULLI (M. Lattari), intorno 
alla quale ci hanno fatto pervenire la seguente relazionè, datata da Castellammare 
il 26-11-50: 

Si giunge all' attacco della parete, lasciando la strada che da Castellammare 
porta a Sorrento j e precisamente a 100 metri dal confine di Vico Equense. La 
via si _svolge lungo una fessura camino alta oltre i quaranta metri; si attacca per 
un comodo camino, che porta ad un terrazzino (un chiodo), il quale non è consi­
gliabile recuperare. Servendosi cli un mas~o, che guarda la parete, è possibile, con 
delicata manovra, porta~si con parte del corpo nella fessura ed arrivare ad un 
secondo terrazzino (un chiodo). Si prosegue per altri cinque metri fino ad un masso 
che blocca il camino. Si supera il masso, aggirandolo sulla destra, per continuare 
in parete fino alla vetta, con forti difficoltà. Chiodi usati : dieci. Difficoltà : 4 ° e 
5° superiore. R.occia buona. 
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IL "CHI E'?,, DELLA SEZIONE 

Sulla soglia della rubrica che quf si inizia una domanda ci attende: Che ·è 
questo « Ohi è 'I>>. Così a una domanda se ne aggiunge una sec0mla .. E mentre 
la nuova_ sarà subito soddisfatta, l'altra, perchè abbia compiutamente la sua rispo­
sta, dovranno passare mesi, anni, lustri,. decenni e, abituato a misurare il tempo 
da archeològo, ·stavo per dire secoli. Il lettore dunque si armi della necessaria 
pazienza e_ segua ·1a rispospa ai" << Ohi è 'I>> fino alla fine. E' un augurio di lunga 
vita che noi facciamo a lui, al bollettino, al sodalizio. 

Questo nostro·<< Olii è 'I>> - di cui l'idea, partita da me, è stata fatta sua 
dal Consiglio, e pertanto si attua - non è una invenzione originale. Esso trova un 
immediato riscontro nel << Ohi è 'I>> del Formiggini, il cui sottotitolo spiega meglio 
il libro: << Dizionario degli Italiani viventi>> . .Anche noi dunque vogliamo fare un 
dizionario dei nostri soci, limitato, com'è éhiaro, al solo lato alpinistico della loro 
personalità, che è il solo Iato, sen'za voler svalutare gli altri, che ci interessa. 
Ci proponiamo di condensare e di fissare in una serie c!i medaglioni l' attività dei 
nostri ·soci, da cui risulti quali sono di ognuno le capacità, le tendenze e prefe­
renze, -insomma la personalità alpinistica, nella quale si rispecchia tanta parte della 
personalità umana. 

I soci tutti sòno pertanto invitati a portare il loro contributo diretto a 
questa nos·tra iniziativa che, oltre tutto, ha un suo preciso significato morale, e 
non è priva di un suo aspetto poetico e sentimentale. Non dovrebbe infatti riu­
scire discaro a ognuno di noi il raccogliersi per un momento sulla nostra vita 
passata di alpinista e racco~lierla nel giro di un breve curriculmn vitae. Le poche 
righe di cui ognuno di noi disporrà potranno apparire alla superficie una filza di 
dati .anagrafici e catastali, ·ma al competente e all'appassionato di montagna, e 
specie a chi quel!' esperienza così tradotta in nomi ed iu cifre ha vissuta, parle­
ranno alla mente ed al cuore. Esse avranno il potere magico di far passare dinanzi, 
come in un film, visioni incomparabili di bellezza e di far rivivere momenti della 
propria vita non ignobilmente, e qualche volta eroicamente vissuti. E questo 1ipie­
garsi _su se stèsso, a cui noi esortiamo, non è un segno di vanità, ma rassomiglia 
un po' l'orgoglio del soldato, ehe ripassa .nella sua mente le battaglie combattute 
e vinte. E per noi alpinisti le cime superate sono le battaglie com battute e vinte. 

Questa rubrica ha una sna varia utilità. Dopo esser servita, starei per dire 
a far meglio conoscere il sooio a se stesso, Io farà conoscere agli altri soci che, 
ali' occorrenza, sapranno a chi rivolgersi per un suggerimento o un consiglio. E 
dopo aver fatto conoscere i soci fra loro, servirà ·a far conoscere la sezione tutta 
quànta alle altre sezioni d' Italia, le quali certo di tanto avanzano questa nostra, 
quanto la montagna avanza in altezza il mare. 

. Questa rassegna di forze del sodalizio ci servirà pure a dimostrare come 
l'alpinismo meridionale - che- non tutfr sono disposti a riconoscere • messo di 
fronte al banco di prova delle .Alpi - che rimane la grande palestra dell' alpini­
smo moderno - non si arretra e supera brillantemente il cimento, con quel senso 
dell'adattamento, anche alle difficoltà e· ai pericoli, che è tutto nostro meridionale. 

Questa dimostrazione delle nostre capacità alpinistiche, nel senso più tecnico 
della parola, a mè come presidente giova, e sono disposto a sfruttarla per un mio 
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fine recondito. Quando noi avremo la piena consapevolezza, e avremo dato la 
dimostrazione piena, del nostro valore, noi ci faremo i nostri monti - che riman­
gono il principale oggetto della nostra· attività e al centro del nostro interesse, 
e pertanto dovranno trovare nella nostra rubrica il conveniente · risalto - passo 
passo, Mn calma, con quélla calma che è dei forti, scar~ando ogni inutile esibi-

. zionismo e mortificando in noi la tentazione di rendere difficile il facile, solleciti 
solo di· portare sui monti, e nelle migliori condizioni, quanti sentono l' attrllzione 

· di quélli, anche se qualche volta dobbiam.o adattare il nostro passo al loro passo. 
L'iniziativa che abbiamo presa mi è sembrata tanto più opportuna, consi­

derando che il nostro sodalizio è tale, che l'attività dei singoli supera di grari 
lunga per importanza quella collettiva e sociale. E ciò non solo per quella tenden­
za ali' individualismo e alla asocialità, che è una caratteristica degli uomini della 
montagna, ed è in fondo alla base stessa del C. A. I., che è veramente una libera 
associazione di uomini liberi, ma anche perchè per fare un'ascensione alpinistica­
mente importante non occorrono molte· persone, ne occorrono invece poche. Tre, 
due, e finanche uno basta. 

Allo scopo di dare a questa rubrica una certa uniformità, é principalmente 
• per assicurarle fin dall' inizio quel carattere di serietà, da cui non dovrà mai 
scompagnarsi, riteniam.o opportuno fissarle alcune norme. Per il resto varranno da 
modello i medaglioni che facciamo seguire di alcuni componenti dell'attuale Con­
siglio direttivo della Sezione. Avvertiamo pure che il Consiglio si riserva piena 
facoltà di pubblicare o no i medaglioni che gli perverranno, e di pubblicarli nel-
1' ordine che crederà più opportuno. 

Per prima cosa richiamiamo l'attenzione dei futuri collaboratori di questa 
rubrica sulla necessità che le relazioni sulla propria attività rispondano alla mas­
sima obiettività e precisione. E' superfluo dire che qui sono in giuoco l'onorabilità 
dei 'singoli soci e Ja serietà di. tutto' il sodalizio. Pertanto si c~nsiglia di sorvolare 
su quell' attività di cui la memoria non conservi un ricordo certo. 

L' attività dovrà essere espressa prevalentemente dalle cime raggiunte. Ee 
la cima non fu _raggiunta, o bisogna omettere il ricordo di quell'ascensione, o 
biE'ogna specificare a quale livello approssimativo l'ascensione si arrestò. Fra le 
cime non avranno diritto di cittadinanza nella nostra rassegna quelle, la cui con­
quista non abbia reso necessario superare a piedi un dislivello non inferiore ai 
900 metri, calcolato dalla base di partenza. (E' chiaro che qui si parla di asceA­
sioni comuni, e non di quelle che rivestono un particolare interesse alpinistico 
e tecnico}. 

Con queste limitazioni ci siamo in qualche modo ~essi al sicuro da . qualche 
deviazione o sbandamento o abbassamento che la rubrica potrebbe subire. Vi po­
trebbe essere infatti qualche spirito burlone, o qualche tardo epigono dell' immor­
tale Tartarino, che, profittando che talvolta il nome di monte è usurpato da 
modeste alture, che monti non sono, ma piuttosto nei o bitorzoli della corteccia 
terrestre, potrebbe illudersi di aver <1- totalizzato» cime, con includer,i il Monte di 
Cuma,' alto 80 metri, quanto un comune grattacielo, o il Monte Nuovo alto 140 me­
tri, quanto la più alta délle tre famose piramidi di Egitto. Continuando su questa 
via si potrebbe arrivare - perchè no Y - al ·<< Monte dei Paschi ~ e al << Monte di 
:Pietà>>. Non sono anch'essi monti Y Non costa pena ·il portarvisi'/ Con le suddette 
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limitazioni ci siamo pure pre-muniti contro il pericolo che, con la scusa dell'altezza, 
ci-si voglia far passare per alpinismo quello che alpinismo non è. Io stesso nii 
sono portato una voltai dal mare a più di 2000· metri senza mettere piede a terra, 
ma passando dal treno in un'automobile, dall'automobile in una funivia, e trovan­
domi infine depositato in un ben guarnito hotel. 

Dobbiamo confessare che, nello stabilire il limite dei 900 metri, ci ha sorriso 
l'idea di poter includere il nostro caro Vesuvio_ fra le _asèensioni ·che hann~ il di­
ritto di comparire nella nostra rassegna. E se un ·giorno l'ignivomo monte, ·per 
effetto di 'Convùlsione, si abbassasse, come e avvenuto qualche altra volta, noi, per 
non rinunciare all'anzidetto piacere, prenderemmo in considerazione la possibilità, 
di abbassare :ancora quel limite (ma noi auguriamo al Vesuvio di crescere, di cre­
scere sempre, ·a maggior gloria del golfo incantato che domina). Il Vesuvio merita 
certi riguardi, e noi volentieri ·glieli usiamo. Qualche nostro collega in alpinismo 
settentrionale :fors·e troverà ciò molto napoletano. E sia. Del resto abbiamo le no­
stre buone ragioni. Quella ascensione non ·è, alpinisticamente parlando, un' ascen- · 
sione da niente, da prendere a gabbo. Si direbbe che _il Vesuvio è una montagna 
che ha il diavolo in corpo ( e il diavolo in corpo ce l' ha per davvero, e non per 
un modo di dire), e se tu lo prendi di petto, e non lo prendi per il suo verso, ti 
fa uscire l' anima fuori. Ha difatti· fra tutti i monti un suo brutto viziaccio: che 
mentre tu lo sali, esso ti scende sotto i piedi. E' una vera fatica di Sisifo, o, per_ 
dirla più modernamente, è come salire una scala mobile che va al contrario. Per 
questa sua estrema instabilità., il Fucini lo paragonò ad una montagna di miglio, 
ed io sfido qualsiasr alpinista a rimontare una montagna di miglio. Nonostante 
tuttQ ciò, la salita del Vesuvio è abbastanza familiare ai Napoletani; si può dire 
·che :è '1a sola gita in montagna popolare a Napoli, dove, com' è chiaro, l'interesse 
è ·tutto ·per il mare. Non si contano i Napolet~ni, di ogni ceto sociale, che, alrµèno 
una ·volta nella loro vita, in ·una chiara notte estiva, hanno portato a termine, bene 
o male, l' asce:o,_sione ·del << formidabil monte>>. 

°Còll' aver tessuto questo encomio del Vesuvio io ho fatto - lo cmifesso - un 
·piccolo colpo di -mano nel campo avversario. (Un presidente, anche quando sembra 
'parli •per parlare, ha sempre qualche segreta mira). Ho voluto dimostrare che nel­
·}' ambiente ,partenopeo, che è in genere refrattario o ostile all'alpinismo, vi sono 
'Più alpinisti di quanto non appaia. Basti dire che molti sono alpinisti, o per lo meno 
lo .-sono stati ·una volta nella loro vita (quella volta ohe hanno fatto il Vesuvio), e 
•non sanno neppure di esserlo, e magari dicono male dell' alpinismo. Questo nostro 
riconoscimento serva loro di incoraggiamento e di sprone ad affiancarsi a noi e ad 
jngrossare le nostre file. E. M. 

A.MITRANO ANTONIO, ragioniere, n. a Napoli ii _ 13-7-1909. Socio della Sezione del C. A. I. 
,dal 1927 :. :< aquila d'oro·>. E' -stato, in varie epoche, Consigliere e Tesoriere della Sezione ed 
attualmente ne è il Segretario. 

Ha. partecipato. al II Campionato Campano di sci classific!lndosi 12° su 40 concorrenti. 
ÀBoe11sioni. - M. Pollino (m. 2248) ; M. Termi~io (m. 1820) ; M. Cervialto (m. 1809); 

M. Alburni (m. 1 U2); M. Acellioa (m. 1660); P. S. Michele (m, 1564) ; M. Vallatrone (m. 1511); 
:i1J:. ·B. Angelo (m. 1443); _ M. ·Maggiore (m. 1037) ecc. 

·BoRis GIUSEPPE, ·ragioniere, n. a Napoli il 5°11-1906. Iscritto al Club Escursionisti Napo­
·letani ;dal ;1932 al1943·; al C.A,'.I.,dal 1945. 
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Àsce11sio11i._ - Nella catena delle Alpi: Gran Paradiso (m. 4051); Punta Gnifettf (m, 4559); 
Grivola (m. 3969) ; Corno Bianco (m, 3320); Pizzo Bernina (m. 4050) ; Pizzo Scali.no (m, 3322); 
Cima di Bellagarda (m. 2939r; Punta Violetta (m, 3028)_; Levanna orientale (m. 3619); 'l'esta 
di Licone (m. 2940) ; Jiiont Dolent (m, 3823) ; Col Flambeanx (m, 3436) ; Cima _grande .di Lava­
redo (m, 3005); Cima Undici (m. 3098); Tofana Roces (m, 3225}, In zone varie: Etna (in. 3263); 
M. Libro Aperto ali' Abetone (m. 1937) (invernale); M. Grecò (ìn. 2233); M. Prate!lo (m. 2056); 
M. Mntria (ru. 1822); M. Cervialto (m. 1809,; M. Acerone d' Avella (nì, 1591); M. Vallatrone 
(m. 1350); M. Ciesco Alto (m. 1610); M. Terminio (m. 1786); M. Acellica (m. 1657); M. Ve­
Vesuvio (m. 1186); M. Somma (m. 1100) ; M. S. Angelo a tre Pizzi (m, 1443); M. Cerreto 
(m, 1315); M. Finestra (m. 1150); M. Pizzo d' Alvano (m, 1131); M. Maggiore (m. 1037); M, 
S. Angelo di Cava (m. 1100); ì\L Tabnrno (m. 1393); M. Miletto (2050). 

Ha svolto una varia collaborazione sul Bùllettino della Sezione, 

D'AMORE ANTONIO, studente in Scienze Naturali, n. a Piedimonte d' Alife (Caserta)· il 
22-8-1927, Socio del C. A. I. dal 1946. t stato uno dei soci fondatori della sottosezione di· Piedi.' 
monte d' Alife e Scarponi del Matese •, di cui è stato pure Segretario. e Vice reggente., Attual­
mente è Consigliere della Sezione. 

Ha partecipato alla II Edizione del • Trofeo Oaiazzo •• alla I del e Trofeo Ferrara>, al I 
e II Campionato di Sci di Terra di Lavoro. Ha frequentato la Scnbla Nazionale di Sci estivo del 
Cervino e la Scuola Tirolese di Alta Montagna di So!den. (Austria). 

Àscensioni. - Nelle Alpi occidentali (Pennine): Breithorn (m. 4171); Punta di Fnrggen 
(·m. 3497); M. Pilenr (m. 3472); Corno del Teodulo (m. 3468). N"elle Alpi orientali (Venoste): 
Mittelberg Joch .(m. 3171); Pitztaler Jochl (m. 3050); Rotkogl (m, 2948); nelle Breonie: 
GaiBkogl (m. 2820); Mugkogl (m. 2688); Ser!es· Jochl (m, 238!1); Waldrast lochi (m. 1880). 
Nel!' Appennino Centromeridionale (Gran Sasso d'Italia): Corno Grande (m. 2914) (via direttis­
·sima sud alla vetta occidentale); M. · Aquila (m. 2500); M. Portella (m. 2388); nella Maiella..: 
M·. Amaro (m. 2795); Tavola Rotond_a (m, 2404); nel Parco Nazionale d' Abbrnzzo.: M. Sterpi~ 
dalto nella Camosciara (m, 2067); nel Matese: M. Miletto (m. 2050); M. La Gallinola (m, 1923); 
M. Mutria (m. 1823) ecc.; nei monti di Roccaraso: M. Greco (m. 2283); M. Pratello (m. 2·056); 
Toppe del Tesoro (m. 2000); negli Alburni: M. Panormo (m. 1742); Pizzo Tirone (m, 1740)_; 
nel Partenio: M. Acerone (m. 1591); M. Vallatrone (m. l 511) ; M. Vergine (m. 1480); nei 
Lattari: M. Sant' Angelo a ·tre pizzi (m, 1443); M. Cerreto (rn, 1315); M; Faito (m. 1103); a 
Capri : Faraglione di terra (via Steger); Vesuvio (m, 1186), 

Lo~IBARDI RAFF.1.ELE1 ragioniere, n. a Napoli ii 14-10-25, Socio del O. A. r. dal 1947,.e 
attualmente· Consigliere della Sezione. 

Ha partecipato nel 1948 al II Corso per Istruttori a Passo Sella conseguendo il brevetto 
di Istruttore nazionale di arrampicamento, 

.Ascensioni notevoli (fatte da capo-cordata). - Nel gruppo del Monte Bianco: Pètit Capn• 
cin; La Yierge; La Tour Ronde (m, 3798). Nel gruppo del Oatinac_oio : Torre Stabeler · (via 
Fehrman-Fedeli); Torre Winkler (Via Rizzi); Torre Delago (Camini Sud e Pfohlriss), Torre 
Piaz (fes·sura NE e Spigolo 8); Punta Emma (m. 2617) (fessura Piaz). Nel. grnppo di,l Sella: 
Prima Torre (m, 2593) (Via Trenker). Nel gruppo delle Lavaredo: Cima Piccolissima.(via Prenss); 
Nel Gran Sasso d'Italia i Corno Grande (m, 2914) (direttissima 8~ invernale). 

Altre asoe11sioni. - M. Sant' Angelo a Tre Pizzì (m. 1443); M. Terminio (m, 18~0) ;' M. 
Ciesco Alto (m. 1498); M. Vallatrone (m. 1511); M. Acerone (m. 1591); M. Finestra (m, 1150); 
M. Pratello (m. 2050) (invernale); Toppe del Tesoro (m, 2145) (id,); M. La Gallinola (m, 19.23) 
(id); _Guglia Castellano e Gnglia Iinpero (Vallone di Quisisana); Pistillo (M. Sant' Angelo). A 

. Capri: Faraglione di terra (via Steger; via del Diedro; via del Tetto; via del Camino; Spigolo 
SO; Parete Sud (prima salita); parete ovest della Torre; parete Est. della Torre (prima salita).; 
Spigolo nord ovest) ; Faraglione· di mezzo (spigolo ovest) ; Faraglione di fuori (parete nord) ; 
Guglia Lnchini; Arco naturale; Anginola (m. 464)' (prima salita, da o. o,}; Castiglione (P.rima 
ripetizione); Salto di Tiberio (id.). 

Ha esercitato infine una notevole attività. sciistica al Gran Sasso, all' Alpe di Siusi, a 
Roccaraso, a Montevergine e al Mati,se. 
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.V ARI ET A' 
Chiediamo venia al lettore se inauguriamo questa sezione del bo/lettino ccn delle varietà ..• epi­

groliche. Le sigle misteriose che suggell~vano il messaggio presidenziale, pubblicato nel. numero prece­

dente, hanno suscitato un simpatico scambio epistolare Ira un nostro yecchio consùcio, Alberto Bauco, 

• aquila d'oro·, e il ~ostro presidènte. Lo· portiamo a conoscenza dei nostri .lettori, anche perchè sia 

/ore;; sv.elato. il. segreto di quelle iettere, ch_e, · perduto il mistero, hanno pùre perduto per, l'autore gran 

_parte della loro ellicacia (E. M.). 

Egregio Professore, ho ricevnto il n. 6 del Bollettino con il Suo saluto a.i Soci della Se­
zione e delle Sottosezioni. Ho letto attentamente il ano salato, ne ho ammirato la forma ed il 
contenuto, ma ... alla fine, sono restato come il classico asino in mezzo ai snoni. Non ho capito 
più nulla I Cosa significano le lettere• finali 'l Bono la sigla di nna loggia massonica, o sono let­
tere magiche pronunciando le quali si spianano i monti, e si rendono accessibili a chi, come me, 
si è fatto vecchio, e non pnò più scalarli 'I Sarei fe1ice di saperlo, poichè, se cosl fosse, tornerei 
con entnsiasmo a consumare chiodi di scarpa. E chiudo anche io: Q. B. F. F. F. Q. S. (spe­
riamo bene). ~f.to ALBERTO Bauco). Napoli, 17 dicembre 1950. 

Egregio e caro consocio, ho ricevuto la sua lettera sottilmente spiritosa e frizzante, in 
cui si respira bnon' aria alpina. È troppo giusto che la sna cnripsità non resti inappagata. Ma, 
in fondo, Ella stessa, anche senza sapere il valore reale di quelle lettere misteriose che chiude• 
vano, a mo' di sigiHo, il mio messaggfo, lo ha intnito. Ha capito cioè che si trattava di qualche 
formula magico-propiziatrice, a lieto fine. Dive1samente non sarebbe stato cosl imprudente, o 
cosl crudele, da rivolgere contr_o di me quelle ■tesse sigle a chinsura della sua lettera. Mi di­
spiace solo di doverla contraddire là dove per un momento ha creduto che qnelle strane lettere 
avessero il potere di spianare i monti e renderli· cosl accessibili a lei che non può, o non vuele, 
più. salirli. Qui la sna interpretazione è troppo personale e, mi perdoni, alquanto interessata. 
Se fosse vero, dove se ne andrebbe l' alpinismo 'l Le pare che un neo-presidente poteva ·parlare 

: cosl 'l Ma è tempo ormai di sciogliere l'enigma. Qnella formula misteriosa suona, in tntte lettere, 
cosi : Qitoil bonuni faustum felirl; f ortu11at11111que Bit, Le suona bene 'l È soddisfatto 'l 

Sperando nel piacere di incontrarla in qualche occasione, che il sodalizio stesso ci_ offrirà, 
le inviò intanto, i miei saluti deferenti e cordiali, uniti agli anguri migliori. Mi creda ano (f.to 
E~ILIO MAGA.LDI), Napoli, 23 dicembre 1950. 

I s o e i s. o ?i o. i 1i v i t .a t i . . ... 

a) non tardare a versare la loro quota di associazione per l' a. 1951, e ove 
non l'avessero ancora versata per l' a. 1950 ad affrettarsi a farla. 

b) a part.ecipare numerosi al 63° Congresso del O.A.I., che si terrà a Pa­
Jermo dal 26 aprile al 2 maggio, per. il quale è stato annunziato un . ricco pro­
gramma e si prevedono_ facilitazioni considerevoli. 

o) a restituire i libri ricevuti in prestito e trattenuti oltre il tempo lécito. 
· d) a far tenere al vice-presidente ing. Pasquale Palazzo tutte quelle segna­

lazioni che possono essere utili per la soluzione dell'assillante problema della sede. 
e) a farci avere notizia della loro attività individuale per un'eventuale 

riproduzione sul bollettino. 
f) a tener d'occhio i comunicati che la Sezione di volta in volta pubblica 

sulla stampa e mediante l'affissione, continuata o intermittente, nelle vetrine di 
Cirnmino, ottico, Via Roma, 68 e Martusciello, guantaio, Via Roma, 315. 

La SEGRETERIA FUNZIONA OGNI M.A.RTEDI7 E VENERDI7 DALLE 18 ALLE 20. 

·Finito di ,lampare ;(22-2-1951 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Napo I 

BOLLETTINO BIMEST~ALE 

ATTIVITA' SOCIALE 
Monte Bulgheria (m. 1225)*. - Domenica 22 aprile .. 

Convegno nell' atrio della Stazione Centrale alle .ore 4.45. - Partenza ore 
5.10 (linea Reggio Calabria). - Arrivo alla Stazione di Céntola (km. 154) alle ore 
9.33, - In marcia, da quota m. 60. - Per Limbida (m. 417), Tozzo del Finocchio 
(Ìn. 940), e per cresta alla vetta, alle ore 13 circa. - Alle ore 14.30 si inizia la 
discesa per S. Giovanni a Piro e Scario fino a Policastro Bussentino, dove alle ore 
17 circa. - Partenza da Policastro alle ore 18.28 con arrivo a Napoli C. alle 23.15. 

* Carte I. G. M.: il09 - II - Pisciotta e 210 - III• Sapri al 50.000. 
Avvertenza: Il costo del biglietto di andata e ritorno (festivo) è di L. 1000. 
Direttori della gita: i soci rag. A. ÀMITRANO e w. JOHANNOWSKY. 

M. Sant' Angelo a Tre Pizzi (m. 1443), per la oresta della Oonooahia (organiz­
zata dal Gruppo Rocciatori). - Domenica 6 maggio. 

Convegno nell'atrio della Circumvesuviana alle ore 7.10. - Si parte alle 
7.34 e si giunge a Moiano alle 9.45. - Si inizia la salita, e per S. Maria a Ca­
stello si arriva fin sotto la Cresta della Conocchia. • Se ne percorre tutto il filo, 
e prevedibilmente verso le ore 14 si arriva in vetta al Molare. - La discesa, che 
si inizierà alle ore 16, si effettuerà per il Faito e per· il secondo vallone di Quisisanà, 
con arrivo a Castellammare in tempo per prendere il treno per Napoli delle 19.18. 

Avvertenze : Il prezzo del biglietto di andata e ritorno è di c. L. 350. 
La gita se fatta integralmente richiede una, sia pure modicissima, conoscenza di arrampi­

camento in roccia. Pertanto si consiglia pure di usare scarpe con suola di gomma. 
Chi volesse evitare di percorrere la cresta potrà far parte di un secondo gruppo, che pren­

derà il magnifico sentiero panoramico che passa per il Pistillo e si riunirà al primo al termine 
della cresta. Chi invece desidera seguire la cresta è invitato a prenotarsi in tempo. Il direttore 
di gita ha piena facoltà. di ammettere o di escludere dalle cordate, di cui egli stabilirà il numero, 
l'ordine, la composizione e l'andamento. 

Direttore della gita: il rag. LOMBARDI. 

Partenio. - Rifugio Sci Club 13 Avellino - C. E. N. (metri 1400) 
(gita in autopullmann in occasione della disputa della << Coppa Ferraro >> ). -

Domenica 20 maggio. 
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(Il programma della gita sarà reso noto nei suoi particolari, appena ci sarà 
possibile, con i mezzi soliti- di informazione, di cui la Sezione, in aggiunta al 
bollettino, si avvale. Pubblichiamo intanto il regolamento della gara, che qui segue). 

1) La Sezione di Napoli del Club Alpino Italiano (O. A. I.) indice ed orga­
nizza una gara nazionale di marcia in montagna a coppie, valevole per l' aggiudi­
cazione della Coppa << Carlo Ferraro ». 

2) Alla gara possono partecipare i soci delle sezioni del O.A.I., di sodalizi 
aderenti aìla F.I.E., di società sportive regolarmente affiliate alla F.I.D.A.L. e alla 
F.I.S.I., del O.U.S. e i Giovani Esploratori. 

3) Ciascun concorrente dovrà essere equipaggiato con scarpe da montagna 
chiodate o gommate e con sacco alpino. Sono esclusi i minori di 16 anni. 

4} La Coppa sarà definitivamente assegnata a quella Società la cui coppia 
rappresentativa avrà. vinto la Coppa per tre volte anche non consecutive. Nella 
prima edizione 1950 essa è stata vinta dalla nostra Sottosezione di OaE>tellammare. 

5) La gara si svolgerà nella zona dei Monti del Partenio con itine-rario che 
si svolge da Baiano a Moutevergine passando per pjano_ di Summonte e con salita 
alle vette del M. Acerone (m. 1591) e M. Vallatrone (m. 1511) (km. 20 cir<'a). 

6) Il percorso verrà indicato ai concorrenti su una cartina della zona che 
verrà loro consegnata alla partenza. 

7) Verrà dichiarata vincitrice della gara quella coppia che, attenendosi a 
tutte le dispozizioni e limitazioni imposte dalla Giuria per la sicurezza della gara, 
avrà compiuto l'intero pei;corso con marcia regolare, uniforme, senza alcuna sosta 
e impiegando il migliore tempo. 

8) Tutti i concorrenti, con la domanda di iscrizione, dichiarano di solle­
vare la Sezione del O.A.I. di Napoli da ogni e qualsiasi responsabilità, per infox:­
tuni che avessero a verificarsi per lo svolgimento · della garà ad essi concorrenti 
medesimi e a terzi. 

9) Le domande di iscrizione, indirizzate alla Sezione di Napoli del O.A.I., 
verranno accettate p.on oltre le ore 19 del giorno 15 maggio 1951. 

Tassa di iscrizione L. 100, per squadra._ 
10) L'estrazione dell'ordine di partenza (che verrà data con tre minuti di 

intervallo fra una coppia e l' altra) avverrà alle ore 19 dèl giorno 18 maggio 1951 
nella sede del O.A.I., in Napoli. 

_11} Gli eventuali reclami dovranno pervenire alla Giuria entro trenta minuti 
dall' arrivo dell' ultima coppia, accompagnati dalla tassa di L. 500, che verrà resti­
tuita soltanto nel caso in cui il reclamo verrà ritenuto giustificato dalla Giuria. 

12) Il Comitato organizzatore, di accordo con la Giuria, potrà modificare o 
sospendere la gara anche durante il percorso, qualora le condizioni del tempo lo 
rendessero necessario. 

Portiamo a conoscenza dei soci delle nostre Sottosèzioni di Castellammare 
di Stabia, di Montellà e << Istituto Nazareth» che per l' occasione la nostra Sotto­
sezione << Scarponi del l\fatese » di Piedimonte d' Alife offrirà una medaglia di 
bronzo ft" ciascun componente la squadra meglio classificata, che ·~ppartenga ad 
una delle Sottosezioni del O.A.I. Napoli. 

Eremo al Vesuvio (m. 596) (gita straordinaria di mezza montagna, in con-
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corso col Olub Escursionisti Napoletani, coli' Unione Appennina Meridionale e con 
lo Sci Club). - Giovedì 24 maggio. 

Convegno alle ')re 7 nell'atrio della Circumvesuviana. • A.Ile ore 7.34 par­
tenza per Pugliano (m. 67), dove si arriva alle 7.55. - Per la v. Semrnola e mulat­
tiera si raggiunge la rotabile che porta all'Osservatorio. - In parte seguendo questa, in 
parte prendendo le scorciatoie, si perviene ali' Eremo. - La interessante località, 
che si può anche raggiungere da Napoli con mezzi meccanici; offre ai gitanti la 
possibilità di farvi una lunga comoda e amena sosta. Ma si può anche partire in 
direzioni varie _per varie escursioni ed arnensioni (At.rio del Cavallo, Valle dell' In­
ferno, Colle Umberto, Colle Margherita, Somma, Vesuvio). • L'ora e l'itinerario 
de( ritorno sono a volontà dei gitanti. 

M. Sacro di Novi o Oelbison (m. 1705). - Sabato-domenica 2-3 giugno. 
Si prende la corriera pH Vallo di Lucania in partenza da Napoli (Piazza 

Municipio, C.I.T.) alle ore 13 di sabato, che giunge a Vallo (m. 38) alle ore 
17. - Cena e pernottamento. - Alle ore 4 di domenica sveglia, e alle ore 5 in 
marcia per Novi Velia (rn. 680). - Si rasenta il Rio freddo e si perviene ali' alti­
piano La Vecchia. - Per la mulattiern, a zi~-zag, che se'~,peggia nel faggeto, si rag­
giunge la Via Crucis, che prelude al Santuario e alla v~tta, che si tocca intorno 
alle ore 9.30. - Si inizia la discesa alle ore 14, si raggiunge Novi Velia, quindi 
Vallo. - Di qui si procede con mezzi meccanici per Castelnuovo Vallo, dove si 
prende il treno che passa alle ore 19.38 e arriva a Napoli alle ore 23.15. 

Avvertenza : Per questa gita è opportuno prenotarsi iu sede. La prenotazione non è tutta­
via indispensabile per poter partecipare ad essa. 

Direttore della gita: (da destinarsi). 

M. Terminio (m. 1800) e PJano di Verteglia (m. 1100). - Domenica 17 giugno. 

Ore 5.45: partenza da Piazza Vanvitelli con autopullmann riservato. -
Ore 6: partenza da Piazza MunicipJo. • Ore 8.30: Arrivo a Volturnra Irpina. -
Si lascia l' autopullmann, che proseguirà per Montella, e si inizia la salita fino al 
valico ùi Voltnrani, dove i partecipanti si divideranno in due gruppi. Il primo 
gruppo, attraverso il piano d' Ischie, sorgente e bosco dei Cantraloni e piano di­
Verteglia, raggiungerà il rifugio omonimo; il secondo gruppo effettuerà l' ascen­
sione al M. Terminio, raggiungendo poi al rifugio di Verteglia il primo gruppo. -
Ore 16: inizio della discesa a Montella. - Ore 17.30": partenza in autopullrnann 
da Montella. - Ore 20.30 (circa): arrivo a Napoli. 

_Avvertenze: Per questa gita è necessario prenotarsi in sede. Essa avrà luogo solo se si 
raggiungerà un sufficiente numero di prenotazioni. 

Direttore di gita: l' ing. DE VICARIIS. 

Proiezione cinematografica e audizione fonografica. 

Nel prossimo maggio, in un giorno che sarà reso noto appena possibile, 
nella selle delP Istituto Francese di Napoli, in via Crispi 86, per gentile conces­
sione di questo, avrà luogo per i soci del O.A.I. Napoli, una interessante proie­
zione di pellicole di contenuto alpinistico. Alla proiezione si accompagnerà un' au­
dizione di canti alpini riprodotti ·su dischi, offerta da «La Voce del Padrone» di 
Napoli. 
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Matese. - Passo di Pretemorto (m. 1108) (in occasione della gara sci-alpini­
stica). - 25 febbraio. 

· In occasione della << Coppa del Matese », gara nazionale sci-alpinistica orga­
nizzata dalla Sottosezione di Piedi monte d' Alife, erano convenuti al Passo di Pre­
temorto numerosi spettatori in cinque pullmann, due dei quali organizzati ddlla Sezione 
di Napoli del O.A.I., e molti altri con vari mezzi, per assistere all'unica mauifesta­
r;ione del genere dell' Appennino Centromeridionale, che si svolgeva al Matese su 
di un percorso in montagna di circa 25 chilometri, con un dislivello totale in salita 
di 1060 metrL Tale percorso s'iniziava dal Passo di Pretemorto, scendeva al Lago 
Matese, attaccava le pendici del Monte La Gallinola, ne raggiungeva la vetta 
(m. 1923), quindi discendeva al Piano di Oampitello, ove funzionava un servizio. 
di ristoro, e ritornava per il Colle dell' Esule (m. 1592) al Lago, con il traguardo 
posto allo « Chalet Oirio >>. 

Le dodici squadre iscritte testimoniavano l'importanza della gara e ne 
garantivano il pieno successo. Esse appartenevano allo_ Sci Club Napoli (2), allo 
Sci Club Capracotta (1), al Gruppo Sciatori Pescopennataro (2), al Comando Mili­
tare Territoriale di Napoli (1), alla Sottosezione di Castellammare di Stabia (3) ed 
alla Sottosezione di Piedi.monte cl' Alife (3). Altre adesioni si erano avute dalla 
Sezione di Palermo del O.A.I., dalla Sezione di Cava dei Tirreni del O.A.I. e 
dalla Società Alpina Molisana di Boiano. 

Purtroppo l'inclemenza del tempo, che fino alla sera del sabato lasciava 
una incerta fiammella di speranza nel cuore degli organizzatori, non permetteva 
ai Giudici, giunti i concorrenti sul luogo di partenza, di dare il via, anche perchè 
la furia del vento, che accompagnava violente sferzate di nevischio il giorno pri­
ma e. la mattina stessa del 25, aveva impedito una régolare segnatura del per­
corso. Così la Commissione Tecnica, con a capo il Giudice Nazionale della F.I.S.I. 
Pasquale Palazzo, d'accordo con la Giuria presieduta dal Presidente del Comitato 
Appennino Meridionale della F.I.S.I. Gianni Perez, decideva di sospendere la gara, 
ed il Comitato Organizzatore la rinviava a data da destinarsi. 

Si rientrava quindi tutti a San Gregorio, ove si tentava, con un balletto e 
qualche coro, di scacciare il malumore. Un gruppo di Soci ripartiva a piedi per 
il Valico di Monte Raspato (m. 1156), tentando di raggiungere la palazzina SME 
del Lago Matese: la fitta nebbia, il vento sempre più violento con scrosci d'acqua 
li costringevano a rientrare. 

I Comuni di Piedimonte, Castello e San Gregorio offrivano alle Autorità 
intervenute un banchetto, a cui partecipava il Presidente dell'Amministrazione 
Prov. di Caserta Avv. D'Andria, i Consiglieri dell'Ente Prov. Turismo di Caserta 
Prof. Visco e A,v. De Lillo, i Sindaci Lupoli di Piedimonte, Fidanza di éastello 
e Stoochetti di San Gregorio, il Comandante la Tenenza dei Carabinieri Ten. Orrù, 
il Presidente del O.A.I. Napoli Prof. l\fagaldi, il Vicepresidente Ing. Palazzo, il 
Presidente del Comitato Appennino Meridionale F.I.S.I. Oomm. Perez, il Reggente 
della Sottosezione del O.A.I. di Oastellammare Dott. Liutprando Prandi, il Presi­
dente ùella « Ass. Pro Loco>> di San Gregorio Avv. Della Paolera, il Sig. Incar­
nati del O.U.S. Napoli, il Dott. Buccafusca, medico della F.I.S.I., il Reggente 
della Sottosezione del O.A.I. di Piedimonte Dott. Filangieri, il Presidente del-
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l' « Ass. Pro Loco>> di Piedimonte Dott. Marsella e molti altri, tra cui gli inviati 
Rpf'ciali della Stampa e della R.A.r.; che intervistavano il Prof. M3galdi, iì Dott. 
Filangieri, il Comm. Perez e l' Ing. Palazzo. 

Altre autorità della Provincia sostavano per la pioggia a Pìedimcnte: tra 
queste il Presidente dell'Ente Prov. Turismo di Caserta Prof. Ciro Vaccaro. [.A. d'A.] 

M~ Ciesco Alto (m. 1496). - 11 marzo. 

E' stata la gita degli imprevisti. Il primo ci si presenta poco oltre .A velia, 
sulla riva di un torrentello che, ingrossatosi per le pioggie recenti, si rifiuta osti­
natamente di concederci il guado. Lo otteniamo infine a prezzo di vari espedienti, 
dei quali molti di noi porteranno per qualche ora un umido ricordo. 

Poi è una ripida salita, a metà della quale constatiamo che quelh bianca 
s:fioccatura che ricopriva la montagna e che aveva~o con entusiasmo notata dal 
basso, si è rapidamente trasformata in un alto strato di neve fresca nella quale · 
affondiamo ad ogni passo fin quasi al ginocchio. 

Laboriosa conquista della cresta fra vento fredd? e nebbia incombente, at­
traverso uri problematico passaggio semighiacciato Ìl cui valore alpinistico apprez­
zeremo maggiormente al dtorno. 

Dopo mezz' ora di faticosa marcia sulla cresta. il vento riesce :finalmente a 
squarciare lo spesso strato di nubi: meravigliosa visione dei piani di Lauro rico­
perti abbondantemente di neve fra alb_eri cristallizzati dal ghiaccio simili ad anti­
chi lampadari di vetro prismatico di Murano 11 Da un lato questa non. comune 
visione di alta montagna, dall' altro, mille metri più sotto, la pianura, in fondo 
lontanissimo il mare .... 

E' con noi una ragazza nuova alle gite in montagna e che ci ha fino a quel 
momento seguiti con la sola resiste~za dei suoi vent'anni, chiedendosi di tanto in 
tanto scherzosamente le ragioni pratiche per cui compie questo sforzo non comune. 
Quando, annaspando fra la neve, attraversiamo l'altopiano e affrontiamo gli ultimi 
duecento metri di salita che ci porteranno alla vetta, questa ragazza è già presa 
da una imprevista suggestione dell'ambiente. Ora tace. Dice soltanto: << Come è 

bello 11 >> ma l'espressione dei suoi occhi esprime qualcosa di più, di imprevisto 
anche questo: che il contagio si è verificato e che con noi in montagna certamente 
ritornerà ..... [G. B.] 

Partecipanti: Adamo, Amitrano, Boris padre e figlio, Borriello padre e figlio, Izzo, Lom­
bardi, Magaldi, Monaco, Sapio, Sommella. Intervenuti pure oomfl invitati·: i coniugi Lopiccoli e 
la Sig.na Annamaria Fato. 

Monte Taburno (m. 1393). - Lunedì 26 marzo. 

Il giorno di Pasqua a clima di Natale sconsigliava l'ascensione. Ali' ora 
stabilita il Presidente prof. Magaldi, il prof. Di Chiara e i Borriello senior e iunior 
sono nel!' atrio della Stazione e, nonostante il tempo incerto e l'assenza del diret­
tore di gita, decidono di tentare. Partenza alle ore 6, arrivo ad Arpaia alle 7. In 
corriera fino ad Airola. Qui una gradita . sorpresa, che ha dato il tono cli alta 
euforia a tutta la gita: inrontro con I' avv. Morrica giunto in macchina da Napoli 
con i suoi tre simpatici fig)iuoli Mario, Luoio e Giorgio, rispettivamente di 10, 11, 
12 anni : grande festa ai piccoli alpinisti dall' attrezzatura perfetta e- dall' entu-
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siasmo da grandi I Si prosegue a piedi per Bucchino, dove si attingono informa­
zioni per l'ascensione, nuova per i partecipanti. Naturalmente queste sono errate: 
dopo circa nn' ora di salita, il sentiero muore e ci troviamo di fronte ad una 
parete altissima, che avrebbe scoraggiato anehe i più provetti e provveduti roccia. 
tori. A sini~tra, separato da noi· da un profondo burrone, si profila· maestoso un· 
antico convento,- nido di falchi, dove però non 1,uò giungere la nostra voce per 
consiglio. La nostra situazione è conie quella di Dante all'inizio della salita 
della montagna ardua del Purgatorio (c. III}: 

Or chi sa da qual man la costa cala/ ..... / sì che possa salir chi va senz' ala 'I/ ..... 
Da man sinistra m'apparì nna gente/ .... / 

Un ipontanaro, sbucato all'improvviso, ci guida per un sentiero da capre 
_e ci dà utili indicazioni. Si sale, si salf'. Attraversiamo la Valle Nera. La neve 
che già da tempo ci t.iene piacevole compagnia, diventa sempre più ·profonda e ci 
costringe ogni tanto a... pulirci le scarpe. II vento comincia a soffiare con un 
crrscenclo pauroso: ogni tanto raffiche violente ci sferzano il viso e sembra voglia­
no impadronirsi dei nostri abiti e sbalJottare rn,i stessi ·a loro piacere: ci preoc­
cupiamo sopratutto dei bambini. Il cielo, finora imbronciato, ma non ostile, diven­
ta plumbeo e minaccioso. Sembra che nevichi; ma forse sono gli alberi che, con 
la complicità dei venti, cercano di Iiberal·si del .loro peso a nostro danno. Che 
pena a vederne alcuni, anche poderosi, abbattuti, schiantati! Che si fa? La vetta 
è ancora lontana: il ritorno, per le condizioni sempre peggiori del tempo, potreb­
be essere difficile e non scevro di pericoli. La serenità olimpica dei piccoli Mor­
rica ci esorta a proseg.uirP. E la tenacia è subito premiata. Eccoci al desiderato/ 
« qnadrivio >>. Di qui un Sl·ntiero comodo a z:g-zag - finora ci si arrampicava! -
ci conduce in vetta fin presso la granùe Croce: gioia immensa del possesso é della 
vittoria! E la Croce ci dice che senza saèrifici e sforzi non si raggiungono le 
vette: per aspera ad astra! Sono le 12,30. Lo spettacolo 'l Meraviglioso e immenso I 
Una gioia degli occhi e dello i;ipirito I Rinunzio a descriverlo. Chi vuol goderlo, 
affronti anche lui la non lieve fatica di salire al Tabnrno : ne sarà entusiasta ! 
Il vento perfido c'impedisce· di fermarci a lungo e la neve di sederci. Con rapida 
discesa si ritorna al quadrivio, dove, violando. l'intimità di alcuni alberi, ci si 
siede per un breve bivacco; Per un viottolo comodo, ma monotono, in tre ore 
circa si ritorna a Bucciano e di qni sempre a pietli ad Airola. 

L' avv. Morrica si offre gentilmente tli condurci tutti in macchina a Napoli: 
ciascuno di noi prende un fanciullo sulle ginocchia. ln più c' è un cane lupo, che 
ci ha tenuto ottima compagnia nell' ascensiont>. Ritorno festoso e chiassoso che ha 
lasciato nei nostri cuori il desiùerio vivo di rivederci al più presto. 

Un caldo e sentito <<evviva»· ai piccoli Morrica, che hanno allietato la 
nostra gita, dimostrandosi già provetti alpinisti : esempio ai genitori che, nel-
1' allevare i loro figli, vogliono fare a meuo di medici e medicine I [R. D. C.] 

Partecipanti_: gli otto nominati. 

M. Mai (m. 1618). - 8 aprile. 

Partiti da Solofra alle 9, per contrada Balzami e Serra della Capra si gua­
dagna quota rapichimente fino a raggiungere Punta Garofoli. La nebbia, che in~ 
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contrammo nei primi canaloni pieni di neve ammassata, di"\"enta fittissima sulla 
cresta e ci fa perdere ogni orientamento ed ogni punto di riferimento. Ci sembra 
inutile perdere troppa quota per ritrovare la visibilità, percorriamo quindi la cresta 
nel tentativo di incontrare qualche traccia di sentiero che, dirigendosi verso sud 
meni alla -vetta. Tutto fu vano; auche la fiducia in una schiarita. Il vento portava 
su neb_bia sempre più fitta e tutto lasciava prevedere il peggio. Quindi si decide 
di ritornare per la stessa strada a Solofra, ove giungiamo alle 16 circa. [A.A.] 

Partecipanti: Adamo, Aiello, Amitrano, Boris G. e D., Borriello V. e A., Mo·rrica e due 
figliuoli, Sommella, Starace e Gertrude Mascher, invitata. 

Proiezione cinematografica e audizione fonografica. 

Il 26 febbraio, nella splendida sala dell'Ufficio Stampa del Consolato Ge­
nerale di Gran Bretagna, con grande concorso e soddisfazione di pnpblico, ebbe 
luogo l'annunziata proiezione, riservata ai soci del O.A.I. Napoli, di alcuni corto­
metraggi sciistici canadesi, che sono riusciti del più grande interesse e particolar­
mente suggestivi. Introdusse, tramezzò e accompagnò !a proiezione l'audizione di 
canti alpini su dischi opportunamente scelti. Nell'occasione il nostro Presidente 
pronunziò queste poche parole : 

Qnell' alpinismo, sia pure un po' convenzionale e di maniera, che si colloca idealmente 
fra crode e corde, fra picchi e piccozze, fra cenge ... ed i cenci del nostro nmile abito da fatica, 
oggi, improvvisamente - che è, che non èf - fa la sua apparizione in questo splendido ambiente, 
e si circonda di un'atmosfera di festa e di fasto. Ci siamo lasciati indietro i nostri monti, ab­
biamo -abbandonato il nostro covo di via Medina, ci siamo messi in pnlito e fatti belli, (d eccoci 
riuniti in questa elegantissima sala, che ha la finezza di uno scrigno o di una bomboniera. Che 
vnol dire ciò't e Son le leggi [de l'alpe] così rotte't> E' questo nostro un tradimento't Non 
abbiamo per caso abiurato la nostra fede e gettato la tonaca alle ortiche, e dq, uomini montani 
ci siamo fatti gente mondana 't Niente di tutto questo. L' alpinismo continua., Poichè l' alpini­
smo è qualche cosa che è in noi, prima di essere fuori di noi, e assumere quelle forme concrete, 
di cui 1• ascensione è la tipica, ma non l' esclusiva. Ecco pèrchè noi_ il nostro alpinismo ce lo 
portiamo con noi dovunque andiamo, ed oggi, riuniti in questa occasione, ancora una volta lo 
realizziamo, 

L!!o manifestazione odierna, a cui spero altre seguiranno, rientra nel programma di quel• 
l'alpinismo sedentario o riflesso di cui si dfoeva nel mio messaggio presidenziale. Oggi l' P-lpini­
smo si riflette nell'immagine e nel canto, e, tramite la vista e l'udito, cerca la via del onore, 
facilmente la trova, vi irrompe, e va a raggiungere quella nostra intima passione, che vi din~ora 
in fondo, e ohe è la radice vera dt>l. nostro alpinismo, in tutte le sue svariate fùrme possibili. 

Noi siamo grati a coloro ohe ci hanno offerto oggi questa singolare occasione di fare del-
1' alpinismo stando seduti. Ringraziamo. pertanto la Direzione di qmsto Ufficio Stampa del Con­
solato Generale di Gran Bretàgna e qÙella della Filiale di Napoli de e La Voce del Padrone•. 
Un ringraziamento tutto particolare mi sento tenuto a dare al Maggiore- Zanchino, del predetto 
Uflìoio Stampa, che ha voluto unirsi a noi nella preparazione di questo duplice trattenimento, 
curandolo fin nei minimi particolari, con un buon gusto ed un'amorevolezza di cui volentieri 
gli di) atto. Siategliene grato, come gliene sono grato io. 

ATTI V I T A' I N D I V I D U AL E 
I nostri soci Adolfo Ruffini e Raffaele Lombardi hanno partecipato, con un modesto con­

tributo della Sezione, al Corso di addestramento di alpinismo occidentale tenuto dal 3 1tl 1 O set­
tembre ali' Albergo Pavillon du Mont Frety (m. 2174) (Courmayeur). Durante il corso essi hanno 
effettuato le seguenti ascensioni, in cordate così composte : LE- PETIT CAP\:CIN (m. 3693) : Lom­
bardi - Ruffini - Ramella (C.A.l. Biella); LA VIERGE (m. 3222): Ruffini - Punei (C.A.I. Coiµ-



8 CLUB ALPINO 1T Al IANO 

mayeur) - Lombardi; LA TOUR RONDE (m. 3798): Lombardi - Borsetti (O.A.I. Domodossola).; 
DENTE DEL G1GANTE (m. (014) : Ruffini - Grivel (O.A.I. Courmayeur). 

L' 8 gennaio a Capri il consocio Paolo Bader, con nn invitato, è salito snl FARAGLIONE 
DI TERRA per la Via del Diedro, discendendo, in arrampicata libera, per la Steger. II 15 sncoes~ 
sivo lo stesso Bader, da solo, è risalito snll' anzidetto Faraglione per la Via del Diedro, :Hi:i­
fatto la Torre Emilio Comici dalla selletta per il Diedro-camino e là discesa a corde doppie per 
la Steger. 

· Il giorno 16 febbraio il nostro Pasquale Palazzo ha compiuto p·er conto ano l' ascensione 
del M. I TRE CONFINI (m. 1980}, intorno alla quale egli cosl. riferisce: 

Questa cima, raramente toccata da alpinisti sciatori, domina la parte meridionale del 
Piano Aremogna, presso Roccaraso. Essa ha forma di piramide triangolare, e lungo i tre· spigoli 

· corrono i confini dei comuni di Barrea, Scontrone e Castel di Sangro. Dalla vetta ampia si _gode 
vista bellissima, quasi ngnale a quella che si può ammirare, con maggiore fatica, dalla cima 
del M. GRECO, in particolare sul gruppo del M. Meta. · ~ 

Dal vallone di 8. Rocco, valicando la selletta a quota 1600 ohe guarda a sud, e disceso 
nel Piano Aremogna lungo tutta la pendice oc~identale. del M. Mai uri, mi sono recato con 11ci 
in nna ·capanna di pastori situata alla base del M. I Tre Confini. Da tale capanna, anperato 
direttamente nn costone molto ripido, ho raggiunto la forcella sita a quota 1900. tra la vetta Tre 
Confini e la quota 2047 delle Toppe dei" Tesoro. Attraversata la detta forcella stretta, che im~ 
mette nella parte piìi bassa. del grande pianoro Antonio Rotondo, e pìegando a· snd · facilmente son·o 
giunto sulla vetta. Iniziato il ritorno, ho toccato successivamente le quote 204 7, 2091, 2022 
delle Toppe del Tesoro, e poichè sopravveniva nebbia ed ero solo, sono sceso al Rifugio Aremo_­
gna per il Vallone delle Gravare. 

In condizioni di tempo bello la traversata potrebbe continuare pervenendo, sempre con sci;, 
alla maggiore vetta delle Toppe del Tesoro a quota 2145 e indi per quota 2104 al M. Pratello 
(2060) per discendere al Rifugio per la Valle del Macchione, e questa sarebbe la. traversata com­
pleta. delle Toppe, e certitmente una delle gite più grandiose e complete di Roccaraso. [P. P.] 

Una traversata sciistica dei quattro campi del Partenio è stata compiuta il giorno .... , . 
dal nostro socio giudice De Falco e da Castagneto, come risulta dalla seguente relazione 
pervenutaci : 

Partenza. da Napoli in autocorriera diretta ad Avellino. Da Monteforte Superiore (m. 630) 
in nn' ora, prima a piedi e poi in sci, a Campo del Calice e o.I fontanile dell'Acqua Fitia. 
Qnindi, sputando l'anima per mancanza di pelli di foca (che Iddio le benedica) a Campo; Mag, 
giore, Caserma Forestale (ore 1.30) e poi al Rifugio, donde per campo Virgilio e Fo.iabella siamo · 
passati, dopo graziosa discesa, per l'uscita di servizio (Nord-Ovest) di Campo Maggiore. Ragr 
giunta, dopo la solita mezza costa. fra gli sterpi, la dorsale clìe. da Toppola Casina scende verso 
Toppola Grande con una serie di rilievi che costeggiano .il Campo di Snmmonte, abbiamo evitato 
di compromettere le nostre animucce con ulteriori bestemmie fra la sterpaglia, costegg~ando sulla 
sinistra orografica della crebta le prime tre quote, fino cioè alla penultima selletta prima d_elll!, 
Toppola. Grande, donde siamo scesi a Campo di Snmmonte. Qui abbiamo trovato un quartetto di 
consoci capitanato da Monaco. Quindi, in sci, quasi fino all'inizio della (ahimè) consueta pie­
traia di Baiano. 

Gita divertente ed alla portata di tutti. Consigliabile soltanto dopo una buona nevicata, 
Pelli di fooa. (F. d. F.) 

ATTI DELLA SEZIONE 

Dagli atti del Consiglio ( estratti). 
Nella seduta del 5 marzo vengono ammessi, come soci della Sezione, rispettivamente come 

ordinario e come aggrPgato, la prof. LEA ADAMO e LUCIANO CERILLO. In risposta ad analoga 
richiesta d.,l Reggente della Sottosezione di Cassino, si decide di inviare in dono a quella Sottose­
zione nn certo numero di ·annate della Rivista mensile del C.A.I. di cui la Sezione dispone, e 
di accompagnare al dono una lettera, in cui si dice che Cassino, dopo essere stato sinonimo _di 
distruzione è divenuto sinonimo di ricostruzione, della qual ricostruzione la nuova Sottusezi9nt;, 
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offre appunto un bell' esempio. Il Presidente intrattiene il Consiglio intorno alla grave sitna­
zione vennta a crearsi per effetto dell'improvviso invito da parte del Partito Liberale a lasciare 
libero immediatamente il locale in cni è la nostra sede, é rimanda ad altra seduta, quando si 
saranno potuti raccogliere tutti gli elementi necessari. o utili per la diecnsèione, ogni decisione 
in merito.· 

Nella -seduta del 18 aprile vengono ammessi come soci ordinari della Sezione·: dott. FER· 
DINANDO DE Cosa, prof. GIUSEPPE l.M.Bo', prof. ·ANTONIO LAZZARJ, notar FELICE PICCINNI, dott. 
·Grnr.u PISANÉLLI, arch. VITTORIA RINA.URO, prof. Pro VITTOZZI; come soci ordinari della Sotto­
se:i:ione di Castellammare di· Stabia : LUIGI ACANFORA, FELICE CELORO, AUGUSTO F1LOSA, LIDIA 
KUTSCHER, OSVALDO MA.IONE, FAUSTO MANCINI, GIUSEPPE Pwcoi.o, UBALDO TABDIAN1; come sooi 
ordinari della Sottosezione di Piedimonte d' Alife: ing. GIOVANNI MARSELLA, ANTONIO POCCIA, 
Viene rimesso in discussione il· grave problema della sede e, dopo averlo attentamente conside­
rato e vagliato, si decide ali' unanimità di accettare l' acoordo negoziato dal Presidente col Par­
tito Liberare, e cioè: trasferimento della sede del O.A.I. in altro locale dello stesso complesso di 
locali di via Medina, in coabitazione con altra associazione, per lo spazio di mesi quattro a 
partire dal 1 ° maggio prossimo, _con canone di affitto dimezzato rispetto al precedente. 

Nell'assemblea ordinaria del 16 marzo viene approvato il bilancio consuntivo 1950. Viene 
coiiseg.nato il distintivo e aquila ·d'oro> precedentemente decretato dal Consiglio al socio Ami­

trano, assente, ed il· presidente ne elogia l'opera di attivo segretario della Sezione. Viene 
portato a conoscenza dell'Assemblea il grave problema. della sedé e ai sollecita l'interessamento 
dei Soci. 

Il 1° marzo si è riunita l'assemblea dei soci del Gruppo Rocciatori per procedere alla 
élezione del n·uovo Consiglio direttivo, resasi necessaria dopo le dimissioni da capogruppo di 
AD.QLFO RUFFINI, costretto dal servizio militare ad allontanarsi da Napoli. Sono risultati eletti 
~apÒgrnppo: RAFFAELE LOMBARDI, consiglieri: PASQ~ALE PALAZZO e GLAUCO Izzo. Il nuc,vo 
Consiglio, plaudendo ali' opera svolta dall'ex Capogruppo, invita tutti i soci ad una più intensa 
attività in rocc.ia. 

Per effetto di recenti acquisti la nostra Biblioteca si è aumentata dei 
seguenti altri libri: GIUSSANI, Chiacchiere di mi alpinista; TRENKER, Noi della 
11iontagna ; ZAPP AROLI, Bl1t Nord; Z.A PP AROLI, Il silenzio · ha le mani aperte; 
J)1JMAS, 81tlle Alpi; NEGRI, .Alpinismo; BENUZZI, Fitga sztl Kenya; Gos, .La, notte 
dei Drns; ZOPPI, Qitando. avevo le ali; WOLFF,. Il regno dei Fanes; BALLIANO, 
A.ria d_i leggende in Val d' A.osta. 

~ono · state pure acquistate le carte I. G. M. 172 - IV - NE (Pietramelara) e 
172 - IV~ SE (Pignataro l\faggiore). 

VITA DELLE SOTTOSEZIONI 

CASTELLAMMARE DI ST AB/A 
La Sottosezione ha organizzato nell'inverno scorso tre gite domenicali a Roccaraso con 

autnm .. zzo riservato, e ha part~cipato, unendosi alla Sezione, alla gita in pullmann al Passo di 
Pretemorto p,r la Coppa del Matese. 

Il 28 gennaio il socio Hutter, con nn invitato, è salito alla Punta Cardam (m. 1400) del 
S. Angt-lo a Tre Pizzi, mentre i soci Elefante, IanJ.Juzzi e Staiano C. salivano alla punta Mo­
lare (m. 1443) 

·Il 18 marzo è. stato salito il M. SANT' ANGELO per la Conocchia da Pagano L. e Kronn E. 
Il 26 mnrzo hanno fatto l' ascensioue d .. 11\L S. CATELLO (Cardnra) la Sig.ra Longobardi A., 

Hntter, Staiano C., Condoleo V., Iannuzzi M., Giglio A., Condoleo A., Amato L., Elefante, Ro­
mano e .10 invitati. 

Il l" aprile è stato compiuta l'ascensione del M. SANT' ANGET o (da Agerola) in collabora­
zione c,•l :C A. I. di R ,ma, di Napoli e di Cava <lei. Tirr .. ni, con 43 pRrtecipanti. 

li 7 aprile è st;ito salito il M. CEHASUOLO da Pagano L. e 7 in-vitati, 
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P/ED/MONTE D' ALIFE 
Sono state compiute le seguenti gite sociali: 
Il giorno 11 •febbraio i soci Aebli, Bacchiani, D'Amore, Marsella, Scorciarini, Romagndi, 

Ricca e due invitati salivano con gli sci dal Lago Matese (m. 1025) alla vetta d~l M. LA GALLI• 
NOLA _(m. 1923), Al Piano della Co1te il dr. Scorciarini in seguito ad una caduta sugli soi ripor­
tava una frattura e veniva soccorso dai compagni. 

Altra gita sociale si efftittnava il 27 marzo al Piano Maiori (m, 1050) ed alla Valle Cnsa­
nara (m, 1150) con la partecipazione di 25 sciatori tra cui_ moltissimi soci. 

Sono state compiute le seguenti gite individuali notevoli: 
Il 6 gennaio: salita invernale a M. GALLTNOLA (m, 1923) effettuata dai soci Aebli, Mar­

sel111 e Romagnoli. Il 18 febbraio: Piano della Corté (m. 1627). Partecipanti Marsella e Ricca 
con altri cinque sciatori. Il 19 feb_braio: Traversat-i del MatPse da San Massimo Scalo (m. 540) 
a Piedimonte d' Alife (m. 190) attraverso il Colle dell'Esule (m, 1592), eseguita da A, D' .A.more 
con prssime condizioni atmosferirlie. 

Molte altre gite ed escursioni sono state effettuate al Valico del M. RASPATO (m. 1156), 
alle_ Carboniere, alla Valle Onsanara, alla Panta di Reale (m. 1239) da vari _gruppi di Soci, e 
not<1vole attività sciistica è stata compiuta in varie domeniche a Roccaraso e Piano dell' .A.remogna. 

1 L " e H I E'?,, o ELLA s E z I o NE 
FILANGIERI DI CANDIDA ANTONIO, dottore in legge, D. a Napoli il 17-5-1924. Sorio del 

C.A.I. dal 1942. Fondatore e Reggente dal 1946 della Sottosezione di Piedimonte d' Alife. Attnal­
ment~ è Consigliere della Sezione. 

Ha frequentato la Scuola Nazionale di Sci di Cortina e la Scuola Guide e Sciatori di Cer­
vinia. Ha partecipato al I e al II Campionato di sci di Terra di Lavoro. 

Ascensioni, - Nelle Alpi Ptinnine: Br,-.ithorn (4171); Punta di Fnrggen (3497); Corno del 
Teodnlo (3468); Colle del Lys (4277), Nelle Dolomiti: Punta Penia (3342); 'fofana di Roces (32ll5); 
S ,ss • Piatto (2955); Monte Ptiz (2564); I e II Torre di Sella (2593); Croda Rotta (2649). Nelle 
.A.llganer .A.lpen: Braunailspitze (2898); Vidderstein (2531). Nel Matese: M. Miletto (2050); M. La 
Gallinola (1923); M. Mutria (1823). Traversate di ghiacciai. - Nel Gruppo del Mot.te Rosa: 
Furg~-Gletscher; Unter-Theodnl-Gletscher; Gorner-Gletscher; Grenz-Gletscher; Ghiacciaio del 
Lys; Ghiacoiaio del Garstelet; Ghiacciaio d' Indren. Nel Gruppo della l',hrmolada: Ghiacciaio 
della Marmolada alla Punta di Rocca (3259), per la direttissima o Via Lydia. 

MAGALDI E::u:1uo, archeologo, n. a Napoli, da famiglia lucana, il 6-11-1906, Frequentò de.­
piccolo le gite dell' U(nione) A(ppenniua) M(bridionale), a cui è i6critto dal 1927, Fu socio della 
S.U.C.A.I. dal 1927 fino alla sua soppressione. Dopo l'ascensione del M, Bianco (a. 1927). ebbe 
da quella Direzione l'incarico di costituire a Napoli _una sezione sncaina, ma, a canea della· forte 
opposizione del G.U.F. del tempo, dovè desistere d11l' tentativo appena iniziato, E' socio della 
sezione napoletana del C . .A..I. dal I 928, ed attualmente ne è il presidente. 

Nel periodo 19ll6-38 prese parte ogni anno, nella sta3ione estiva, a uno o_ a due campeggi 
organizzati dal T.C.I., dalla S U.C.A.I. e dal C . .A..I., nelle seguenti località alpine: Gran P11ra­
diso, M. Bianco, Cervino, l\I. Rosa, M. Disgrazia, Ortles-Cevedale, Adamello, Brenta, Cftinuccio, 
M ,rmolada, Pale di San M-.rtino, ecc, 

.dsoensioni, - Gran Paradiso (4-061); Grivola (3969); M. Bianco (4810); Chàteanx des Dames 
(3488); Breithorn (4171); M. Rosa, punta Gnifetti (4559) (incompiuta al Colle del Lys, m. 4277); 
M. Rosa, punta Dnfonr (4633) ; Adamello (3554); Cevedale (3778) (incompiuta); Ortles (3899); 
·Castelletto di Vallesinella (2780); Punta delle Cinque Dita (2953); MarmPlada (3342); M. Cri­
stallo (3lll6); Cima Grande di Lavareclo (2999) ; Cima Piccola cli Lava redo (2856); Cima Undici 
(3092); 1\1. Genzana (2176); M. Maggiore (1037): M. Ciesco Alto (1498); M. Vergine (14-80); 
Pizzo d' Alva110 (1131); M. I Mai (1618); 11!. Cervialto (1809) (incompiuta a circa m, 1600); 
Vesuvio (1186): M. Somma (1100); M. Faito (1103); M. S. Angel" a Tre Pizzi (Ì443); M, 
Acquafredda (120!) (incompiuta al Piano del Megano, m. -1150) ·; M. Pertnso (1139); Faraglione 
di fuori (104) ; M. Alburno (1742) (incompiuta); M. Raparo (1761); M. Sirino (2005); M. Alpi 
(1892); M. Pollino (2271); Etna (3274); eco. 
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Scritti di intere8BC alpiniBlico. - Una succinta relazione dell'ascensione al M. Bianco pub­
blicò nel Bollettino dell' U.A.M. del 26-9-1927, p. 3 e sg. L'ascensione dell'Etna fece oggetto 
di un articolo che apparve, illustrato, nella Rivista della Sezione, a. 1933, n. 4 e 5-6. Collabora 
variamente al bollettino della Sezione, da quando è presidente di questa. 

PALAZZO PASQ_UALE, ingPgnere, n. à Napoli il 14-2-1909. Socio del O.A.I. dal 1925: <aquila 
d'oro,. Consigliere della Sezione nPgli anni 1934-35-36-37-38,. e successivamente nel 1945, nel 
19.19 e 1950. Vicepresidente nel 1946 e '47 e attualmente. Giudice di gara dt:lla F.I.S.I. dal 1936. 
Vicepresidente del Comitato Appennino Meridionale della F.I.S.I. dal 1948. Membro della Com­
mi~sione Nazionale delle Scuole di Alpinismo del C.A.I. nel triennio 1947-49. 

Ha partecipato a numerose gare di fondo in sci a Capracotta, Roccaraso, Cmtina d' Am­
pezzo, Cavalese, Cesana Torinese, negli anni 1930 e. 1934. 

Ha pubblicato nwlti artkoli e relazioni di ascensioni sulla Rivi,,ta e Bollettino O.A.I. 
Sezione di Napoli, sul Bullettino del e.A.I. dell'Aquila, sul Corriere di Napoli, sul Mezzogiorno 
Sportivo. 

Ascensioni notevoli (fatte da capocordata). - Nel Gruppo del Catinaccio: Catinacoio (m. 2981); 
Catinaccio di Antermoia (3004); Rod,t di Vael (2801:i); Coronelle (2794); Punta Emma (2617); Torre 
Finestra (2671); travHsata delle Torri di Vajolet. Nelle Dolomiti di Brenta: Cima TLsa (3173); 
Croz del Rifugio (2613), via della cresta e camino Piaz; Brenta Alta (2960) ; Brenta Bas3a 
\2809); Campanile Bas3o cli Brenta; Campanile Alto (2937); Gima Margherita (2845); Cim:t 
B1·enta (3150); Cima Sella (2910); Castelletto Inf~riore e Superiore cli V~llesiLella. Nei Gruppi 
Marmolada Sella e Sass11lnngo: Marmolada (3342), traversata Cuntrin-Venezia; S,1ssolungo (3178); 
S 1ssolungo vetta S. (3089), via Forcher-l\h,r-Haupt; Puuta delle Cinque Dita, camino Scbmitt, 
spigolo S.O. e via del Pollice; Punta Grohmaun ·(3111); Punta Pian de Sass (3072); Piz Buè 
(3151); Piz Selva (2941), via delle Mesules; Prima, Seconda e Terza Torre di S,lla. Nelle Dc­
J.,m,tì di Cortina: Tofana cli Roces (3225); cli Mezzo (3243); cli Fuori (3237); Torre Grande e 
Torre Inglese delle Cinque Torri; Becco cli Mezzodì (2602); Croda da Lago (2709); Croda déi 
Toni (3091); Cima Grnncle e Cima Piccula di Lavareclo. Nel Gruppo dell'Adamello: M. A.cla­
rnello (3554); Lobbia Alta (3196); Corno Miller (3373); Crozzon cli Lares (3354); Lobbia di 
Mezzo (3002}; Cima Garibaldi (3239); M. Venerocolo (3318); Traversata Passo del Tonale -
i\Ianclrone, Val cli Genova. Nel Gruppo dell' Ortles-Ceveclale: traversata Solda - Passo dello 
Stelvio e ascensioni al Gran Zebrù (3859); M. Cevedale (3778); Cima cli dentro (3308); Cima di 
Solda (3376);• Cima delle Miniere (3402); M. Zeb,ù (3740). Nelle Alpi Breonie di Ponente: Cappa 
cl' Oro (2781); Picco di Fleres (2766); Dante Alto (29:!4); Parete Bianca (3016) ; Montagna della 
Neve (3170); Cima Libera (3419); Cima cltl Prnte (3454); Znc·kerhlilt (3507); Cima di Malavalle 
(3471); Croda Nera cli Mala valle (3354); Tribulaun. (3096); Tribulaun di dentro (2946); Mon­
tagne. de.I FtJrro (2916). In altre zone delle Alpi Orientali: M. Palone (2091) presso Trento; 
Campanile Fermecla (2873) nelle Odle; Campanile cli Piun. de la Lora (2582) via Angelini, 2• 
:,scensione nel Groppo del Civttta. In Val Formazza: Blindenhorn (3371); Hosanclhorn (3175); 
Punta d' Arbcila (3236) (tutte invernali); Sieclelrotborn (3284) prima invernale (R.M.C.A.I. 1931 
pag .. 487). In Grigna: il Sigaro e Torrioni Magnaghi. Nel Gruppo del Gran Paradiso: Gran 
Paradiso (4061); Cima del Gran Sertz (3510); traversata Cogne, Valnontey, Val cli Lanson, Rif. 
Selln, Rif. Vitt. Ernan. II, in cordata col dr. Fabbro del _O.A.A.I., capocordatà. Nel Gruppo del 
Gran Sasso d'Italia: Corno Grande, vetta occidentale (2914) per cresta 8.0., per direttissima 
Sud, e canalone Bissoluti ; :r.r. Aquila (2498) ; M. Intermesoli (2646); Pizzo Cefalone (2532); 
Cima delle Malecoste (2-147) (tutte invernali) . 

.dsconBioni con altri. - Cima clt11la Busazza (2911:i) nel Gruppo del Civetta, via Videsott­
Rittler-Rndatis, 6° grado; Dito ùi Dio, nel Gruppo del Sorapis, via Comici-Fabian sulla parete 
N.O., 2• ascensione, 5° grado; Punta Fiammes, presso Cortina d'Ampezzo, spigolo 8 E., 5° 
grado (capocordata Giusto Gervasutti del O.A.A.I.); Guglia De Amicis, presso Misurina, via 
Diilfer, 5° grado (capocordata G.B. Fabian del O.A.A.I.); discesa dal Gran Paradiso a C. gne 
per il Ghiacciaio dell,t Tribolazione (capocordata P. Abbiati del O.A.A.I.) • 

.dltre aRce11sio11i. -: M. Greco (2283) ; M. Pratello (2056) ; Toppe del Tesoro (2145); M. I 
Tre Co,ifìni (1980), presso Roccararn; M. Terminilletto (2108) (invernali). M. Miletto (2050); 
La Gallinvla (1922); M. Janara (1574); M. Mutria (1822); M. Cervialto (1809); M . .A.cerone di 
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Avella (1591); M. Vallatrono (1511); M. Ciesco Alto (1498); M. 'fabnrno- (1393); M. Terminio 
(1820); M. Accellica (1657); M. Vesuvio (1186); M. Somma (1100) canale della Forcelle.; M. S. 
Angelo a Tre Pizzi (1443); M. Cerreto (1315); Guglia Quisisana, via normale e spigolo S. E.; 
il Pistillo della Conocchia ; M. Finestra (1150) ; Pizzo d..' Alvano (1131) ; Faraglione di terra, " 
Cs!'ri, per via normale, via Steger, via del diedro e spigolo 8.0.; Faraglione di fuori; Arco 
Naturale Capri, spigolo e pilastro; ecc. 

VARIETA' 
Diamo, in varietà, la riproduzione della lettera inviata con tutta urgenza dal nostro Presidente al Pre­

sidente del Banco di Napoli il 3 marzo, e letta al nostro Consiglio nella s. duta del giorno 5, quando per 

la prima volta fu posto ali' ordine del giorno del Consiglio. stesso il problema deÌla aede, quale si presentava 

dopo I" invito a scasare ricevuto proprio . in quei giorni. 

Illustre Presidente, 
mi perdonerà, spero, se Le scrivo un po' a lungo, al Suo indirizzo privato, e in un tono piut­

tosto diHcorsi vo e familiare. 

Come certi p;ranzi futuristici si dovevano consumare in determinate condizioni di ambiente 
- ottiche, acustiche, e forse anche olfattive e tattili- - così questa mia lettera, per riuscire nel suo 
intento, dovrebbe essere letta fuori dell'ambiente necessariamente-burocratico di un vasto istituto 
bancario - qnal è quello che Lei presiede - e piuttosto all'aria ~parta, e possibilmente in vista 
del mare, del cielo, dei monti, dei monti in modo particolare. 

Conosco vari funzionari del Bmco, e mi sarebbe stato facile, tramite qualcuno di essi, 
arrivare, come si dice, fino a Lei. Ma ho preferito presentarmi e raccomandarmi da me, che è 

sempre il miglior modo di presentarsi e di raccomandarsi, specie q:.iando si ha une. giusta causa 
da difendere, e p\lr giunta non si parla nel proprio personale interesse. 

Sono il presidente della sezione di Napoli del Club Alpino Italiano. Non so se Lei conosce 
bene questo grande e glorioso sodalizio, la cui finalità è spiegata dal nome. Glielo presenterò 
in due parole, sotto un aspetto che bene lo cara.tterizza. È un club essenzialmente giovanile; è 

giovanile, direi, per definizione. I suoi appartenenti, anohe quando non sono più giovani o gio­
vanissimi, come chi Le scrive, per il fatto stesso di appartenere sl C. A. I., si sentono tenuti 
a restar giovani. Vuol dire che quando gli anni si cumulano sul groppone, noi oe li scuotiamo 
di dosso con un fare e uno spirito giovanili, sostituendo con l'aggettivo il· sostantivo che manca. 

Sarà. per. questo suo carattere incorreggibilment,i giovanile, sarà per quel!' ascendente che 
coloro che salgono sulle mont-agne esercitano su coloro che restano al piano ( e Meglio i nembi 
sfidare àl monte in cima• - ci ■nggerisce il Poeta - e Che belar gregge ne la valle opima•), 
sarà. perchè il· c. A. I. è una istituzione ormai storica, sarà. per questo, sarà per altro, certo è 

ohe il nostro sodalizio gode in Italia di una generale simpatia, che in certi luoghi è popolarità 
vera e propria. Potrei ricordare che il Comune di Milano ha di recente donato aila nostra Dire­
zione centrale una sontuosa sede. Anche a Napoli, dove il C. A. I. ha nn esiguo numero di 
iscritti, perchà il mare ci fa una disastrosa concorrenza, non si può dire ohe non raccogliamo 
adesioni e non vantiamo aderenze. È di ieri la. notizia ani giornali di una proiezione di corto­
metraggi di interesse sciistico e di una audizione di dischi con canti alpini, offerteci ri!lpettiva­
mente dal!' Ufficio Stampa del Consolato Generale di Gran Bretagna e dalla Casa e La Voce del 
Padrone•· Pure nei giorni scorsi i giornali hsnno riferito intorno· alla gara nazionale soi-alpini­
stioa del Matese, organizzata dalla nostra Sottosezione di Piedimonte di Alife, con i fondi messi 
a disposizione dall'Ente Provinoiale del Turismo di Caserta. Fra poco verrà a tenerci una con­
ferenza l'antico prt,sidente generale del Touring Club Italiano, l' exsenatore Bonardi, e i gior­
nali ospitano i nostri comunicati e ·10 vetrine di importanti negozi i nostri avvisi. 

E il Banco di Napoli che fa in tutto questo f Il Banco di Napoli, che per definizione è 

l'ente finanziatore di ogni sana e nobile iniziativa che riguardi il nostro Mezzogiorno, vorrebbe 

toglierci la seiie e gettarci snl lastrico, e questo in un momento in cui il nostro sodalizi.o attra­
versa un fortunato periodo di ascesa. 

Infatti, parecchi giorni or sono, l'Amministrazione del Partito Liberale, che è il locata-rio, 
rispetto al B,mco, del Va!lto complesso di ambienti esistenti in via Medina 6, ed è locatore, 
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rispetto a noi, con regolare contratto di subaffitto, di uno di quegli ambienti, ci ha notificato 
oralmente ohe il Banco ha bisogno urgente della stanza da noi occupata, e pertanto ci ha invitati 
a·· 1asciaria libera, per giunta nello spazio di pochi giorni. 

Io non considero qui la cosa sott·o l' aspetto legale. Preferisco vederla e prospettargliela 
sotto l'aspetto umano, ed è alla Sna sensibilità umana che faccio in questo momento appello. Se 
poi anche Lei sente amore per la montagna e simpatia per il C. A. I., tanto di guadagnato: ci 

sarà più vicino. 
La situazione nuova è, in breve, la seguente. Fino all'altro giorno noi, non avendo rice­

vuto per il quattro gennaio una qualsiasi disdetta, sapevamo di poter ancora fruire della nostra 
sede di via Medina, per oui paghiamo una inezia, per lo scorcio di questo anno locativo e per 
tutto il seguente. Improvvisamente, per effetto della decisione del Banco, oi siamo trovati di 
fronte alla situazione di doverci cercare subito un'altra sede, e di dover gra-varé il nostro bilan­
cio dei prossimi quattordici mesi di un maggiore onere, che, nelle previsioni, si aggira intorno 
alle 250 mila lire. Le invio uniti i nostri due ultimi numeri del bollettino, da cui, se darà una 
scorsa, apprenderà, accanto alle nostre àttività sociali, la esiguità della nostra economia ,e potrà 
cosi valutare 9'.ppieno la scossa enorme, un vero colpo mortale, che si verrebbe ad arrecare ad 
essa. Il Partito Liberale si è dichiarato disposto a venirci incontro, versandoci un'annata di 
fitto, ma purtroppo la somma non è neppure sufficiente per coprire due mensilità del nuovo 
fitto ohe si prevede. 

Voglia pertanto rendersi conto della situazione, e cercare di porvi rimedio, per quantci è 

in Lei. L'aiuto del Banco può tradursi in due modi, o con l'integrare l'offerta del Partito Li­
berale, per colmare il nostro spaventoso deficit, o con l'ospitarci nei prossimi quattordici mesi 
in un locale, anche modesto, di sua proprietà. Il Banco dovrebbe, insieme ool male, che invo­
lontariamente ci arreca, offrirci il rimedio, facendo in ciò come la lancia di Achille, la oui virtù 
era di ferire, ma anche di guarire. 

E mi consenta, da ultimo, una considerazione un po' personale. 
Lei ha legato il Suo nome a una. nostra montagna, il Faito, per averla valorizzata turi­

sticamente. Pensi ohe in quest'opera ha avuti come precursori proprio noi del C. A. I. ,di Napoli, 
che quella montagna abbiamo sempre frequentata, conosciuta e fatta conoscere. E il conte Giusso, 
a oui pure è legato il nome della montagna, fu uno dei nostri, e dei più autorevoli. Oggi il Faito 
ha perduto interesse per noi, e ci è quasi divenuto estraneo, ed economicamente inaccessibile. 
Non è questa la prima volta che gli alpinisti si ritirano e cedono il passo ai turisti, lieti, e in 
qualche caso orgogliosi, della loro parte. di pionieri. Orbene, vorrei dirLe, se mi permette lo 
scherzo : io non La faccio cosi• crudele da pensare che, dopo averci •sfrattati• dal Faito, oi 
voglia pure sfrattare dalla nostra sede di via Medina. 

Sono a Sua disposizione per quell'incontro che volesse eventualmente fissarmi. Comunque, 
mi è necessario avere qualche notizia, per poterla comunicare al Consiglio direttivo, prima olie 
esso prenda le sue decisioni. 

Oon deferenti saluti (f.to : EMILIO M,1,GALDI Presidente del C. A, I. di Napoli), 

Il tono semiserio di questa mia lettera non deve far dubitare minimamente della serietà di essa. Chi 

vieta infatti di trattare, sotto un'apparenza di levità e di scherzo, argomenti ~eri, ed anche gravi? Ho proprio 

bisogno di ricordare un precedente illustre, che mi offre la storia della letteratura italiana con la Lettera 
semiseria di Gi·iaostomo al suo figliuolo ecc., dove l' autore della lettera, che è il Berchet, tratta, e non si 

può dire non lo tratti con la maggiore serietà, uno dei problemi massimi della critica letteraria?. Ma senza 

ricorrere ad esempi illustri, il tono da me dato alla mia lettera riflette semplicemente quel fare tra lo 

scanzonato ed il lievemente canzonatorio che prende noi alpinisti quando ci ritroviamo assieme nell'ambiente 

che ci è più proprio e che ci rende un po• pazzerelloni (ecco a che si riduce la nostra asserila pazzia I). 

D'altra parte, come si può minimamente mettere in dubbio la ser;età delle intenzioni da cui la lettera 

muove, quandò è in giuoco la propria casa? Chi resterebbe insen.sibile e non reagirebbe di fronte a chi ci 

volesse togliere la sedia di sotto per mandarci gambe al!' aria, o più elegantemente ci domandasse se la 

sedia su cui sediamo ci serve? Quando è in causa la propria casa og~uno diventa valente avvocato e buon 

oratore, Lo stesso M. Tullio Cicerone, con tutte le sue orazioni, forse non sarebbe mai diventato veramente 

popolare, se non avesse un giorno parlato in difesa della propria casa; onde l' espressione Cioero pro domo 
aua doveva passare in proverbio e fare il giro delle bocche presso le più lontane generazioni. 
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E questo sia detto per la forma della mia lettera. In quanto alla sostanza di essa, devo onestamen!e 

confessare che essa ha fallito il colpo, ma solo perchè fu mandata ad un indirizzo sbagliato. 

Il Presidente del Banco di Napoli, a cui ci eravamo con tanta fiducia rivolti, rispondendo m da·a 

9 marzo. (ma per qualche disguido la risposta c'.è pervenuta circa un mese dopo!), mi scriveva che il Banc~ 

na stato ed intendeva rimanere estraneo ai rapporti intercorsi fra noi e il Partito Liberale, che esso Banco 

si era limitato a chiedere la disponibilità di tre stanze e l'aveva ottenuta, che ·era opp·ortuao far presente 

la nostra situazione al Partito che forse ssrebbe venuto incontro alle esigenze da noi prospettate. E così 

la nostra lettera, come un assegno che si può gi,are, veniva dal Banco girata al Partito Liberale, E noi ci 

siamo rivolti a questo, ma con scarsa utilità. Il Partito Liberale, che pur in altri tempi ci ha dato prova .di 

liberalità. e in un momento particolarmente difficile della vita del sodalizio ci ha offerto ospitalità gratis, e 

in seguito ci ha concesso in uso una stanza con un canone di fitto molto tenue, ci ha dimostrato I' impos­

sibilità, date .le sue particolari esigenze del momento come partito, di poterci dare in uso un'altra stanza, 

in sostituzione di quella venutaci a mancare per effetto della richiesta del Banco di Napoli. E si è dovuto 

allora cercare, e si è infine trovata, una soluzione di compromesso, che rende possibile ancora per qualche 

· mese la nostra permanenza nei locali di via Medina. Dopo di che tuonerà anche per noi il terribile: VetcreB_ 
migrato coloi1, ! 

E la nostra 1ettera? Dobbiamo passarla al cestino? Ci sorride I' idea che essa possa ancora utilmente 

girare ed essere girata. Infatti la rimettiamo in giro fra i nostri s ci dopo averla ad essi girata. Solo forse da 

essi può venirci l'aiuto sperato e finora negato La leggano, la meditino, vi sappiano scoprire il pathos, che 

nonostante la contraria apparenza si cela in fondo. Il C. A. I. non è in questo ·caso una società p.er azioni, e t•nto 

meno una società per acccmandita, in cui vi sono soci con responsabilità.limitate ed altri con responsabilità 

illimitate. Questioni come questa della sede impegnano moralmente tutti i nostri soci, ad un modo, nessuno 

escluso. In quella mia lettera si fa intorno al problema della sede una questi~ne morale. Vogliano i nostri 

soci, essi almeno, intenderla, rilevarla, renderla produttiva di effetti. E così quella mia lettera non sarà 

rimasta· ... lettera morta. 

Devo aggiungere da ultimo che, mentre la questione della sed": era ali' esame del Consiglio, e quando · 

sembrava che dovessimo da un momento all' altro far fagotto, ci sono pervenute da parte di nostri buoni soci 

offerte , he ci hanno sinceramente commossi. Ne parÌeremo un' altra volta. Per ora prendiamo e diamo atto 

di un tale interessamento, dal quale è lecito trarre le migliori speranze. [ E. M.] 

Asterischi 

* Coloro che si intendono di vita vegetale, e sono i botanici, credono di sapere che dove spuntano 

le stelle alpine non sbocciano i fiori d'arancio. Errore I Quella che poteva sembrare una palmare verità 

scientifica è dimostrata falsa dai nostri soci CARLO DE VrCARIIS e ALMA DANNECKER - due nomi ben 

noti dai fasti atletici della nostra Sezione - i quali hann_o celebrato proprio in questi giorni il loro ime­

neo. La Sezione ripete agli sposi novelli, attraverso il bollettino, i suoi auguri migliori. Solo, esperta di 

ciò che può accade1e, e qualche volta è accaduto, raccomanda . • o meglio, per restare nel linguaggio dei 

fiori, aggiunge ai fiori di arancio e alle stelle alpine cosi amab.ilmente intrecciati un timido non ti-scordar­

di-me I 

* La famiglia d~l nostro expresidente ing. _MAZZOLA si è accresciuta di una unità, La Sezione 

provvide subito a far giungere ai genitori i suoi auguri. Registrando oggi nel bol!ettino la nascita, intende 

accendere un'ipoteca, per assicurarsi la futura prossima immatricolazione nell' albo del nuovo socio. Bisogna 

essere previdenti e pensare al futaro della Sezione, Vero è che chi nasce da alpinisti nasce alpinista. E' 

proprio il caso di dire: Quel MAZZOLIN che vien da la montagna •.. alla montagna deve ritornare, e ritor­

nerà. E noi lo attendiamo I 

* Nell' assem~lea del 16 marzo, come è detto in altra parte di questo bollettino, doveva esser 

consegnato il distintivo "aquila d'oro ,, , a!' nostro A~UTRANO, il cosi popolare fra noi segretario della 

Sezione, ma egli quel gìorao non si presentò. E fece bene a non presentarsi, perchè una nevralgia o altra 

diavoleria - a senti; lui! - gli aveva fatto gonfiare le due guance, le labbra e il naso, in una maniera inve­

rosimile. Non gli siamo mai grati abbastanza per averci risparmiato un tale spettacolo. Lo decorammo lo stesso, 

in contumacia. Ma ora che la festa è passata, e il santo gabbato, noi ci chiamiamo in disparte il nostro 

Segretario, e gli diciamo in un orecchio : " Vergogna I Non sta bene gonfiarsi così d~gli onori, prima 

ancora di averli ricevuti I .,. 
* Noi primo fascicolo dell' annata in corso della Rivista Mensile del C.A.I. abbiamo avuto il piacere 

di incontrare un articolo ilei nostro giovane e valente socio AURELIO SPERA, dal titolo " L' alpinismo: 
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come arte .,. Con l' occasione ci piace segnalare dello stesso la lettera al Direttore, apparsa nella rubrica 

ad hoc del Mattino del 22 luglio 1950, dal titolo "La mistica alpinistica ". Noi diciamo ad Aurelio Spera 
che anche la Sezione spera molto in lui. Si 'faccia e ci laccia onore I 

* A proposito di pubblicazioni segnaliamo ai nostri lettori alcuni scritti e scritterelli, apparsi nella 
stampa, in cui si parla di noi ·e delle cose nostra. Sul Corriere di Napoli del 15-6 dicembre si parla del 

messaggio del nuovo Presidente ai soci della Sezione, pubblicato nel numero . novembre-dicembre di questo 

bollettino, di cui si riportano anche· estesi brani. Lo stesso si fa ne Lo Scarpone del 16 gennaio. Lo 
s_tesso Scarpone del 1° apri!e riferisce la prima ascersione .de_! M Pezzulli, compiuta da V. Condoleo e 

C. Staiano della Sottosezione di Castellammare, di cui si parla nell' ultimo numero del nostro bollettino· 
Uno scritto sulle possibilità turistiche del Matese e un reso·onto della gita al Passo di Pretemorto in 

occasione della gara apparvero nel Roma del 28 febbraio a cura dell'inviato speciale ENZO RAIANO. 

Della gara, prima e dopo, ha parlato pure il nostro EMILIO BUCCAFUSCA nel Giornale del 23-24 febbraio, 
nel Giornale Sportivo del 26, ne Lo Spo.rt del 28. Dello stesso segnaliamo: " Viaggio sui monti del Sud : 

dal Sant' Angelo al Ma tese,. nel Giornale Sportivo del I 5 aprile. (E parlando di Buccafusca ci viene in 

mente ciò che abbiamo letto di lui in un quotidiano di Napoli : che trovandosi, nell' esercizio della sua 
professione_ di chirurgo, di fronte ad un, caso disperato, tentò, con pieno succ•sso, non so qual difli­

cile e intentata finora sostituzione di un osso. Poichè la cosa ci riguarda, noi diciamo a noi stessi: Rompia­

moci pure le ossa, e perdiamo pure la testa. C' è ormai chi ce la incolla, chi cioè ce la rimette esattamente 

sul collo. E c' è caso che possa mettercene una migliore I) 

* Ci hanno inviato cartc.line illustrate con saluti, che cordialmente_"ricambiamo, i soci Ciccio Castel­

lano da Copenhaghen, Aldo e Roberto Crocellà da St. P nton am A rlberg (Aust,ia), Aldo Ruffini, Giaco­
metta D'Amore, Donato, Zeuli ed altri dall'Alpe di Siusi, Franco Leboffe da Lecc,•, ancora Ruffini da 

Rieti {ma non proprio dal Terminillo, bensì dalla ~cuoia Allievi Ufficiali, donde il Terminillo si vede cosi 

bene col_ binocolo I) ed altri, di cattivo o pessimo carattere, i cui nomi là non si leggono e qui non si 

scrivono I 

* In tema di corrispondenza epistolare ci corre l' obbligo di ricordare la nobile lettera, che molto 
onora chi l'ha scritta·, che ci ha rivolta il socio AMIRANTE subito dopo la pubblicazione dello scorso 

numero del Bollettino, rinnovato nella sostanza e nella forma. 

* La Sezione è lieta di in'cludere nel suo albo sociale e accogliere fra i suoi soci i professori 
universitari di materie geografiche ed-affini GIUSEPPE hrno', Direttore dell'Osservatorio Vesuviano, ANTONIO 

LAZZARI e Pio VITTOZZI, i quali hanno accolto l'invito che era stato loro rivoho dal Consiglio direllivo 

di iscriversi al nostro sodalizio. Speriamo che gli altri po~hi, ai quali è stato fatto lo stesso invito, seguano 
il loro esempio. 

* E' in ricostituzione la Sezione dcli' Associazione Nazionale Alpini, per riunire Alpini, Artiglieri, 

Genieri e militari dei Servizii delle Truppe Alpine in servizio permanente ed in congedo delle Provincie 
della Campania. GI' interessati sono pregati di inviare la propria adesione al seguente indirizzo: Associa­

zione Nazionale Alpini, presso Soc. Albarelli, Nnooli, Corso Novara, 22 - Te!. 54151 - 50548 (dal comu­

nirato passatoci della stessa). Alla Sezione dell'Associazione Alpini che sorge qui Ira noi il saluto e 
l'augurio della Sezione di Napoli del C.A.I. Ci faremo buona compagnia I [E. M.] 

Fiori di letteratura alpina 

•.•.. un .certo senso di benessere correva nelle mie vene, e provavo un piacere particolare 
nel trovarmi s} in alto sopra il mondo comune : sensazione fancinllesca, non nego, ma quante 
volte noi ci sciogliamo dai vincoli del consorzio nmano e ci troviamo in presenza della natura, 
ridiventiamo involontariamente fanciulli; tutto quel che è rimadto appiccicato nella società sci­
vola dall'anima nostra come una veste sudicia, e l'anima ridiviene quale era prima e probabil­
mente quale sarà poi. 

(M, Lermontof, L'eroe dei nostri giorni, trad, Strafforello, presso A, Berti, Parlano i monti, 
Milano [1948], p. 129) 

soci sono Invitati. .. 

a) a non tardare a versare la loro quota di associazione per l' a. 1951, e ove 
non l' avessero ancora versata per l' a. 1950 (ma che nessuno ci senta I) ad affret-
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tarsi a farlo. Si fa presente ai signori ritardatari chP, non pag-anrlo 'èntro il primo 
trimestre, come prescrive il regolamento sezionalP, rischiano rli_ non ricevere:_ l' an-: 
nata della Rivista Mensile al completo, perchè la Sede Centrale non garantisce ai 
ritardatari i fascicoli arretrati. 

b) a restituire i libri ricevuti iu prestito e trattenuti oltre il tempo lecito. 
e) a far tenere al vicepresidente iilg. Pasquale Pahizzo tutte qnelle segna­

lazioni che possono essere utili per la solnzione dell' assillante problema della sede. 
d) a farci avere notizia della loro attività individuale per un'_ eventuale 

riproduzione sul bollettino. 
e) a tener d' occhio i comunicati che la Sezione di volta in volta pubblica 

sulla stampa e mediante l'affissione, continuata o intermittente, nelle vetrine di 
Cimmino, ottico, Via Roma, 58, e Martnsciello, guantaio, Via Roma, 315. 

f) a partecipare (se fanno ancora a tempo!) al 63 ° Congresso Nazionale del 
C. A. I., che avrà luogo a Palermo dal 26 aprile al 2 maggio. Sono in programma: 
l'ascensione al Cratere Centrale dell'Etna, il periplo delle Isole Eolie, ed escur­
sioni turistiche varie nella Sicilia. Un treno speciale p~rterà i Congressisti a Pa- · 
!ermo con la riduzione del 50 °/0 • 

g) a voler contribuire a_ completare il programma delle gite sociali . per 
l'anno in corso proponendone di nuove. Non saranno prese in considerazione quelle 
proposte che non siano accompagnate da un sufficiente corredo di notizie.· 

h) a fornirci tutte le indicazioni • scritte con la maggiore chiarezza . relative 
al loro indirizzo (nome, cognome, via, numero civico, quartiere ·postale)°_e ai loro titoli 
professionali e accademici. .La Sezione ha in preparazione un elenco dei propri soci· 
da pubblicare. 

i} a uniformarsi, nella compilazione di testi che dovranno apparire nel 
bollettino, al modello che offre l' ultimo numero di esso, e ciò per evitare al 
redattore del bollettino di impazzire, e evitare spese di tipografia superflue al. 
bilancio della Sezione. 

PROSPETTO STATISTICO DEI SOCI 
DELLA SEZIONE E DELLE SOTTOSEZIONI PER L' A 1950 

SEZIONE 

ISTITUTO NAZARETH 

PIEDIMONTE D' ALIFE 

OASTELLAM. DI STABIA. 

JlfONTELLA 

( I' febbraio 19 51] 

Vitalizi 

5 

Ordinari 

126 

31 

19 

37 

15 

228 

Aggregati Totali 

40 171 

31 

8 27 

2 39 

15 

50 283 

L.A SEGRE'.1'ERI.A FUNZIONA OGNI 3I.AR'.1'ED1' E VENERD11 DA.LLE 18 .ALLE .20. 

"fl?.-LIT, M,O.NZ:CNI .S. DE LVCIA-NAPOl.1 Finito di ~lampare il 24-4~5 
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B.OLLETTINO fflMESTRALE 

ATTIVITA' SOCIALE 

PROGRAMMI DI GITE SOCIALI. 

M. Epomeo (m. 788) - Sabato-domenica 14-15 luglio. 

Sabato 14 convegno al Molo Beverello alle 14. - Partenza in vaporetto alle 
14,15. - Arrivo a Porto d'Ischia alle 17. - Sosta fino alle ore 0,30 di domenica 
15. • lndi si raggiunge la vetta alle 4. - Discesa a Sant' Angelo d'Ischia per il bagno 
e proseguimento in pullmann per Porto d'Ischia. - Partenza del vaporetto alle 
16,40. - A Napoli alle 19. 

Costo dei biglietti di a. e r. L. 600 c. 
DirettorB di gita: rag. G, BORIS, 

Capri - Domenica 12 agosto. 

Partenza ddla motobarca riservata alle 7_ precise dal Molo Beverello. - Arrivo 
a Marina Grande alle 9. - Partenza da Capri alle 17,30. - Arrivo a Napoli alle 19,30. 

Per questa gita è necessario prenotarsi in Sede. - Le prenotazioni si chiudono martedì 7 
agosto. • Nel caso non venga raggiunto un numero utile per il noleggio della motobarca, saranno 
restituite le quote anticipate e la gita avrà luogo ugualmente con il servizio ·di linea. 

Chi desidera arrampicare deve dare il proprio nome vene,:dl. 10 agosto al Capo Gruppo 
Rocciatori che provvederà alla formazione delle cordate. 

Costo del biglietto L. 600 c. 
_DirBttore di gita: rag. R. LOMBARDI, 

M. Pollino (m. 2248) - Sabato-domenica-lunedì 25-26-27 agosto. 

Sabato 25 convegno nell'atrio della Stazione F. S. alle 6,30. -: Partenza del 
treno alle 6,52 (linea Potenza). • Arrivo a Morano Calabro (m. 650) alle 16,59. -
Visita alla cattedrale e al castello. Cena e pernottamento. - Domenica 26 in cam­
mino alle 5. • Per la piana antistante il paese si raggiunge la base della Serra 
del Prete e di quì in vetta alle 10,30. - Alle 12,30 si prosegue per la vicina 
vetta del Dolcedorme (m. 2271) che si raggiunge alle 14. - Alle 15 si inizia il ritorno 
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per giungere, a Morano alle 19. - Cena e pernottamento. • Lunedì 27 in treno alle 
7,33. - A Napoli alle 14,30. 

Costo dei biglietti di a. e r. L. 2580. 
Direttore di gita : rag. A. AllUTRANO. 

M. Col!lune (';D. 877) - Pizzo Vico Alvano (m. 643) - Domenica 9 settembre. 

Convegno nell'atrio della Circnmvesuviana alle 7,15 • Si parte alle 7,34 
per Vico Equense e si prosegue in autobus per Moiaoo (m. 500) ove si perviene 
alle 9,45. - In cammino per M. Comune che si raggiunge alle. 12 - Alle 14 si 
inizia il ritorno passando per Pizzo Vico Alvano. - Alle 17,30 si scende a Meta 
di Sorrento per prendere il treno delle 18,57 ch__e arriva a Napoli alle 20,10. 

Costo del biglietto di a. e r. L. 350. 
Direttore di gita : rag. A. AllIITRANO, 

M. Miletto (m. 2050) - Sabato-domenica 22-23 settembre. 

Sabato 22 convegno in Piazza Garibaldi (sotto il monumento) alle 13. • 
Partenza del pullmann da via S. Mancini alle 13,30. - Arrivo al bivio di San 
Massimo (m. 540) alle 16,30. - Raggiunto il paese si inizia la salita al piano di 
Campitello (m. 1429) ove si perviene alle 19,30. - Cena e pernottamento al rifu­
gio. - Domenica 23 in cammino alle 6. - In vetta al M. Milet,to alle 7,30. • Alle. 
9 inizio della discesa al lago Matese (m. 1015) che si raggiunge alle 11,30. - Co­
lazione é proseguimento alle 13,30 per Piedimonte d' Alife (m. 190) ove si giunge 
alle 16,30. - Partenza del pullmann alle 17,15. - Arrivo a Napoli alle 20. 

Costo dei biglietti di a. e r. L. 850 
Direttore di gita : A. n' AMORE. 

M. Sirino (m. 2005) - Sabato-domenica 6-7 ottobrè. 

Sabato 6 convegno nell'atrio della Stazione ,F. S. alie 12,45 • Partenza del 
treno alle 13,15 (lin€a Potenza) - Arrivo a Lagonegro (m. 666) alle 18,42 • Cena 
e pernottamento - Domenica 7 alle 4,30 in cammino per .Mad_onn·a di Sirino - In 
vetta alle 8. - Alle 11 ritorno per la stessa strada· a Lagonegro che si raggiunge 
alle 14. - In treno alle ore 14,10. - A Napoli alle 18,35. 

Costo dei biglietti di a. e r. L. 1660. 
Direttore di gita: da._ destinarsi. 

RELAZIONI· DI GITE SOCIALI. 

M. Bulgheria (m. 1225) - 22 aprile 

Dopo un viaggio di particolare interesse panoramico che ha confortato lo 
strazio delle quattro ore . e mezza del percorso di andata, giungiamo a Centola 
alle 9 30. Perdiamo del tempo prezioso, contributo da pagare alle zone assoluta­
mente nuove. Alle 10,30 seguiam9 la strada per Licusati, dopo aver traversato il 
breve tunnel; a circa 100 m. dall'uscita prendiamo un sentiero alla nostra sini- · 
stra che ci porta su rapidamente. Raggiunta la selletta sulla sinistra idrogralica. 
del massiccio, proseguiamo per breve tratto su comodo sentiero pianeggiante che 
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·porta a rione Limbida; Io lasciamo e prendiamo quota nell'intento di raggiungere 
Cozzo del Finocchio. La visibilità comincia ad essere scarsa, quindi si va avanti a 
mezza costa · finchè nebbia e nuvole ci avvolgono e ci costringono a ritornare. Cade 
uria fitta pioggia; in un fugace squarcio di nubi riusciamo ad individuare il sen­
tiero abbandonato : lo raggiungiamo e, per la stessa strada, torniamo alla stazione. 

Partecipanti: Adamo L., Amitrano, Borriello V., Magaldi. Invitato Adamo U. 

M. Sant' Angelo a Tre Pizzi (m. 1443) - 6 maggio. 

Eravamo .oltre quaranta : chi aveva percorso la ci;esta, chi il vallone dèlla 
Conocchia, il cui sentiero porta direttamente al Molare, chi era venuto su dal 
Faito, chi_ da · Pimonte. Ci eravamo disseminati per · la montagna, incontrandoci 
ed àbbandonandoci, a varie riprese, fino a ritrovarci tutti, a tarda sera, alla 
stazione di Castellammare di Stabia. Ognuno di noi - avrebbé potuto fare quindi 
la sua relazione personale; a qualcuno forse non sarebbe facile farla ..... 

Perchè avevamo avuto una giornata di sole luminoso dopo un lungo periodo 
di cattivo tempo. Perchè nell'aria si sentiva forte l'odore della primavera. Perchè 
in questa gita erano venute molte, ma molte belle ragazze e noi - che volete 7 
siamo fatti così - abbiamo la fissazione che le belle ragazze in montagna possano 
smarrirsi, possano farsi del male, e non· riuscivamo quindi a lasciarle mai sole ... 
Poi il Faito era un giardino profumato, tutto pieno di asfodeli in fiore e di vio­
lette; l'erba era fresca, morbida, vellutata: la montagna aveva perduto per un 
poco la sua austera spiritualità I 

Pare che quelli fra noi che hanno superato i quarant'anni e che dicono di 
sentirsi ancora giovani nel fisico e nel morale, mai come domeniea soorsa avreb­
bero voluto,'"" malgrado tutto, avere vent' anni [G. B.]. 

Partecipanti: Adamo L. e U., Aiello, Amitrano, Ammendala, Bellncci, Boris G., D. e D., 
Borriello V., Cavallo, Corrado M., D'Amore A., Di Chiara, Di Gennaro, Falvo, Franzi, Gran­
_dillo, Gnerrini, Izzo, Kiihne, Lombardi,· Magaldi, Molea T., Pagano, Soravia, Spada. Invitati: 
Acanfora, Bnoci, Campanella, Cerino, Criscnoli, Rispoli, Rocco R. e M., Vincenti, Criscnolo, 
Dennerlein, Fato, Isaja, Molteda, Padnla, Palmieri, Riocardi. 

Eremo al Vesuvio (m. 596) - 24 maggio. 

Molti partecipanti al « raduno >> all' Eremo, che ha visto da varie direzioni 
- giungere quasi tutti i più attivi soci del C. A. I., del C. E. N., dell' U. A. M. Dato 
il caldo eccessivo parecchi hanno passato la giornata negli ombrosi boschetti dei 
dintorni; tre dei nostri soci con cinque invitat.i hanno raggiunta la vetta del M. 
Somma direttamente dalla Valle dell'Interno, attraverso un ripidissimo canalone 
che, dopo aver offerti due interessanti passaggi di roccia, ha rivelato la E<ua carat-

. teristica «-vesuviana » fatta di sabbie mobili e di pietre. Altri pochi hanno rag­
giunto il cratere centrale. 

La gita ha conseguito pienamente il suo scopo che era quello di dimostrare, 
se ancora ve ne fosse bisogno, che lo spirito di chi va in montagna, siano le sue 
mete più alte o più basse, più vicine o più lontane, non è soggetto a classifiche 

r 



4 CLUB ALPINO ITALIANO 

o a gradua,torie e che qualsiasi quota raggiunta può produrre in ognuno di noi 
sempre lo stesso benefico risultato [G. B.]. 

Partecipanti: Adamo L., Aiello, Amitrano, Bellncoi, Boris G., D. e D., Borriello V., A. e 
M. R., Cavallo, D'Amore A., De Cosa F. e P., Falvo, Kiihne T., Magaldi,.Molea '1'., Pisano M., 
G. e C. Invitati: Acaufora · S. e T., Barone, Borromeo L. e I., Pazzaglini,_ Tomaioli. 

La mancanza di spazio c'impedisce di pubblicare in questo numero le 
relazioni delle gite sociali al M. Sacro di Novi ed al M. Terminio. 

A TTIV/T A' V ARIA 

Il e.A.I. Napoli al raduno auto-sciatorio à Montevergine 

II 18 marzo numerosi soci della s·ezione di Napoli hanno partecipato a 
questa manifestazione organizzata dallo Sci Club 13 di Avellino in collaborazione 
con " ·.utomubil Clnb e l'Ente Provinciale per il Turismo di Avellino; 

Gianni Perez, con Marco Potena e Frane' Armando Lardinelli B1 cci hanno 
partecipato· a·na gara di regolarità sul tratto Avel)ino-Santnario di Monteve1gine 
(km. 22 circa) con una Fiat 500, e indi alla gara di mezzo fonrlo in sci. Marco 
Potena I:ia vinto la Coppa offerta dal giornale « Roma >> a Ilo sciatore primo 
· classificato ; Lardi~elli si è classificato secondo. 

Pasquale Palazzo è stato il giudice arbitro della gara di sci, con i soci 
Raffaele Lombardi, Pasquale Monaco e Aurelio Spera, controlli. Tra gli altri vi 
erano le consocie · Clara de Vicarii~, Alma Dannecker, e· i soci ing. Carlo de 
Vicariis. e Maurizio Corrado.· 

Tutti ·i partecipanti sono stati accolti signÒrilmente dall' avv. Ernesto Ama­
tucci, e invitati a ùn sontuoso banchetto al ristorante del Santuario· di Monte­
vergine con la partecipazione del Prefetto di A veilino, S. E. Ponte e gentile 
Signora, e numerose altre Aùtorùà. [P. P.J 

U e.A.I. Napoli alla gita al S. Angelo .a Tre Pizzi del e.A~I. Roma_. 

Segnaliamo, per· i simpatizzanti delle gite << di massa>> in· montagna, che 
la sera del 31 marzo un torpedone proveniente da Roma ha portato a Castellam­
mare di Stabia più di cinquanta soci di quella brillante Sezione del O.A.I. i quali, la 
mattina del 1° aprile, con circa altre-cinquanta persone reclutate dalla Sottosezione di 
Castellammare e dalla nostra Sezione, si sono recati sul S. Angelo a Tre Pizzi, 
via Agerola- Scalandrone. 

E' stato un avvenimento eccezionale p1,r la nostra montagna, a noi sì fami­
liare, che ha visto in un sol giorno raccogliersi sulla· sua vetta un così cospicuo 

- numero di alpinisti, a cui si sono aggiunti quelli della Sezione di Cava dei Tir­
reni, che hanno seguito la via Positano - Conocchia. · 

Strette di mano, evviva, cori alpini, colazioni consumate nella più rumorosa 
e schietta allegria. Ad un tratto uua voce nota si eleva fra le altre: << Mamma, 
voglio il formaggino Mio!» ... Proprio così. Lo avete già capito! Anche nna radio 
ben custodita tn un sacco era arrivata lassù e poco mancava che si organizzasse, 
fra la vivacità generale, una brillautissi_ma raspa. In ultimo fu persino letto un 
brano semipoetico ispirato dal luogo -ad uno dei presenti ..• 
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Qualcuno di noi, passato per fortuna inosservato, non pareva eccessivamente 
soddisfatto. Pensava con inattuale nostalgia al S. ·Angelo quando era ancora n11ll 
montagna <<difficile>>; alle arrampicate solitarie di molti anni addietro, 1Paga1 i fra 
la neve e la tempesta, ma che gli davano in vetta la_ benefica sensazione di sen­
tirsi solo. [G. B.] 

La rappresent~nza napoletana al 63° Congr-esso Nazionale del C.A~ I. 

Per molto tempo~ resterà viva nel nostro ricordo la settimana trascorsa in 
Sicilia, dal 26 aprile al 2 maggio; in occasione del 63° Congresso Nazionale del 
Club A.lpino, organizzato dalla Sezione di Palermo che quest' anno celebra il suo 

' 75° -anno di vita; E nel nostro cuore si conserverà una sincera gratitudine per la 
cordiale ànzi"-ftaterna. accoglienza dei consoci siciliani che hanno curato fin nei 

-minimi dettagli un programma vario di manifestazioni interessantissime. Oltre· sei­
cento alpinisti di tutta. Italia, rappresentanti di centotre Sezioni, gremivano la sala 
delle Lapidi del palazzo di Città che già nel lontano 1892 aveva ospitato il. _24• 
Congresso del C.A .. l.; da Napoli, il presidente· prof. Màgaldi, il prof. De""Morite­
mayor consigliere centrale, la. signorina De Vicariis, il duca Ca pece Minntolo,' 
l' avv. Ferrazzani e lo scrivente. 

Della .. parte ufficiale del Congresso si leggerà sul n. 7-8 della Rivista Men­
sile la dettagliata relazione. E nello stesso numero apparirà anche l'argomento 
trattato, dnrante la seduta del Consiglio Centrale, dal nostro Presidente che, in 
un. discorso illlprovvisato, passava; _in rassegna i problemi -dell' alpinismo meridio­
nale e particolarmente della nostra St,zione, imponendoli all'attenzione dei diri-

. genti del Nord e riscuotendo consensi· e molte simpatie. Il ricevimento ufficiale a 
Villa Igea la sera del 26, il giro. turistico della città e dei dintorni (Monreale, 

<rtJonte Pellegrino, Mondello) nella mattin::i,ta del 27, i lavori del Congresso nel 
pomeri~gio, ed il b~nchetto sociale la sera, aprivano il ciclo, condotto a ritmo 
serrato,_ delle. p_iù soddisfacenti gite, dalle turistiche alle escursionistiche di media 
ed alta montagna, tutte perfettamente or_ganizzate e brillantemente riuscite. Il 

· giorno seguente alle antichità di Segesta, alla divina Erice raccolta sulla cima del 
Monte San Giuliano, a Trapani, ad Alcamo~ ove la generosa popolazione offriva 

· ra· degustazione· dei: .. · generosissimi vini ·.1ocali. E, :finalmente, domenfoa 29, in 
montagna;: da piano· Zucchi nelle Madonie a piano Battaglia (m. 1625) ove sorge 

. un attrezzatissimo rifugio della Sezione palermitana, il << Giuliano Marini>>, ed 
ancor. più :Sù: alla: vicina . Mufara (m. 1910). Il 30 aprile trasferimento in treno a 

· Taormina e proseguimento per il rifugio « Sapienza>> (m. 1890) sito a qualche cen­
tinaio di metri. dàlla casa cantoniera al termine della nazionale etnea. Là pernot­
tavamo per salire, il 1" maggio, con bel tempo e poco vento, fatto eccezionale 
su quella montagna, in grttÌJpi di dieci o quindici, accompagnati da soci catanesi, 
per sentieri tra le lave e per piste sui nevai, al rifugio -<<Osservatorio>> (m. 2942) 
e, con l'ultima appettata, al fumante cratere centrale (m. 3274). Al rifugio Ma­
rini erano saliti Magaldi e la De Vicariis, al cratere dell'Etna, Magaldi, Ferràz­
zani e, fino al rifugio Sapienza, De Vicariis, oltre me ; Capece Minutolo andava 
invece con altra comitiva in gita a Siracusa. L' ultimo giorno del Congresso, il 2 
maggio, più ·che in terra siciliana si trascorreva in mare con dieci ore di naviga­
zione per -la gita alle Isole Eolie; da Messina a Vulcano e Lipari, sbarcando-- ~n 
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quest'ultima per una breve visita. Da poco èra tramontato il sole sui Peloritani 
quando noi tutti, riuniti intorno al Presidente Generale Figari, ed al Rag. Rovella 
organizzatore del Congresso, sul molo di Messina, qualche ora prima di lasciare 
quella terra di luce, di colori, di profumo, intonando con voce commossa la << Mon­
tanara>>, ci accommiatavamo dai fratelli di Sicilia. Il treno speciale nelle prime 
ore del mattino ciel 3 entrava nella stazione di Napoli e sostava fino alle 14 per 
permettere ai congressisti di visitare la città e di gustare i famosi spaghetti alle 
vongole. De Vicariis, Capece Minutolo e Ferrazzani si offrivano per accompagnare 
gli amici del Nord in un rapido giro turistico al Vomero, alla Solfatara di Pozzuoli, 
a Posillipo, a Santa Lucia. Il prof. Magaldi, guidando un altro gruppo a Pompei, 
illustrava magistralmente gli scavi di quell'antica città. A riconoscimento dell' ope­
ra_ simpaticamente prestata dai napoletani, il Presidentè Generale così si espri­
meva i_n una sua lettera al Presidente della nostra Sezione: « ... Il rapporto sim­
patico di cordialità e di cameratismo da Ella acceso fra i Soci della Sua bella 
Sezione e gli alpinisti partecipanti al Congresso è sicura semente buona per la 
più feconda unitaria àttività della nostra famiglia alpinistica ... >>. 

Chiudo questa mia breve e disordinata relazione inviando ancora una volta, 
anche a nome di tutti gli alpinisti napoletani, un pens1ero di profonda ricono~cenza 
ai consoci delle Sezioni siciliane ed ai loro ottimi dirigenti. [A. d' A.]. 

La gara di marcia in montagna al Partenio del 20 maggio. 

La seconda edizione della Coppa << Carlo Ferraro » che pure si annunzia va bril­
lante per numero di adesioni e accurata preparazione dei concorrenti, ha avtito il 
suo svolgimento in condizioni di tempo tanto avverse da mettere a dura prova 
atleti ·e organizzatori. Per deliberazione defcontrolli destinati alle cime dell' Acerone 
e del Vallatrone, tali vètte, completamente avvolte nella nebbia, furono escluse dal 
percorso per ragioni di elementare sicurezza, così che i concorrenti delle 17 squa­
dre partite da Baiano, dopo il fontanile del Piano di Summonte, furono fatti pro­
seguire direttamente per Montevergine. 

Pubblichiamo la classi.fica: 

1 a) Sci Club Avellino (De Angelis Antonio - Porcile Antonio) 
2a) 801 Club Avellino (Conedera Berto - Signori Giuseppe) . , 
3") · Sci Club Avellino (Rossi Domenico - De Cristofaro Michele) 
4a) C. A, I. Castellammare (Condoleo Vittorio - Staiano Catello) 
5a) C. A. I. Pa.l.,rmo (Mezzatesta Antonio - Trapani Igaazio). . 
6a) C. A. I. Napoli (Falvo Pino - Soravia Alesaandror . . , . • 
7.,) C. A. I. Castellammare (Condoleo Alfonso - Matarese Giuseppe) 
8a) C. A. I. Castellammare (lannnzzi Mario -. Romano Giacomo) • 

in ore 1,58 
> 2,-
> 2,05 

· > 2,08 
> 2,18 

2 20 

9") C. A. I. Castellammare (Aprila Vincenzo - Filosa Augusto) . . . , . , > 

2,21 
2,31 
2,33 
2,39 
4,10 

10") C. A. I. Piedimonte d' Alifo (Lardinelli Frane' Armando - Melenchi Orazio) > 

lla) Cr. S. Excelsior (Esposito Rosario - PoJcoraro Vincenzo) , . . . , • , > 

Ritirate: 3 squ•1dre del C. A. I. Castellammare, 1 del Gruppo Sportivo Excelsior, 
Giovani. Esploratori Italiani. -

1 dei 

La premiazione dei concorrenti ebbe luogo nell' accogliente rifugio dello 
Sci Club 13 di Avellino gentilmente messo a disposizione. 

In considerazione della notevole modifica del percorso taluni componenti 
_ della Giuria hanno manifestato il dubbio che tale edizione della gara non possa 

paragonarsi alla precedente, e pertanto non debba ritenersi valida agli effetti della 
~ssegnazione definitiva della Ooppa dopo i tre anni. La questione è stata_ ampia-
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mente discussa in Sede in varie riunioni tra 'i rappresentanti delle Società e la · 
Giuria, e si è stabilito di sottoporre il quesito alla Sede Centrale del C. A.. I. 

Da questo Bollettino rinnoviamo i ringraziamenti alle gentili Signore Ama­
tncci e Prandi, e ai Signori avv. Ernesto Amatncci, ing. Liutprando Prandi, rag. 
Pompilio Pirone, Sigg. Ferri, Sessa, Hntter, Clemente e Castellano per la valida 
collaborazione; nonchè alle Sottosezioni di .Castellammare e Piedimonte d' Alife e . 
alle Ditte Marino, De Angelis e Mos~a per i premi offerti. (P. P.) 

I. delegati della Sezione ali' Assemblea di Firenze. 
La Sezione di Napoli ha partecipato all'Assemblea dei Deiegati che si è 

tenuta a Firenze nel salone dei Dugento di Palazzo Vecchio, il 20 maggio, nelle 
persone dei suoi due deleg~ti: l'attuale presidente prof. Magaldi e l'ex presidente 
ing. Mazzola. Dello svolgimento e dell'esito dei lavori si è avuta una prima rela­
zione ne Lo Scarpone del 1 • giugno. 

ATTI V I T A' I N D I V I D U AL E 

Il 18 marzo·i soci Amitrano, Daldani11e, De Falco e Signora, e Sapio, a cui si aggiunse più 
tardi Muccilli figlio, tentarono LA GALLINOLA, ma il maltempo non consenti loro di toccarne la 
vetta. Pubblichiamo la relazione che ce n'è pervenuta: 

Partiti alle 10.30 circa da S. Massimo per il Vallone dei Frassi (consigliabile specialmente 
quando vi è molta neve) raggiungiamo Campitello alle 13. D.opo breve e.osta proseguiamo per La 
Gallinola. Traversato il piano antistante il rifugio Iezza prendiamo subito quota all'imbocco del 
Campo dell'Orso, Andiamo su per l'ampio vallone che si apre tra il massiccio de La Gallinola 
ed il passo dell '· Esule, raggiungendo la prima e la seconda selletta. AU' antioima,. de La Gallino la 
una fitta nebbia ci avvolge costri~gendoci al ritorno che effettuiamo per .la stessa strada, 

Il giorno dopo Amitrano, Daldanise, e De Falco tentarono il MrLETTO, ma per la stessa 
causa del giorno prima, furono costretti a rinunziare alla cima. Di ritorno, si oongiunsero con 
gli altri della comitiva al rifugio. Facciamo seguire .Ja relazione : 

Alle 7 ci dirigiamo al Miletto. Prendiamo rapidamente quota su per il vallone ohe sovra­
sta la casina di Campitello, ma a quota 1900 circa tina volta ancora la nebbià ci costringe a: 
rinunziare. Percorriamo senza perdere quota tntto l'anfiteatro orientale del Miletto fino a 
raggiungere alla sinistra idrografica della catena l'ultima cima, chiamata dai locali e Laverelle >, 

Di qui una bella discesa fino al rifugio. Breve sosta e, quindi, per il vallone dei Frassi, à 

· S. Massimo ed al Bivio, ove giu.ngia~o in tempo per la corriera. 

L'. 8, 9 e 10 aprile, i soci D' Amore e Lombardi sono stati sul MILETT0 .e su LA GALLINO LA, 
e oo.sl il priino dei due ce ne parla: · 

Siamo al bivio di 8. Massimo alle 9,15 di domenica 8 appena smontati dal pu.llmarin che 
parte da Napoli alle 6; ci carichiamo .in iepalla sacchi e sci, attraversiamo il paese e raggiun­
giamo alle 10,30 la centralina elettrica alla base del monte mentre folate di vento portano da 
ponente grosse nuvole cariche di pioggia. Attacchiamo l' erto s·entiero, passiamo per ff pozzo di · 
S. Nicola ove incontriamo i primi canaloni pieni di neve vecchia, ed· alle 12,30 entriamo nella 
c~lda cucina della casina al piano di Campitéllo (m, 1425): fuori nebbia vento e pioggia sottile, 
Verso sera il maltempo si concede mezz' ora di calma: ne approfittiamo per e provare> la neve 
sulle piste vicine. Durante la notte cambia vento e la mattina del 9 un caldo raggio di sole ci 
sveglia presto; oi prepariamo a partire per il M. MILETT0: le pelli di foca ci sono molto utili 
durante fa faticosa salita per il ripido canalone fino al piano delle Ortiche e su per il versante 
orientale fino alla vetta (m. llù50) ricoperta da neve ghiacciata. Nella buca, ove un tempo sor­
geva il rifugio «B. Caso•, ci ripariamo dalle raffiche gelide deUa Bora;- tutto il Matese è sotto 
di noi, rispecchiante ·10 sue cime ancora bianche di neve e le più modeste coperte di boschi nel-
1' azzurro dtil lago, Una per volta le • , , presento a Raffaele. _Ghindano l' orizzonte da .una parte 
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Ié oiltene montuose abbrÙzzesi e dall'altra minacciosi banchi di mivole. Cominciamo a scendere 
senza. m.olta. velocità. perohè la. neve è bagnata. ma con grande gusto godendo.ci meglio il pae,,sa.ggio. 
Alle 10,30 raccontiamo al custode la bella gita e lo preghiamo. di prepararci gli spaghetti per 
le 15. Attraversiamo il piano fino a Capo d'Acqua (m. 1440), riattacchiamo le pelli agli sci e 
saliamo per canaloni e pianori fino in vetta a LA· GALLINOLA (m, 1923) che intanto s' è ricoperta 
di nuvole. Breve sosta sulla cresta e discesa a spazzaneve nella nebbia non· molto convinti di 
aver·· preso la. giusta direzione; dopo poco, con l' aiuto della bussola, rin:tracoiamo le piste di sa.lita 
mentre ricompare l'azzurro del cielo e velocissimi ci ritroviamo nella conca di Capo d'Acqua., 
E' questa una delle più belle gite invernali per il buon innevamento della montagna fino ad aprile, 
per la moderata pendenza _delle coste e per l'ampiezza dei oanaloni ohe si alternano a minuscoli 
pianori. Mentre la salita al M. Miletto richiede un'ora e mezza, per la vetta. de La Gallinola 
òccorrono due ore : base di partenza per entrambe le gite · la casina di Campitello. (I tempi di 
discesa .sòno indirettamente proporzionali alle oa_pacità tecniche dello·sciatore). Riposiamo qualche 
ora e riprendiamo a sciare nei dintorni fino a sera. 

La mattina del 10 è limpida e veramente primaverile: 'col onore triste dobbiamo lasciare 
queste care iuontagne. La discesa a S. Massimo è addirittura ~r~cipitosa perchè non .. possiamo 
perdere il pnllmann delle 10. Un sorso d'acqua alla fontana e avanti sullo stradone fino al biviò 
sospirando per i nuovi e Nordica • impolverati ed infangat;i dopo due ore di rapida marcia. 
[A. d' A.]. 

Il socio Onofrio Di Gennaro ci ha inviato un elenco• di gite eff.,ttuate nei gruppi dei 
LATTAIU e del VELINO che oos\ riassumiamo: il 30 dicembre al M. FrnESTRA :(m. 114.0); il 26 
marzo al M. AVVOCATA (m. 1050) con quattro invitati ; dal 28_ marzo al 3 aprile con Aurelio 
Spera al Rifugio Sèbastiani (m. 2070) effettuando con maltempo gite in sci in VAL CERCHIATA, 
al PIANO DI PuzzILLO ed al COSTONE (m. 2277), e con bel tempo al M. VELINO (m. 2487) per i 
CQLLI DELL' ORSO (m. 2150) e del BICCHERO (m. 2189), al M. CAFORNL\ (m. 2424), alla PUNTA 
TRENTO .m. (2223) al -PARETONE (m. 2!Hi0); il 25 aprile al M. s. ANGELO A TRE P1zz1 (m. 1443) con 
quattro invitati. 

ATTI DELLA SEZIONE 

Dagli atti del Consiglio ( èstratti). 
Nella seduta del 16 maggio vengono ammessi come soci ordinari della Sezione : RENATO 

BRUNAS, ISABELLA Cmscuou; come socio aggregato: Gurno LA FIANZA; come soci ordinari della. 
Sottosezione di Castellammare di Stabia: V1NCENZO CALVANICO, EzIO FERRI, GIOVANN:I MOSCA­
TELLI, GIACOMO ROMANO, ANIELLO SPAGNUOLO, CATELLO SPAGNUOLO, DOMENICO TROMBETTA. -
Viene riammesso il socio PROF. ANTONIO PARASCANDOLA. - Il grave problema delta Sede è sempre. 
all'ordine del giorno. Si prende buona nota di segnalazioni fatte dal PROI<'. DE MONTEM.A.YOR. 

, Nella seduta dell' 8 giugno vengono ammessi come soci ordinari della Sezione : NOTAR 
VINCENZO SuRIANO, G1USEPPE CASCINI; come soci aggregati: UGO ADAMO, EGIDIO CASCINI, AN­
TONIO DE MADDI ; come soci ordinari della Sottosezione di Castellammare di Stabia : ANNA 

CERCHIA, ALFONSO CIMMINO, ENRICO SCHETTINO ; come socio ordinario della Sottosezione . di 
Piedimonte d' Alife: ENRICO MAROTTA. - Viene rimesso in discussione l'assillante problema della 
Sede e, avvioinando1i il 31 agosto, termine improrogabile per rimanere nel locale· attualmente_ 
occupato, si decide di prendere in esame tutte le segnalazioni ricevute dai soci. Il Presidente fa. 
poi. notare ehe il suo ufficio gli richiede tempo e opera assidua che, purtroppo, non può più pre­
stare, sia per le sue occupazioni, sia per una prossima lunga assenza da Napoli, e chiede di es-. 
sere esonerato dalla carica. Il- Consiglio lo prega di desistere dal suo proposito e lo invita a farsi 
temporaneamente sostituire dal Vicepresidente. Il Presidente accetta tale situazione._ 

LA SEGRETERIA FUNZIONA OGNI MARTEDÌ E -VENERDÌ- DALLE 18 .ALLE 20. 

TtejwUT, MANZONI .. DE LUCIA• NAPOLI Finito di •lampare il 10-7-5/. 
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BOLLETTINO BIMESTRALE 

IL NUOVO PRESIDENTE Al SOCI 

Nell'accettare l' incarico di Presidente, quinto dalla ricostituzione avvenuta 
nell' estate del 1944, desidero rivolgere un affettuoso e cordiale saluto a tutti i 
Sooi della Sezione tsÌf quelli delle Sottosezioni. _ 

Dalle prime riunioni tenute nellò studio dell' avv. Francesco Ferrazzani, 
attraverso la costruttiva presidenza del prof. ing. Lorenzo de Montemayor, quindi 
dell' ing. Oamillo Mazzola e, ultimamente, del prof. Emilio Magaldi, molto cammi­
no si è percorso. Spero di proseguire sulla via chiaramente tracciata dai miei illu­
stri predecessori con l' aiuto· dei Oonsiglieri e dei Soci tutti e non. essere indegno 
dell'onore conferitomi, ponendo al servizio del Sodalizio la mia modesta esperienza 
conseguita nei ':entisette anni di associazione. Varie sono le difficoltà, nè intendo 
sottovalutarle: dal problema della Sede a quello della propaganda nei Hmiti dello 
Statuto, dalle attività culturali ai rapporti con le Sottosezioni. 

L' immenso amore ohe porto alla Montagna ed al Club Alpino mi farà 
èertamente perdonare gli errori e le incertezze. 

Napoli, 10 novembre 1951 PASQUALE PALAZZO 

Convocazione della Il Assemblea Generale Ordinaria dei Soci. 

E' convocata la seconda Assemblea Gener~leOrdinaria dell"anno per venerdì 21 dicembre alle ore 18, 

nel salone del Partito Liberale Italiano io via Medina 5, gentilmente concesso, con il· seguente ordine 

dol giorno: 

I) Nomina dell' ufficio di Presidenza. 

2) Approvazione del bilancio preventivo 1952. 

3) Nomina del delègato sezionele ali' Assemblea dei Delegati. 

4) Modifica dell'art. 25 del Regolamento sezionale. 
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MOSTRA· CONCORSO DI FOTOfiRAFIA DI MONTAfiNA 
PROGRAMMA - REGOLAMENTO 

1° La Sezione di Napoli del Olub Alpino Italiano indice una Mostra-Con­
corso_ di Fotografia di Montagna. 

2• I dilettanti di Fotografia di Montagna, soci e non soci del C:A.I., resi­
denti in Campania, sono invitati a partecipare a questa manifestazione. I professio­
nisti possono intervenire fuori concorso. 

3° Il soggetto delle foto deve essere la Montagna (paesaggio, alpinismo, tecnica 
alpinistica, ambiente di montagna). 

4 • Ciascuna delle foto deve essere non inferiore a cm. 13x18 e non supe­
riore a cm. 30x40. Le opere devono presentarsi montate su supporti bianchi senza 
cornice nè vetro. 

5° Ciascuna foto deve portare sul verso nome, cognome e indirizzo del pre­
sentatore. 

6° Sono ammesse le foto a colori e da proiezione. Sono esclusi i procedi­
menti- di coloritura a mano. 

7° I presentatori dovranno far pervenire i lavori entro il 20 gennaio 1952 
al Comitato Organizzatore della Mostra, presso lo Studio Fotografico Parisio -
largo Carolina, 10 • Tel. 60167 - Napoli. 

8° La Giuria deciderà insindacabilmente sull' ammissione delle opere ed as­
segnerà, ali' apertura della Mostra i seguenti premi : targa per il miglior soggetto, 
targa per . la foto tecnicamente migliore, targa per il miglior gruppo di· tre foto 
presentate dallo stesso èspositore. 

9° La Mostra avrà luogo dal 1 ° al 7 febbraio 1952 nelle sale dello Studio 
Fotografico Parisio, largo Carolina 10 in Napoli e continuerà nelle settimane se­
guenti a Castellammare ed a Piedimonte a cura di quelle Sottosezioni del O.A.I. 

10° Al tèrmine della manifestazione il Comitato Organizzatore provvederà 
immediatamente a restituire i lavori ai singoli presentatori. 

118 La Giuria è composta dai Sigg. Palazzo ing. Pasquale, Parisio comni. 
Giulio, Sangiorgio sig. Giacomo. 

n Comitato Organizzatore: R. Lombardi, P. Pagano, G. Sangiorgio. 

Il Consiglio Direttivo in carica per il biennio 1952-1953. 
Presidente : 

PALAZZO Ing. PASQUALE - Via T. Tasso, 91 - parco A.meno. Tel. 11495, 
Vice Presidente : 

AIÌUTRANO Rag, ANTONIO - Viale Elena, 18 - Tel. 16133. 
Seg1·etai·io : 

D' AMORE ANTONIO - Discesa San Pietro ai due frati, 9, - Posillipo - Tel. 14163. 
Consiglieri : 

BORIS Rag. GIUSEPPE - Corso Vitt, Eman. 1 625 - Tel. 64703. 
PRANDI Dott. LIUTPRANDO - Corso Vitt. Eman., 72 - Castellammare di Stabia, 
ZEULI Dott. SALVO - Via Andrea d 1 Isernia, 4 - Tel. 16156. 

Tesoriere: 

LOMBARDI Rag. RAFFAELE - Via Salvator Rosa, 315. 
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ATTIVITA' SOCIALE 

PROGRAMMI DI GITE SOCIALI 

M. Tre Confini (m. 1980) - Domenica 13 gennaio 1952. 
Si parte da Napoli alle 5,30 con il torpedone organizzato dall'Agenzia 

A V AI. Si arriva a Roccaraso verso le 9 .30. In seggiovia si continua per il Colle 
Belisario indi si prosegue per il Valico delle Vertudi. Si traversa il Piano Are­
mogna e si inizia la salita alla vetta che si raggiunge· verso le 13,30. Il ritorno si 
eiftittua per il Vallone delle Gravare dopo aver toccato le quote 2047, 2031, 2022 
delle Toppe del Te.soro. Eventuale breve sosta al Rifugio Aremogna e prosegui­
mento per il Valico di· San Rocco scendendo per l'omonimo vallone a Roccaraso 
in tempo per riprendere il torpedone. A Napoli verso le 21,30. 

Avvertenze: Le prenotazioni si accettano presso I° Agenzia AVA!. La gita é sciistica: sono neces­

a.arie le pelli di foca. 

Direttore di gita: ing. P, Palazzo. 

M. Sant' Angelo a Tre Pizzi (Canino m. 1420) - Domenica 3 febbraio 1952. 
Si parte da Napoli alle 7 ,34 con la Circumvesuviana. Si arriva a Vico 

Equense alle 8,42. In autocorriera si continua per Moiano indi si prosegue per 
S. Maria a Castello e, per il Vallone d' Arienzo, si raggiunge la vetta verso le 12. 
Il ritorno si effettua per Agerola. A Napoli alle 19,08. 

Avvertenza: eventuali variazioni di orario e d'itinerario saranno comunicate attraverso i quo1idiani 

locali. 

Direttore di gita : rag G. Boris. 

RELAZIONI DI GITE SOCIALI. 

M. Sacro di Novi o Oelbison (m. 1705) - 2-3 giugno. 

Partiti da Napoli con la Ferrovia dello Stato alle 5,05 raggiungiamo Castel­
nuovo alle 8,45 e con circa quarantacinque minuti di corriera arriviamo a Vallo 
della Lucania. Dopo breve sosta proseguiamo per Novi. Velia impiegandoci poco 
più di mezz' ora percorrendo un comodo sentiero. Al vicino paesello Barri ci trat­
teniamo a lungo per ritrarre superbi scorci panoramici. Di quì una larga mulat­
tiera va fino al Santuario che è situato sulla massima quota del massiccio. Questa 

I ' • 

mulattiera segue per lungo tratto il fondo valle al fianco di un ruscello ohe sembra 
essere un indispensabile complemento a tanta bellezza. La marcia di avvicina­
mento ci porta fin sotto la nostra montagna e, poèo dopo aver attraversata la 
zona della Terra Rossa (denominazione dovuta al colore del terreno), lasciamo la 
mulattiera per prendere sentieri che ci portan su rapidamente. Essi però sono poco 
battuti infatti, in molti punti, il groviglio dei rami ci ostacola il cammino. Cosa · 
rara sui nostri monti, ancora la neve a larghe chiazze. Poco prima della Via Crucis 
ritorniamo sulla mulattiera lasciata a fondo valle : anche quì neve; al termine di 
essa alcune costruzioni in fabbrica (ristoranti ed alberghetti per i pellegrini) ed il 
Santuario formano una specie di villaggio. Il panorama è splendido ma folate di 
nebbia di tanto in tanto ci avvolgono. Dopo aver comodamente pernottato su 
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regolamentari materassi confortati da biancheria pulitissima, l' indomani siamo in 
piedi per goderci il sorgere del sole. È un' incanto I Ecco il M. Bulgheria che ci 
fece inutilmente penare tanto, il M. Cervati a portata di mano, gli Alburni più 
in fondo ancora coperti di neve e poi ancora monti e monti, mentre a ponente il 
mare in ombra sembrava quasi voglia nascondersi per non disturbare la nostrn 
estasiata contemplazione che ci porta col pensiero tanto lontano. 

Alle 8 siamo chiamati alla realtà ; non possiamo perdere più tempo, siamo 
di nuovo alle prese con la corriera, il treno, gli orari. Seguiamo per intero la 
mulattiera particolarmente interessante per il panorama che offre, incontriamo molti 
pellegrini che in caratteristiche processioni si recano alla festa che ha luogo al 
Santuario proprio quel giorno. Dopo lunga sosta al ruscello proseguiamo per Vallo 
che raggiungiamo alle 12 circa. Quindi in corriera e ferrovi~ a Napoli alle 17 
circa. La gita con gli attuali mezzi di comunicazione e coincidenze si può effet­
tuare anche in un sol giorno. 

Partecipanti: Amitrano A,, Borriello V., Cavallo A.. 

M. Terminio (m. 1800) - 17 giugno. 

Numerosi partecipanti. Tempo ottimo. In auto fino a Volturara. S'inizia 
per un facile sentiero che però presto si perde in un fitto sottobosco ; si segue la 
cresta che conduce alle pendici nord-.occidentali del Terminio. Qoì una parte della 
comitiva continua fino al Piano di Verteglia ed un altra, guidata dallo scrivente, 
giunge in vetta in circa due ore per la via più breve anche se non proprio agevole. 

La discesa fino al Piano di Verteglia si compie attraverso larghe chiazze 
di neve e folto sottobosco per unirsi agli altri partecipanti e scendere a Montella 
ove attende il torpepone per Napoli. (O. S). 

Partecipanti: Adamo L., Adamo U., Borriello A., Borriello V. con la piccola M. Rosaria, 
Cavallo A., D'Amore A., De Vicariis C. con la.consorte Alma e la sorella Clara, Grandillo M., 
Maga.Idi E., Molea 1'., Potena M., 8ommella O. e quattordici invitati. 

M. Epomeo (m. 788) - 16 luglio. 

Partenza da Porto d' Ischia alle ore 6; per il Montagnone e il M. Tribbiti 
sulla vetta dell' Epomeo alle 7 ,30. Discesa a Forio d' Ischia e proseguimento in 
autobus per S. Angelo. Bagno e ritorno a Porto d'Ischia per Testaccio e la cresta 
del M. di Vezzi donde magnifica visione sulla << scarrupata di Barano>>. 

Partecipanti : tre soci e sette invitati. 

M. Pollino (m, 2248) - 26-26-27 agosto. 

Partiti da Napoli alle ore 7 del giorno 25 raggiungiamo Morano Oalabrò 
alle ore 17. Il giorno seguente c' incamminìamo e, dopo aver percorso la pianà 
antistante il paese, raggiungiamo il Mazzicanino in un' ora circa, prendiamo quindi 
la mpntagna e per comodo sentiero arriviamo al campo Gaudolino alle 8,30. Dopo 
longa sosta andiamo su per il versante opposto alla Serra del Prete : è un fitto 
bosco che nella parte terminale è molto ripido e faticoso per la vegetazione fitta 
e intricata. A quota 2000 circa ne siamo· finalmente fuori, e, per una irta sassaia 
e facili rocce, raggiungiamo la vetta alle 11,30. Dopo breve sosta a causa- della 
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nebbia, della pioggia e del vento iniziamo subito il ritorno per la stessa strada, 
pervenendo a Campo Gaudolino alle 13,30 circa, indi a Morano alle 18, dove 
pernottiam(l, per proseguire l'indomani per Napoli. 

Partecipanti: Adamo L., Amittano A., ~orriello V. 

M. Comune (m. 877) e Pizzo Vico Alvano (m. 643) - 9 settembre. 

Partiti da Moiano alle 10,16, risalendo le gobbe àntistanti M. Comune, ne 
raggiungiamo la vetta alle 11,46. Dopo lunga sosta iniziamo il ritorno dirigendoci 
a Pizzo Vico Alvano· ove siamo verso le ore 15, Ci fermiamo un'ora e quindi 
scendiamo a Meta, di dove ripartiamo per Napoli alle 19. Gita interessante per il 
bel panorama e suggestiva per le magnifiche pinete ed i boschi che si incontrano 
nel secondo tratto. 

Partecipanti : sette soci e due invitati. 

M. Miletto (m. 2050) - 22-23 settembre. 

Partiti da Napoli (autolinea per Isernia-Campobasso), alle 6 il primo gruppo 
ed alle 13,30 il secondo, ci si riunisce la sera di sabato 22 alPiano di Campitello, 
raggiunto in tre ore circa da S. Massimo, e si pernotta al Rifugio << Q. Jezza » 
della S.A.M. di Boiano. (Nel pomeriggio di sabato Aiello, Amitrano e Palazzo 
raggiungono la vetta del M. La Gallinola m. 1923). 

Ali' alba del· 23 si lascia il Rifugio per salire, in un' ora e mezza circa, in 
vetta al M. Miletto. Sosta prolungata : il cielo è sereno ed il clima ancora 
mite, per fortuna I • • • Poi si inizia la lunga discesa al lago Matese e, passando 
per il valico del M. Raspato (m. 1156), si prosegue per S. Gregorio ; di là, in 
autocorriera, a Napoli. (A. d' A.) 

Partecipanti: Adamo L., Aiello B., Amitrano A., Bonocore L., Borriello V., Cerulli A., 
D'Amore A., Di Chiara R., Franza C., Franzì M., Palazzo P., Bommella O, 

M. del Papa (m. 2005) - 14 ottobre. 

Siamo in cinque a partire alle 0,20 intraprendendo, tra mio sbadiglio e un 
sonnecchiare, più di sei ore di viaggio. 

Da Lagonegro in cammino alle 7 verso .quel magnifico gruppo del M. Si­
rino di cui la quota più alta è nascosta dal M. Castagnareto. Una mulattiera a 
zig-zag ci porta alle 10,15 alla Madonn1t di Sirino (m. 1906). La limpida giornata ci fa 
godere il bel panorama: il M. Coccovello delineato sul Tirreno, il Golfo di Polica­
stro, il M. Bulgheria, il M. Sacro di Novi, il M. Cervati, il M. Raparo ed infine 
la grandiosa catena del M. Pollino. 

Alle ore 12, 16 si riparte per la quota più alta : una sella, una cresta roc­
ciosa,· un bosco, ed altre roccie ci offrono alquanto interesse alpinistico. Alle 13,20 
si è in vetta ; in una conca boschiva, nelle pendici settentrionali del monte, si 
vede il morenico lago Laudemio (m. 1617). Alle 15,30 si comincia la discesa per 
essere a Lagonegro alle 16. (L. A.). 

Pareoipanti: Adamo L., Adamo U,, .A.mitra.no A,, Pisano M. e un'invitata. 

Traversata Bomerano (m. 636) - Vico Equense - 4 novembre. 

Partiti da Bomerano alle 10,15 per un sentiero a mezza costa che perde 
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dolcemente quota abbiamo raggiunto Nocella (m. 430) alle 12,30. Di qui si prènde 
rapidamente quota; spostandoci alla nostra sinistra per tracce di sentiero e per 
facili rocce, in qualche punto. un pò esposte, ci portiamo nel Vallone d' Arienzo 
che raggiungiamo alle 14. Dopo un' ora proseguiamo per S. Maria a Castello ove 
siamo alle 16. Breve sosta e quindi a Moiano alle 16,45, rinunzian1lo alla corriera 
siamo a Vico alle 17,50. 

I tempi_ possono essere facilmente contratti. Molto interessante l'aereo sen­
tiero per l' eccezionale panorama. 

Partecipanti : nove soci e dieci invitati. 

ATTIV/TA' VARIA 

Corso di arrampicamento a tipo dolòmitico. 

Il corso ha avuto luogo dal 27_ maggio al 15 luglio con sette lezioni teori­
che nella sede sociale e sette lezioni pratiche domenicali in palestra. 

Le lezioni teoriche si riferivano a << Equipaggiamento e materiali - Prepa­
razione di una salita -e condotta di una cordata - Tecnica del bivacco e pericoli 
clella montagna - Cenni sull'alpinismo occidentale - Pronto soc-corso e salvataggi -
Valutazione delle difficoltà - Topografia e orientamento». 

Le lezioni pratiche sn gli argomenti << Principi generali dell' arrampi­
cata - Tecnica di salita libera sulle varie configurazioni rocciose - Traversata e 
discesa in arrampicata libera - Formazione della cordata e uso della corda -
Discesa a corda doppia e salita con nodi di Prusik · Uso dei mezzi artificiali _come 
assicurazione e come procedimento» si sono svolt;e sulla palestra del M. San Libera­
tore. E' stata anche effettuata la salita completa della· Cresta della Conocchia al 
M. Sant' Angelo a Tre Pizzi, la salita del Faraglione di Terra a Capri per la via 
Steger e per la via Castellano dello spigolo S-O. . 

II corso è stato frequentato da 14. soci della Sezione e condotto dall' istrnt­
. tore Nazionale Raffaele Lombardi coadiuvato dall'istruttore Franco Guerrini. 

Non affermo che dal corso di arrampicamento del giugno scorso siano venuti 
fuOTi dei sestogradisti nè intendo precisare che le belle imprese sulle Occidentali 
e sulle Dolomiti dell' estate siano state compiute da partecipanti a quel corso, e 
perchè tali. Voglio solo, fuori dall' esposizione tecnica, esporre brevemente quale 
era il fine che si proponevano gli organizzatori di quell' iniziativa e perchè ritengo 
che, anche senza che possa sembrare a prima vista, questo fine sia stato comple­
tamente raggiunto. 

Esistono in ognuno di noi molte attitudini allo stato latente, e della più 
varia natura ; ad alcune, le circostanze della vita danno modo di manifestarsi e 
svilupparsi, altre permangono allo stato potenziale e della loro esistenza non ci si 
renderà forse mai conto. Portare delle persone a contatto della viva roccia signi­
fica dar modo ad ognuno di queste di sviluppare in se, nel caso che la possieda, 
la particolare attitudine chiamata <<alpinismo>>. Tale attitudine, che sembra della 
più secondaria importanza, non è,aftatto talè e sarebbe lungo ma non inutile dimo-
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strarlo prendendo per base la metamorfosi cui può dar luogo nell'animo umano 
fino a raggiungere un completamento :fisico e morale della personalità. Il O.A.I. 
ha compiuto questo suo dovere verso quei soci che con fede hanno partecipato al 
corso di arrampicamento . 

.A.desso due pàrole, e che vorrebbero essere un volume, per quanto è stato 
fatto,. e sempre fuori dal lato tecnico, dal nostro istruttore Raffaele Lombardi. 
Quale sforzo, nel torrido giugno per sottrarre i nostri corpi impolverati ai volut., 
tuosi richiami delle fresche acque del golfo di Salerno I Quale energia per mante­
nerci aderenti, sotto l'imperversare di una precisa spiegazione, a quelle rocce in­
fuocate dalle quali la solita legge di gravità pretendeva ad ogni modo staccarci 111 
Fu di ammirevole esempio per gl'incerti, di irresistibile sprone per gli incostanti ..... 
E tutto ciò, pensate, facendo, e solo nei casi più disperati, leggere allusioni a 
catitive parole, ma, posso assicurarvèlo, senza mai pronunciarne nessuna. E dire 
che le buone occasioni per farlo non gli sarebbero certo mancate ..... 

La pergamena che gli fu consegnata a fine corso, debitamente istoriata, 
pupazzettata e firmata sintetizza la sua opera e le sue qualità. Noi tutti, a titolo 
di ringraziamento, gli auguriamo di poter compiere al più presto tutte le imprese 
che medita nella sua accesa fantasia, dandogli assicurazione, efficace questa volta, 
che legato dietro la sua corda, porterà sempre, voglia o non voglia, qualcosa di 
noi che, una volta tanto non aumentando il suo peso, lo aiuterà a raggiungere 
più facilmente la vetta. 

GIUSEPPE BORIS 

Il delegato della Sezione ali' Assemblea Oenerale della f .I.S.I. a Trieste. 

La Sezione di Napoli ha partecipato all'Assemblea Generale della F. I. S. I. 
tenuta a Trieste nei giorni 29 e 30 settembre con il Vice Presidente ing. Palazzo, 
il quale rappresentava anche la Sottosezione « Scarponi del Ma.tese>> di Piedimonte 
d' .A.lite. La relazione dettagliata dell'Assemblea è stata pubblicata nel n.° 65 del 
Notiziario-della Fed. Ital. Sport Invernali il quale viene inviato a tutti i nostri 
soci tesserati alla F. I. S. I. 

Lo Sci -CAI NApoli riprende I' attività. 

Il Consiglio Direttivo ha in preparazione, per la prossima stagione inver­
nale, un programma per i soci sciatori comprendente l'organizzazione: à) di gite 
sui campi di neve-; b) di un corso di sci per principianti; o) di un corso pratico 
di sci alpinistico; d) di una gara a carattere sociale. 

I soci che s'interessano di sci, per appartenere allo Sci - O.A.I, devono iscri­
versi alla F.I.8.I. 

Proiezione cinematografica. 

Martedì 15 gennaio, alle ore 19,30, l'Istituto Francese << Université da Gre­
noble >> in via F. Crispi n. 86, gentilmente offrirà ai soci del C . .A.. I. una proie­
zione di cortometraggi intitolati: Ski de France, Grand Route, Sporta de glace, 
.A. l' assaut des .A.iguilles du Diable. 

Il Consiglio vivamente ringrazia il Sig. Direttore dell'Istituto Francese. 
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Corso di Tecnica alpinistica al Matese. 

La Sottosezione <~ Scarponi del Matese » di Piedimonte d' Alife, in collabo­
razione con il Gruppo Rocciatori della Sezione, organizza al l\fatese _un Corso di 
Tecnica alpinistica a carattere occidentale. 

Qui ne riportiamo schematicamente il programma di massima. Base: rifu­
gio ~ Quirino J ezza >> (m. 1429) · al piano di Campitello; pm·iodo: febbraio 1952 ; 
dm·ata: giorni cinque (compresi quelli per l'accesso al rifugio e per il ritorno in 
sede); posti : limitati a numero quindici ; prenotazioni : entro il 15 gennaio 1952 ; 
gite: M. Miletto (2050), M. Pelato (m. 2015), M. La Gallin'lla (1923), traversata 
Campitello (m. 1400) San Gregorio (m. 765); Tasse d' isorizione: lire 150 (per 
i soci della Sottosezione di Piedimonte d' Alife e per i soci del Gruppo Rocci~tori 
della Sezione), lire 300 (per gli altri soci del O.A.I.); istruttore: Raffaele Lom­
bardi coadiuvato da Franco Guerrini ; direttore: Antonio d' Amore. 

Le lezioni teorico-prat!che si terranno sugli argomenti che seguono : eq1ii­
paggiamento e materiali; terreno (qualità delle nevi, ostacoli e difficoltà); teonioa 
(come si procede su neve e su ghiaccio, uso della corda_· e assicurazione, uso della 
piccozza, uso dei ramponi); salvataggi (pronto soccorso, trasporto feriti); teonioa 
del bivaooo ; elementi di soi alpinistioo. 

Avvertenza importante: Le spese di viaggio, vitto e alloggio sono a carico dei partecipanti; la Sotto­

sezione organizzatrice del Corso si interesserà per ottenere sconti e riduzioni che renderà noti entro il 15 

gennaio 1952. 

ATTI V I T A' I N D I V ID U AL E 
ASPROMONTE - MONTALTO (m. 1956). Emilio Magaldi - 2 giugno. • Salita effettuata da 

Gambarie in occasione della XVIII Escursione geografica interuniversitaria •. 

GRAN SASSO D'ITALIA. - CORNO GRANDE (vettà occidentale m,. 2914), Cresta Sud-Ovest 
- Adolfo Ruffini - 28 giugno. 

MONTAGNA DEL MATESE - M. LA GALLINOLA (m. 1923), M. MILETTO (m·. 2050) -
Lea Adamo, Ugo Adamo, Antonio Amitrano, Giuseppe Boris, Vincenzo Borriello. - 29,30 ·giugno. 
e Da San Massimo, per il Vallone dei Frassi, al Piano di Campiteilo •. Salita al Monte La Galli­
noia e ritorno al Rifugio Quirino Jezza ove si pernotta. Il giorno successivo, ascensione al M. 
Miletto e discesa per Campo dell'Arco al Lago Matese ed a San Gregorio•. 

GRUPPO DEI MONTI LATTARI - TRAVERSATA DA M. FAITO (m. 1103) a M. CERRETO 
(m. 1316) toccando le vette del M. Sant' Angelo 11 Tre Pi:i;zi (m. 1443), del M, Tre Cavalli (m,. 
1121) e del M. Cervellano (m. 1204) - Onofrio Di Gennaro - 5 luglio. 

GRUPPO DEL M. SIRINO - HADONNA DI SmJNo (m. 1906), M, del Papa (m. !1005) -
Onofrio Di Gennaro - 12-13 luglio. 

GRUPPO DEL M. ROSA - Antonio Amitrano, Aldo Cavallo, Mario Pisano - 22-29 luglio. 
• Il giorno 22, da Greesoney-Ia-Trinité, risaliamo la valle omonima passando per il Rifugio del 
Lys e raggiungiamo, con tempo cattivo, il Rifugio Città di Vigevano al Col d' Olen. Per l' anda­
mento straordinario della stagione, abbiamo incontrato le prime nevi a quota !1300 circa. Il giorno 
seguente, il tempo cattivo, accompagnato da pioggia e grandine, ci costringe a rimanere nel 
Rifugio. Il 24 il tempo è splendido. Alle 6,30 ci dirigiamo alla Punta Vittoria (m. 3461) seguendo 
il percorso: Passo dei Salati, Stolemberg, Colle delle Pisse, Ghiacciaio di Bors. Il ritorno è 

effettuato per la stessa via. Nel pomeriggio, di nuovo cattivo tempo. Il giorno 25, dato il tempo 
incerto, profittiamo di qualche schiarita pc,r fare una breve ricognizione nei dintorni del Rifugio, 
verso ii Corno del Camoscio. Il 26, alle 15,15, partiamo, nonostante la nebbia, diretti al Rifugfo 
Gnifetti s~guendo lo stesso percorso della gita precedente fino al Colle delle Pisae; di qnl, tra, 
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versando il Ghiacciaio d' Indren ed 'il Ghiacciaio, del Garatelet, pervèniamò al Rifngio verso le 
18. II 271 con tempo sereno e freddo, iniziamo .l'ascensione alla Pnnta Gnifeiti (m; 4559), alle 
ore 5. Traversiamo il Ghiacciaio del Lys fino al Colle del Lys e poi, traversando anche ìl 
Grenzgletscher, siamo- in vista della Capanna Margherita che raggiungiamo alle 9. Sosta di un'ora 
circa. Ammiriamo lo stnpendo p~norama: la visibilità .~ perfetta. Si scorgono il M. Viso, il 
Gran Paradiso, il M. Bianco, il. Cervino, i monti della Svizzera, la vicina Punta Duf'onr e tutto 
il versante ver■o Macu~aga, la_ Val Se11ia, la Pianura Padana delimitata sullo sfondo dell' Ap• 
pennino. Ritorniamo al Rifugio Città di Vigevano rifacendo la via di salita. II giorno seguente 
ci rechiamo nella Valle del Lys al Lago Gabiet. Il 29 prendiamo la via del ritorno scendendo a 
Gressoney per il Vallone di Netzschio, 

GRUPPO DELLE TRE CIME DI LAV.A.REDO - M. PATERNO-TORRE DI TOBLIN-(dal 
Rifugio Locatelli) . .A.utonio De Crescenzo, Aldo Marra, Paolo Pagano - 29 luglio-5 agosto. 

M. PATERNO (m. 2746), camino Oppel (3° grado) - Pagano o. c., De Crescenzo, Marra, 
e In alcuni trat.ti il camino si presenta bagnato e scivoloso con difficoltà di 4° grado. - Ris'entia­
mo altresl della stanchezza del lungo viaggio da Napoli. - Tam po impiegato : ore 2 ½ •. 

PuNTA FRIDA (m. 2785), via Witzenmann e variante Langl (4° grado), via Casara (2° 
grado) - De Crescenzo o. c., Pagano, Marra. • Partiti tardi dal Rifugio, attacchiamo alle 13 circa 
e raggiungiamo la Forcella Frida dal versantè Sud perdendo altro tempo prezioso sulla variante 
Langl involontariamente imboccata. Sono le 16 ed il tempo dive'nta minaccioso, rinunciamo alla 
Cima Piccola e ripieghiamo a malincuore 6ulla Punta Frida. Ridiscendiamo a corde doppie per 
la stessa via di salita mentre annotta - Tempo impiegato: ore 4 >. 

Cn.1,1. PICCOLA. DI LAVA.REDO (m. 2856), via Helversen (4° grado) - De Crescenzo c. e., 
Pagano, Marra. e Partenza mattutina ; perdiamo tempo per raggiungere la Forcella Frida dal 
versante Nord per la roccia friabile e p,ir i molti sassi. Ali' attacco della via Helversen siamo 
preceduti da due cordate della SUCAI Roma. - Salita regolare, roccia ottima, cielo sereno. Di­
scesa per la via comune. Tempo impiegato: ore 3 (dalla Forcella alla vetta)•. 

TORRE DI TOBLIN (m. 2613), camino Casara (3° grado) - Pagano c. c., Marra. e Sulle 
indicazigni forniteci, a rettifica della relazione errata, superiamo agevolmente l'unica difficoltà, 
1-' uscita dal camino. Discesa per la via comune. - Tempo impiegato ore: 1 •, 

CnrA GRANDE DI LAVA.REDO (m. 2999), via comune (2° grado) - Pagano o. c., Gina 
La Marca .(O.A.I. Udine), Marra. e A cinquanta metri dalla Vètta, sulla grande cengia dopo i 
camini, grandine II fulmini ci fanno desistere dal completare l'ascensione. Un fnlmine si scarica 
in vetta con gran fragore e scarica di sassi ; ridiscendiamo mentre continua a grandinare •. 

CnIA PICCOLA DI LA. VAREDO (m. 2856), SPIGOLO GIALLO (5° grado superiore con passag­
gi di 6°) - Cirillo Floreanin (C. A: I. Udine) c. c., Antonio De Crescenzo (O. A. I. Napoli) 
- 4. agosto. e Salita di grande impegno resa più dura da un violento temporale a due terzi dello 
spigolo, con vento grandine e fulmini per circa mezz' àra, che ci sorprende in posizione scabrosa 
ed in massima esposizione. L'acqua. indurisce le corde aumentando le difficoltà. di manovra nel-
1' ultimo tratto. Disce~a per la via comune•· 

GRUPPO DEL M. BIANCO -,- RIFUGIO GONELLA (m. 3072) - Franoo Canzanella, Antonio 
D' .A.more, Onofrio Di Gennaro, Pasquale Monaco, Aurelio Spera - 7-9 agosto. e Giunti al Rifu­
gio il giorno 8 agosto con tempo pessimo, per un incidente capitato a Monaco, si è dovuto ridi­
scendere il giorno successivo •. 

GRUPPO DELL' AD.A.MELLO - Traversata: RIFUGIO CORNO d' AOLA, CORNO d' AOLA 
(m. 2692)1 Bocchetta di Valbione, Passo della Calotta (m. 2960), Passo della Tredicesima (m. 3169), 
Passo della Lobbia Alta, Rifngio ai Caduti del!' Adamello {m, 3045) - Antonio De Crescenzo, 
Aldo Marra, Paolo Pagano, - 7 agosto. e Su erra.te indicazioni affrontiamo la traversata con af­
fardellamento completo e quasi digiuni.. - Ghiacciaio in ottime condizioni e poco crepacciato 
Tempo impiegato ore 9½ •. 

I soci De Crescenzo, Marra e Pagano hanno anche- partecipato, dall' 8 al 13 agosto, al­
l'ultimo tnrno della Scuola Nazionale di Sci della Lobbia Alta (2° corso, maeeti:o Bortolo Pompanin 
di Cortina). ed hanno eseguite gite alla; Cresta Croc6 (m. 3176) ed al Doeeon di: Genova (m, 3430). 
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... :, •GRUPPO- DEL,M, ,:VISO -· F.ràncò~ Canzanella,:.'Onofrio Di ·.Gennaro, -Anrelio Spera - ·13 
agosto'.'··• La vetta :del ;M; ! Viso .(in. 3841) -è, :statà raggiunta, per, là Cresta Sud-Est partendo:. dàl 
Rifogio .. Quintino:Sella•. ~ :?.J ·., :·.• ,_, ,::, ", 

GRUPPO DEÌ/Rl::tTOR '... ~A.iitòiiio d' . .A.ui~r~ ,_ ·f7 agostci. è ba la TbriiÌé risalgo '1a :· 'và1Ù 
del Rnto/ p~~saiido' per là'° fafuòsè, casci'ate; 'pih SÙ Ìncolriinèia 1~ zonlt Ifl6renica dòvj ~ àitu,atò'\i 
Rùfiigio s:. Margherita; i:linito;' cbstegg\a~do'. i ìaihétti Inferioré-'e Snp~rio~e, ~ttàcc'o' .il ghlacciai<i 
alle 8,30 ed in tre Òre rogginngo la Testa del Rutor (m. 3486) costituita da una cima vera e 
propria· a cui si saldano due pilastri di roccia maggiori in altezza ma facili a scalarsi. Il cielo è 

sereno e si gode nna visione completa delle Pennine, delle Graie e dei monti del Delfinato. Dopo 
nn' ora di sosta, ritorno sul ghiacciaio ormai rammollito dal sole allo zenit, portandomi presto 
snlla. morena laterale destra; per la stessa via, in cinque ore, scendo a valle•· 

GRUPPO DELLE PALE DI S. MARTINO - CIMA CANALI (m. 2897), parete Nord (3° gra­
do) e diaoesa per la parete Sud - Paoio Bader o.o., Isabella Criscuoli - ·19 agosto. 

C1MA DELLA MADONNA (m. 2733), parete Sud. • via Phillimore • Raynor (3° grado con pas­
saggi di 4°) - Paolo Badar c. c., Artnro Brnnet - · 27 agosto. 

OBERLAND BERNESE - JoNGFRAU - Ferdinando Coda, Antonio Filangieri - 25 agosto. 
e La vetta• (m: 4158) è stata raggiunta partendo da.I Jnngfranjooh (m. 3454),• 

GRUPPO DEL CATINACCIO - CATINACCIO d' ANTERllIOIA_·(m. 3004) dal Rifugio Molignon 
- Carlo Franza con Giuseppe Sep - 26 agosto. 

CERVINO - Via italiana o Cresta U. De Amicis - Maria Spada con la Guida Germano 
Ottin - 29-30 agosto, e Partiti alle 14 del 29 dal Brenil, raggiungiamo il Rifugio lo Riond6 
prosegnendo poi per la Capanna Lnigi Amedeo dove arriviamo alle 19 circa, Il tempo, ottimo in 
principio, va man mano peggiorando per un vento. molto forte alzatosi sul tardi. L'indomani 
alle 7 partiamo ostacolati dal vento fortissimo_. Superato in arrampicata il tratto della Grande 
Corda (3 chiodi), proseguiamo l'ascensione fino alla vetta (m. 4478) che tocchiamo verso le II. 
- Da.Ila cima coperta di neve, possiamo godere il magnifico panorama del versa.nte svizzero; 
verso l'Italia un bel mare di nuvole. - Dopo quasi un'ora di sosta, rinunziando alla_ discesa 
per la Cresta dell' Hornli, iniziamo il ritorno per la stessa via ripassando per la Capanna Luigi 
Amedeo e, dopo una breve sosta, proseguendo, nella fitta nebbia sopraggiunta, per il Rifugio lo 
Riondé che raggiungiamo in serata •. 

La signorina Spada ha compiuto, inoltre, uu' ascensione solitaria allo Chatean des Dames 
(m. 3488), una al Piccolo Cervino (m. 3886) ed alla vetta occidentale del Breithorn (m. 4171) e, 
con Massimo Mondardini (C. A. I. Torino) - la traversata dal Rifugio lo Riond6 ·al' Rifugio del 
Teodulo per la Cresta. di F1:rggen (m. 3497) e la salita all' Aiguille du Midi (m. 3843). 

GRUPPO DEI MONTI LATTARI - M. SANT' ANGELO A TRE PIZZI (Molare m. 1443) "." per la 
Cresta della Conocchia - Walter Johannowsky con tre amici - 2 settembre. 

MONTAGNE D'ABRUZZO E DEL PARCO NÀZIONALE - l',L GENZANA (m. 2166), M. 
LA TERRATTA (m. 2208) da Scanno - Lea Ada.mo - 7-13 settembre. 

M. PRATELLO (m. 2056)-Giovanni Capece-Galeota, Mario Donato,,Arturo·vescovo-3 novembre. 
Travers~ta da Rivisondoli (bivio m. 1230), a. Scanno (m. 1050), trayersata c:Ia Scanno a. 

'Pescasseroli (m. 1167) per il M. LA TERRATTA (m. 2208) - Antonio d'Amore, Paolo Pagano 
- 3-4 novembre. 

ATTI DELLA SEZIONE 

·Lettera della Sede Centrale alla nostra Sezione. 
Pubblichiamo integralmente una lettera pervenutaci dal Segretario Generale 

del O.A.I. E1vezio Bozzoli Paràsacchi, in data 16 luglio, protocollo 3352. 

Alla Sezione del CLUB ALPINO ITALIANO - NAPOLI 

Abbia.mo letto con il più vivo interes■e il vostro • Bollettino Bimestrale • dove figura 
l'attività svolta'• dalla. vostra Sezione e molto ci compiaciamo per i risultati ottenuti. 
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Tutto quanto è statò· d~: voi · fatto· per là vostra Sezione e per il nostro Sodalizio è tanto 
più meritorio ove si ten'ga còntif delle pàrticolari 

0
diffiéoltiì., dello eviÌuppo deH' attività dell' alpi­

nismo e del 'turismo 'alpin:o looalè le. cui 'càrattefistiéhe sue particolé.ri 'sono state· ampiamente, 
esposte' ed ilhistratè dal. vostro Presfdente Pròf. Magaldi in . occasione dell~ sednt~ del . Consigli~ 
Centrale di Palermo dell'Aprile' Ò. a·. ' · · · . · · ·' · . · · · 

· Pèrtarito questa ·Présidenza non ha che da rallegrarsi per i risultati conseguiti dalla v~stra 
Sezione ed, esprime il suo plauso più vivo al vostro Egregio Presidente, al Consiglio di Presi­
denza ed a tutti quanti hanno dato la loro opera a favore della Sezione. 

A tutti porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

Dagli atti del Consiglio ( estratti). 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Elvezio Bozzoli Parasacchi) 

Nella seduta del I O luglio vengono accettate le dimissioni di RITA PEISINO da socia ordinaria della 
Sezione; viene amme110 come 1ocio ordinario della Sottosezione di Castellammare di Stabia: WILLY BRU­
SCHI; come socio ag~regato della Sezione: ULISSE RENALDI. - Viene, approvato il bilancio consuntivo 
1951 della Sottosezione di Castellammare di Stabia. 

Nella seduta del 30 agosto viene ammesso come socio ordinario della Sezione: ROSARIO SPAMPI­
NA TO; come socia aggregata: LUDOVICA MAZZOLA. Vengono ammessi come soci ordinari della 
Sottosezione di Castellammare di Stabia: FRANCESCO ARPINO. GIOVANNI DELLE ROSE, MI­
CHELE DI NOCERA, BRUNO FUSCATI, SALVATORE RUGGIERO, LIVIO SPERA. Si accet• 
tano le dimmissioni di ANNA MARIA DIANA da socia ordinaria della Sezione. Il Vice Presidente 
comunica di aver chiesta ed ottenuta una proroga di due mesi .per il fitto della Sede dalla Direzione del 
P. L. I. Il Consigliere Lombardi riferisce sui risultati conseguiti dallo svolgimento del Corso di arrampi· 
camento, ed il Consiglio decide che i materiali alpini1tici acquistali vengano consegnati al Gruppo Rocciatori. 

Nella seduta del 17 ottobre viene ammesso come socio aggregato della Sezione: CIRO PADO­
LECCHIA; viene riammesso il socio ordinario "'aquila d" oro .. FELICE D'ANGELO per l'avvenuto paga­
mento delle quote arretrnte. Vengono ammessi come soci ordinari della Sottosezione ci Castellammare di 
Stabia: UGO DEL MONACO, MICHELE LONGOBARDI. ALFREDO PAGNOTTA. CARMINE 
PERNA.- Vengono accettate le dimissioni di GIULIO GAITO ed ERNESTINA STOECKLIN da soei 
ordinari della Sezione, e di MARIO DEL PEZZO. ALFREDO DIANA e ANNA MARIA ZARONE 
da sc,ci aggregati. - Per d.,bito dell" annualità 1950 vengon" cancellati dai ruoli i soci ordinari: GE­

RARD8 CAPECE - MINUTOLO, GIUSEPPE GIORDANO, IG~A NICOLICH, CAMILLO REDAELLI. 
GIULIA VALBOA; i soci aggregati: ALFANO CORSANO • LEOPIZZI, ANITA CORSANO. LEO­
PIZZI. SERGIO LANTELME, GAETANO PROVENZALE, ANGELO RAIOLA, FRANCO SERA­
FINO, GENNARO TUFARELLI e EDUARDO VERALDI. - Il Vicepresidente dà lettura della comu­
nicazione . della Sede Centrale circa la vaìidità della eara Coppa Ferraro 1951 ed il Consiglio decide di 
darne avviso alle Società interessate. - Vengono messe in programma alcune gite sociali per novembr~ e 
dicembre. - Viene approvato il Regolaruento interno del Gruppo Rocciatori presentato dal Con1igliere Lom­
bardi - li Presidente della Sezione, prof. Magaldi, riprendendo gli argomenti già discussi nella seduta del-
1' 8 giugno, conferma il desiderio di essere esonerato dall~ carica. Pertanto il Consiglio stabilisce di con• 
vocare per il giorno 9 novembre l'Assemblea Generale dei Soci. li Consigliere D'Amore chiede che iti .tale 
Assembl~a venga nuovamente posto in discussione l' articolo 17 del Regolamento sezionale che regola il 
voto delle Sottosezioni. 

L" Ordine del gicrn" viene così stabilito: I) Nomina dell'Ufficio di Presidenza, 2) Relazione del 
Presidente. 3) Modifica dell' art.' 17 del Regolamento, 4) Dimissioni del Presidente e del Con1iglio. 5) Ele­
zione del Presidente, 6) Elezioni del Consiglio e dei Revisori dei conti. 

Verbale dell'Assemblea straordinaria dei Soci. 

Venerdì 9 novembre, nel salone del Partito Liberale Italiano in via Medina 5, 1 soci della Se­
:ttone di Napoli del C. A. I. si sono riuniti iti' Assemblea straordinaria. - II Presidente dimissionario prof, 
Emilio Magaldi invita i soci presenti ad eleii1e~e l' Uffici!) di Preaidenza. 

Vengono eletti il prof. Di Ch:iara presidente, l' ing. Mc,lea vice presidente, il dr. ·zeuli segretario. 
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Il Presidente d'Assemblea prof, Di Chiara dà la parola al prof, Magaldi.; 

Il prof. Maaaldi chiarisce innanzi tutto che la presente Assemblea deve intenderai straordinaria e 
non ordinaria, come definita nell'avviso di _convocazione ed in~ita gli intervenuti a voler preci.are quest~ 

dettaglio. Prende la parola I' ing. Palazzo e dopo il decisivo intervento del prof. Amirante, sostenuto dai 
validi argomenti del prof. M!nervini, I' Assemblea è dichiarata straordinaria, 

La parola è di nuovo al prof. Magaldi, il quale con ampia, completa, dettagliata, esauriente rela­
zione espone i risultati e gli ennti maturati nel corso della sua presidenza. 

Il presidente di Assemblea prof. Di Chiara ha parole di sincera e cordiale simpatia per il prof. Ma­
galdi e lo ringrazia a nome dell'Assemblea e dei 1oci tutti; successivamente, proseguendo nello svolgi­

mento dell'ordine del giorno, dà la parola ali' ing, Palazzo perchè illustri l'art. 17 del Regolamento sezoi­
nale e la modifica che acÌ esao si desidera apportata (vedi Bollettino Bimestrale anno VI n.0 I pagg 5 e 6) 

L'Assemblea approva ali' u·nanimità la modifica dcli' art. I 7. 

Successivamente I' A•semblea è invitata ad el,:,ggere il nuovo Presidente della Sezione. 

Votanti 55 (compresi 7 .deleghe ed 8 voti delle Sottosezioni). 

Voti 41 ali' ing. Pasquale Palazzo, voti 5 al rag. Antonio Amitrano, voti 4 al prof. ing, Lorenzo de 

Montemayor - voti 2 al proI. Emilio Magaldi - Schede bianche 3. 
Il Presidente di Assemblea dichia;a eletto I' ing. Pas~uaie Palazzo a nuovo Presidente della Sezione 

di Napoli del C. A. I. 
L • elezione per i Consiglieri dà il seguent~ risultato : 

Voti 47 ad Antonio d'Amore; voti 46 al rag, Raffaele Lombardi; voti 45 al rag. Antonio Ami­
trano; voti 43 al rag. Giuseppe Boris; voti 31 al dott. Liutprando Prandi; voli 14 ali' avv. Augusto Ce• 
rulli ed al doti. Salvo Zeuli. 

ll presidente dell'Assemblea dichiara eletti i prerletti Seci ella carica di Consiglieri, salvo ballottag­
gio tra Cerulli e Zeuli, 

A Revisori di conti vengono eletti i Soci doti. Aldo Cavallo, r~g. Mario Daldanise sig. Mario Pia 

sano - L'Assemblea si scioglie alle 20.30. · 

Relazione del prof. Emilio Maga/di. 

Si dà, in parte riassunto in parte riprodotto esattamente il testo della rela­
zione del presidente Magaldi : 

Questa adunanza, per un errore detta assembrea ordinaria di fine d'anno, è, in effetto, una 
assemblea straordinaria. (Con l'intervento anche dei soci Proff. Amirante e Minervini l' Assem­
blea approva la proposta modificazione]. 

Il Consiglio direttivo uscito dalle elezioni dell' 11 novembre 1950 è stato retto dal presi­
dente Magaldi fino all' 8 giugno, e posteriormente a questa data dal vicepresidente Palazzo, come 
fn reso noto per mezzo del Bollettino. Tntti i consiglieri, ognuno nei limiti della sua capacità e 
della sua disponibilità, hanno prestato la loro opera a vantaggio della Sezione, secondo un piano 
di divisione del lavoro. Anche dei soci semplici gregari, richiestine o spontaneamente, hanno col• 
laborato, ali' occasione, con noi, Da segnalare per l'aiuto offertoci per snperare la crisi dell' al­
loggio i soci Prof, Di Chiara, Ing. Molea e Sig.na Fernanda Ruffini. < Io auguro alla Sezione 
di poter annoverare talea cives in perpetuo, come suona un'iscrizione elettorale pompeiana, poichè 
è l'attaccamento dei soci al sodalizio quello che può fare la fortuna dello stesso>. Sempre in 
merito alla questione della sede, nn vivo·ringraziamento va anche alla Direzione Provinciale del 
Partito Liberale e al Dott. Cordua, direttore dell'agenzia di viaggi AVAI, per l'ospitalità che 
ci hanno accordata. Un ringraziamento va infine ali' avv. Amatucci, presidente dell'Ente del 
Turismo di Avellino per il contribnto dato ali' organizzazione della Coppa Ferra.ro. 

GITE SOCIALI E INDIVIDUALI. - Fino al 14 ottobre le gite sociali della Sezione sono 
state in tutto 17. Non comprendendo nel computo i numerosissimi partecipanti alla. gita in pul­
mann al Passo di Pretemorto, complessivamente si sono avuti 207 intervenuti, di cni 149 soci 
e 58 invitati. Alcune di queste ascensioni. o non erano ma.i state fatte dalla Sezione o non si fa. 
cevano da tempo immemorabile. Tali quello del M. Maggiore, del M. Bulgheria. del H. Sacro di 
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Novi, del M. Sirino, le quali tutte hanno lasciato nei partecipanti la pm profonda impressione 
in nua col desiderio di tornarvi. Con le gite al Sirino e al Pollino la Sezione si è spinta fi,no in 
Lncania e ai confini della Lucania con la Calabria, allargando così notevolmente il suo abituale 
raggio di azione. E ciò non è solo consentaneo ai tempi e alle progredite comunicazioni, ma 
rientra anche nella funzione della Sezione che, per essere quasi sola nell'Italia meridionale a 
rappresentare il C. A. I., ha dinanzi a sè un territorio assai vasto. Anche se queste gite, per es­
sere limghe, disagevoli e costose, non sono fatte 'per richiamare molti soci, la loro importanza 
sociale non per questo è minore, in quanto si accresce per tal via il nostro patrimonio di mon­
tagna. Pur r11ppresentando le gite compiute un complesso notevole di fronte o. quelle dell'anno 
precedente, bisogna riconoscere che siam·o ancora lontani da quella meta che ci si proponeva nel 
nostro messaggio, che era un po' il nostro programma di governo, quando si diceva delle gite 
sooiali : che esse non servono solo a far conoscere le montagne del nostro Mezzagiorno, ohe sp!lsso 
hanno il carattere dell'ignoto o del poco noto, ai soci, ma a far conoscere i soci fra loro, met­
terli a contatto, farli ritrovare assieme in un clima di sano e giocondo cameratismo alpinistico. 
• Io credo che bisognerà perseverare in questo indirizzo se si vuol fare della Sezione, anzichè un 
aggregato di soci, un organismo-compatto, vivo e vitale>, 

Accanto alle gite sociali, espressione dell'attività collettiva del sodalizio, sono qui da ri­
cordare le gite individuali, dovute all'iniziativa di singoli soci o di gruppi di essi, la quale in 
un'associazione alpinistica agisce parallelamente all'attività sociale, e la supera anche. Il 
relatore ricorda tutte le gite individuali compiute dai soci della s;zione e delle Suttosezioni, di 
cui si è vennti a conoscenza e di cui si è data o si darà notizia sul Bollettino sezionale, al quale 
qui si rimanda. Mette in particolare risalto l'attività svolta in questa estate dai nostri soci sulle 
Alpi, e nomina, a titolo di onore, i soci Antonio De Crescenzio, che ha scalato la Cima Piccola 
di Lavaredo per lo Spigolo giallo, via Comici (6° grado) e Maria. Spada, che ha compiuto, con 
guida, l' ascensione del Cervino per la via italiana. E ricorda pure, perchè è giusto ricordarsi 
del valore sfortunato, l'ascensione del. Bianco tentata da un grnppo di nostri soci e non riuscita, 
in seguito all'infortunio capitato ad uno di essi. e È stata, come si vede, un'attività assai note­
vole, che fa. onore ai nostri soci e alla Sezione che li accoglie. Sono questi i nostri ambasciatori, 
che accreditano la nostra Sezione presso i soci delle più lontane Sezioni, usi a frequentare le 
Alpi più di quanto a noi non sia concesso. Questa attivit;). dei nostri soci sull'Appennino e snlle 
Alpi è tutto nuovo materiale che affluisce al Ohi è? della Sezione; che dovrà col tempo stabilire 
la capacità di questa e fissarne pure la fisionomia>. 

GRUPPO ROCCIATORI. - Il gruppo, diretto da Lombardi dopo la pai;tenza di Ruffini, ha 
svolto un ben riuscito corso di arrampicamento, che è durato dal 27 maggio al 15 luglio ed è 

stato diretto dallo stesso Lombardi, Istruttore nazionale, assietito da Guerrini, pure istruttore, e da 
qualche altro. Il corso, che è stato frequentato da 14 soci, è consistito in 7 lezioni .teoriche in 
sede e 7 lezioni pratiche. Come palestra per le esercitazioni è stato scelto il M. S. Liberatore 

· sopra Vietri. t stata co.mpiuta la salita completa della Cresta della Conocchia al S. Angelo e 
quella del Faraglione di terra a Capri per la via Steger e via Castellano dello spigolo S. O. • l1i 
questa come la Scuola di guerra del nostro sodalizio, in cui i nostri giovani fa~no le prime armi 
o si fortificano in quella tecnica dell'arrampicamento, che se non basta da sola a fare l' alpini­
sta, pure è necessaria a creare le forti personalità alpinistiche >. 

GARE. - La Sezione ha partecipato a varie gare nazionali e regionali, di cui è stata data 
notizia attraverso il Bollettino. Notevole l'affermazione dei nostri atl~ti, tra cui si è distinto an­
cora una volta Marco Potena. La gara sci-alpinistica del Matese, alla cui preparazione la. nostra 
Sottosezione di Piedimonte aveva dedicata tutta se stessa, e che si annunziava così bene, non 
potè aver luogo a causa del tempo eccezionalmente avverso. Anche la gara nazionale di marcia 
in montagna intitolata al nome del sempre compianto Carlo Ferraro, della quale la nostra Sezio­
ne ha il carico dell'organizzazione, potè svolger.si solo in un' edizione rid0tta, sempre a causa 
del tempo. • Con queste gare noi siamo nel campo di un' alpinismo ignoto ai nostri padri, di 
cui i pionieri di esso sarebbero forse inorriditi. Qui l' alpinismo diventa sport, competizione, 
atletismo, e da piacere puro si fa interessato. È un segno dei tempi, e infatti il favore del ·pub­
blico non manca a queste manifestazioni. Piace certamente vedere qualche volta l'alpinismo 
scendere nell'agone e assumere l'aspetto del!' atleta vincitore. Ma è bene non esagerare, per non 
allontanare l'alpinismo dalla sua vera natura e dalla sua vera missione. D'altra partec queste 
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gare, finchè esistono, non solo è naturale, ma è finanche necessario si svolgano nell'orbita e 
sotto il controllo del C, A. I. >. 

MANIFESTAZIONI CULTURALI E RICREATIVE. - Fermo nel principio che l'alpinismo 
non è solo un esercizio fisico ma è principalmente una esigenza. dello spirito, e che esso non si 
esaurisce nell'azione nè nel momento in cui si attua, il Consiglio aveva abbozzato ptr il pros­
simo autunno-inverno nn programma notevole di manifestazioni culturali e nobilmente ricreative. 
Personalità ragguardevoli, da noi interessate, avevano promesso di tenerci delle conferenze. Si 
era pure pensato di noleggiare dei film di notevole interesse alpinistico. È vffidata al nuovo Con­
siglio la esecuzione di questa parte del programma rimasta inattuata. Il programma in parola ha 
potuto vedere solo l'inizio, a cui è arriso il miglior successo, con la proiezione di alcuni film 
di interesse sciistico, accompagnata da una audizione di canti alpini incisi, che ebbe luogo nella 
splendida sala del Consolato generale di Gran Bretagna. Sono stati fatti i primi passi per la for­
mazione in seno alla Sezione di un Comitato scientifico, di cui si è addossato l' incarico il socio 
Prof. Migliorini. Nei limiti consentiti dal bilancio, è stato dato notevole incremento alla biblio­
teca sezionale. Merita un el, gio il giovane socio Aurelio Spera, che non solo fa dell'alpinismo, 
ma ne scrive. e Insomma una sezione del C. A. I. non può rinunziare ad assolvere, aia pure en• 
tro limiti modesti, quella finalità culturale e scientifica che l' art. 1 dello Statuto generale, cor­
roborato dall'art. 1 del Regolamento generale, pone fra gli scopi dell'istituzione>. 

RELAZIONI EXTRASEZIONALI. - e Una Sezione, se non ignora i limiti ohe il nome 
stesso le ponl', non deve ritenersi a sè stante e disinteressarsi ilella vita del sodalizio unita­
riamente inteso, e considerare la Sede centrale un'estranea o, peggio, un'intrusa. Il Club Alpi­
no Italiano è una grande associazione nazionale, un'istituzione ormai storica, e da ciò la Sezio­
ne, in quanto tale, trae il maggior titolo di onore e dei sicuri vantaggi. Il nostro attaccamento 
alla Sezione non esclude quello al sodalizio tutt' intero, come l'amore che si porta al paese na­
tio non esclude quello che si deve alla patria. È un errore per una Sezione fare una politica di 
casa propria chiudendosi nel proprio isolamento ed ignorando ciò che si fa altrove >. Il relatore 
ricorda l'attiva partecipazione della Sezione al 63° Congresso Nazionale del C. A. I. in Sicilia e 
all'Assemblea dei Delegati a Firenze. Si è conseguito l'effetto di richiamare sulla Sezione di 
Napoli e sulla sua attività, tenuto conto delle difficoltà in cui essa si svolge, l'attenzione ed il 

plauso della Sede Centrale. 
L' Assemblea dei Delegati ha anche offerto l' occasione ai tre ultimi presidenti della Se­

zione di incontrarsi e di ·collaborare, uniti nel comune lavoro. e Oggi·, ricordandomi di quell' in­
contro a tre, sono portato a riconoscergli il valore di un simbolo, e a trarre da esso un conforto 
e una speranza, un conforto alla mia fatica presidenziale e una speranza per l'avvenire della Se­
zione. Perchè di molte cose ha bisogno un sodalizio come il nostro, ma ciò di oni principal­
mente abbisogna è la concordia, co~cordia di animi e di intenti, concordia che vuol dire conti­
unità di opera - per cui nulla che fu fatto perchè meritava di esser fatto deve andare perduto -
e di tradizione - che è sempre la grande forza. morale di un sodalizio - e di fede - che è la 
fiamma. ohe illumina e riscalda le umane azioni. Solo cosl. si potrà arrivare a dare al nostro so­
dalizio quel e sie'tema > che solo ne può assicurare il regolare funzionamento e la stabilità., in­
dipendentemente o quasi dagli uom'ini che quel sistema volta per volta impersonano. La nostra 
associazione non è un partito politico, non è una. setta religiosa, non persegue fini economioi, ma è 
una raccolta di uomini liberi guidati da nn alto ideale umano, e perciò la discordia in mezzo a 
noi non è solo quanto iµai deleteria, ma non è, vorrei dire, neppure necessaria. Be per questo io 
fui chiamato, per unificare la Sezione e riportare in essa la concordia, da alcuni segni penso di 
e1servi riuscito, onde mi illudo che la mia permanenza alla carica di presidente, ancorchll breve, 
non sia stata del tutto vana. Bnl punto di ritirare il mio foglio di congedo e di passare nella 
riserva, a me pince vedere espressa l' opera mia in quel trio presidenziale di cni si diceva > ), 

Il relatore ricorda pure la partecipazione della Sezione al Congresso della F.I.S.I. a. Trieste, 
ed espone i rapporti di cameratismo e cli buon vicinato intercorsi fra la Sezione e le consorelle 
.di Cassino, di Roma, di Cava, nonchè di sodalizi napoletani vicino al nostro per il fine che per­
seguono (Sci-Club, Club Escursionisti Napoletani, Unione Appenniua Meridionale). Con i pre­
detti sodalizi napoletani la Sezione ha fatto anche una gita in comune, da lei promossa, al• 
l'Eremo al Vesuvio. 

PROPAGANDA. - Questo tema della propaganda e del proselitismo Mlle file del C.A. I. è 
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attuale da quando è stato gettato l'allarme - e le sfere dirigenti del Sodalizio ne sono giusta­
mente preoccupate - per la costante contrazione che si registra annualmente, da alcuni anni a 
questa parte, nel numero degli iscritti. Il problema tocca. noi fino a un certo punto, perchè la 
la Sezione di Napoli, che è stata sempre numericamente scarsa, salvo in qu2,lche periodo ecce• 
zionale di inflazione, non è in decrescenza, ma in una situazione press' a poco stazionaria. Co­
munque, il problema di diventare di più esiste per noi oggi, C'lme esisteva anche ieri. Tuttavia 
noi paventiamo un troppo rapido afflusso di soci, come ciuello ohe potrebbe far mutare direzione 
.al nostro Sodalizio e fargli perdere certe sue simpatiche caratteristiche. 

Il miglior mezzo di propaganda è per la nostra Sezione la gita sociale. È questa una ra­
gione di più perchè le gite sociali siano fatte con criterio e offrano le maggiori garanzie. Diver. 
samente, la propaganda si risolverebbe in senso negativo. Bisogna, attraverso la gita sociale, 
dare la sensazione esatta che l'alpinismo è aperto a tutti coloro che abbiano, sia pure allo stato 
potenziale e non ancora chiaramente espresso, l'amore della montagna, e posseggano nel con• 
tempo le qualità elementari per affrontare la nostra monta,gna che non richiede una speciale 

attrezzatura o una speciale preparazione. E le gite non basta farle; bisogna che se ne parli, e 
che non se ne parli solo in famiglia o fra amici, ma bisogna portarle a conoscenza del più gran 
numero di persone. A ciò provvede in parte la pubblicazione sul bollettino di acconce relazioni, 
che si leggono sempre con piacere, e da chi è solito prendere parte a quelle git'3 sociali, e da 
chi l'attività della Sezione segue solo attraverso le pagine del Bollettino. Ecco perchè sarebbe 
un errore per una Sezione come la nostra, che ha bisogno ancm;"a di affermarsi, rinunziare al 
bollettino, BPgnendo l'esempio della maggior parte delle Sezioni che non dispongono di nua 
pubblicazione propria. Il bollettino sezionale non è per noi soltanto nu valido strumento di pro­
paganda, ma rappresenta la nostra carta di visita, una carta di visita che, all'occorrenza, come 
tutte le carte di visita, può rendere un servizio prezioso. Per dare notorietà alle nostre gite 
abbiamo mrbilitato t,ntti i più importanti quotidiani della città, che accolgono i nostri comuni­
cati relativi ad esse. Anche con la R. A. I. ai erano presi accordi e si era ottenuto chti, in occa­
sione della giornata del C. A I., che il Consiglio n,·n ha creduto di celebrare qnest' anno, fosse 
consegnato il microfuno al nostro presi<lente per una breve conversazione. In relazione ad una. 
analoga richiesta della stessa R. A. I., si era pure pensato di organizzare fra i componenti del 
Gruppo rocciatori nn coro alpino, ma, a causa dell'allontanamento da Napoli di alcuni elementi 
di esse, particolarmente idonei, si è dovuto rimandare. Un mezzo efficace di propaganda saranno 
pure le conferenze e le proiezioni, se portate fuori del nostro ristretto ambiente. < Insomma non 
bisogna trascurare tutti i mezzi e tutte le occasioni che ci si offrono per fare della sana e orni­
sta propaganda. Anche Dio - è stato detto - ha. bisogno delle campane. Qui a Napoli il proble­
ma non è solo di far sapere chi noi siamo, ma innanzi tutto che ci siamo, poichè molti, e anche 

chi meno lo dovrebbe, tranquillamente oi ignorano•· 

ALCUNI PROBLEMI. - Durante l'anno il Consiglio ha dovuto affrontare alcuni problemi, 
che ha risolti come meglio ha saputo. Il primo è stato quello del passaggio a sezione chiesto, tra.­
mite nostro, dalla Sottosezione di Càstellammare alla Sede Centrale. Il nostro Consiglio, che era, 
tenuto a dare il suo parere in merito, è stato concorde nel dare parere sf!J,vorevole, riconoscendo 
peraltro le benemerenze di quella Sottosezione E che il nostro parere poggiasse su di una valu­
tazione obiettiva lo ha dimostrato la decisione della Sede Centrale non diversa dalla nostra nè 
diversamente motivata. Altro problema che si è presentato durante la nostra gestione è stato 
quello della sede. Il problema non era nuovo, ma esso è maturato, e si potrebbe dire aeoppiato, im• 
provvisamente. Il Consiglio non si è risparmiato ed ha fatto tutto quello che era in suo potere, 
ma. purtroppo senza un esito positivo. Il problema della sede è tanto più difficile in quanto esso 
non si pone per noi in termini economici, ma si risolve per via di rapporti privati, di conoscen• 
ze, di aderenze. L'ultimo dei nostri soci può risolvere il problema meglio del Consiglio che si riu­
nisca due volte al giorno. È per questo che noi abbiamo, attraverso il bdlettino, portato il pro• 
blema a conoscenza dei nosGri soci, stimolandone l' intervento. Ma purtroppo solo pochi di essi 
hanno raccolto il nostro appello e ci sono venuti iucontro con utili segnalazioni o con generose 
offerte. Si pensava di dare una soluzione radicdle al problema della casa, che si potrebbe forse 
risolvere, una volta per sempre, con un sistema di obbligazioni fra i soci, quando è sopravvenuto 
lo sfratto. Bisogna ora trovare una nuova sede provvisoria per pensare nuovamente ad una sede de­
finitiva.. Certe decisioni, che richiedono una lenta maturazione, non si possono prendere, quando 
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Annibale è alle porte. Terzo problema è st-1to quello della aggiudicazione della Coppa Ferràro, 
poiohè da alcuni era stata posta in dubbio la validità della gara, a cagione della riduzione del 
percorso. Bi era pensato dalle parti in causa di ricorrere nd un arbitrato, che si voleva affidare 
al presidente della Sezione, ma questi, dopo aver tentàto inva: o di conciliare le opposte -tesi, 
ha suggerito di deferire la questione alla Sede Centrale; e eosì, con il giudizio di questa, la 
controversia è stata eompo111ta. 

SITUAZIONE SOCI. -' La sitna11:ione dei soci è forse migliore di quella che appare dal 
relativo prospetto compilato in data 31 ottobre. La contrazione che si nota per la Sezione, e in 
nna misura ancora più notevole per le Sottosezioni, nel numero dei soci che hanno rinnovato la 
loro iscrizione per il 1951, è da attribuire, più che a defezioni (di cui non si è avuto il mini­
mo sentore, e solo pochissimi soci hanno presentato regolari dimissioni) alla cattiva abitudine, 
purtroppo largamente invalsa fra i nostri Soci, di pagare la- quota sociale di un anno alla fine 
dell'anno o nel seguente o addirittura nei seguenti. Note,ole in compenso è stata la percentuale 
dei nuovi iscritti, il cui numero ha superato il previsto. 

Durante l'anno in corso ha raggiunto il venticinquesimo anno di appartenenza al Soda­
lizio, e pertanto è stato insignito dell' "aquila d'oro,, , il nostro Amitrano, che mentre conti­
nua a militare nelle prime file (è di queet' anno la sua ascensione del Rosa) passa così fra i 
" veci ", ohe costituiscono, come si è detto altra volta, la riserva di saggezza della Sezione. 

SITUAZIONE FINANZIARIA - Si tratta, com'è chiaro, di un bilancio provvisorio, tempo­
raneamente chiuso al 31 ottobre. A parte il momentaneo deficit già accennato che si riscontra 
alla voce "rinnovazioni ", la situazione si presenta in complesso buona. Le spese sono state conte­
nute nei limiti del preventivo - salvo che per il bollettino, per cui, se si tien conto che di 
cinque numeri ne sono apparsi tre, si è avuta un'eccedenza - e le entrate effettive hanno note­
volmente superato le entrate previste. Tutto sommato, si è realizz8to per il momento un supero 

di lire 80.206. 

Riunioni del nuovo Consiglio, 

Il 21 novembre, alle ore 18.30, nella saletta dell'Agenzia ÀVAI. si riunisce per la prima volta il 

nuovo Consiglio Direttivo al completo, II Presidente ing. Palazzo, porgendo agli intervenuti il suo cordiale sa­

luto e rilevando il momento particolarmente difficile che la Sezione attraversa, traccia un breve programma 

inteso sopratutto ad aummentare ponderatamente il numero dei soci con nna intensa propaganda specialmente 

tra i giovani. L' avv. Cerulli, elDtto a parità di voti col doti, Zeuli, con rincrescimento dichiara di dove ri­

nnnziare alla possibilità di far parte del Consiglio perchè impedito dalle sue occupazioni professionali e ri­

volee il auo ringraziamento a tutti i soci; pertanto il doti. Zeuli resta a far !arte del nuovo Consiglio. Si 

procede alla nomina del rag. Amitrano a Vice Presidente e di D'Amore a Segretario e si dà incarico cli 

Te1ori~re al rag. Lombardi, restando d'accordo che D'Amore continuerà ad interessarsi della pubblicazione 

del Bollettino Bimestrale. Si stabilisce di convocare per il 1-4 dicembre p. _v., alle ora 18, nel salone del 

P. L. I. in via Medina 5, gentilmente concesso, la Il Assemblea Generale Ordinaria dei soci col se­

guente o. d. g.: e1ame _ ed approvazione del bilancio preventivo 1952; nomina del delegato sezionale al­
i' Assemblea dei Delegati; modifica dell' articolo 25 del Regolamento sezionale (la modifica che il Consi­

glio propone consiste nella uguente frase da aggiungere al secondo capoverso del predetto articolo : " in 

caso di parità di voti, sarà eletto come ultimo Coasigliere colui che ha maggiore anzianità d'iscrizione al 

C. A. I. ,.) - Si stabilisce di ammettere nuovi soci di Sottosezioni dopo aver sentito il parere del Reggente, 

quando non si conoscono personalmente i soci presentatori, Viene ammesso come socio ordinario della 

Sottosezione di Castellammare di Stabia: Mario Calabrese. Viene approvato il programma - regolamento della 

Mostra• Concorso di Fotografia di Montagna presentato dal Comitato Organizzatore de·Ia stessa composto 

dai aoci Lombardi, Pagano e Sangiorgio, unitamente ad un preventivo .di lire 6000 (seimila) per relative 

spese d' organizzazione. Si prende visione del programma di massima del Corso di Tecnica · alpinistica che 

la Sottosezione di Piedimante d' Alife, in collaborazione con il Gruppo Rocciatori della Sezione, organiz­

zerà, nel prossimo inverno, al Malese. La riunione termina alle 20,30. 

Il 3 dicembre, alle I 8,30, presso l' Agenzia A V Al, si riunisce il Consiglio Direttivo. In considera• 
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zione del ritardo con cui sarà pubblicato il Bollettino, si rimanda la Il Assemblea Generale Ordiuria dei 

soci a venerdì 21 dicembre. Dopo ampia discussione viene approvato il bilancio preventivo 1952. Si am­

mettono, come socio ordinario della Sotto1ezione di Castellammare, Elio Franchini e, come socia aggregata 

dellt. Sezione por il 1952, Maria Rosaria Borriello. In riferimento alla circolare n. 86 della Sede Centrale, 

si delibera di effettuare un versamento di L. 5.000 pro-alluvionati, nonchè un versamento di L. 1.000, a 

nome della nostra Sezione affiliata alla F.I.S.I, al Camitato provinciale del C.O.N.I. La riunione termina alle 20. 

Schema di bilancio preventivo 1952 

Entrate 

1°) Quote Sociali 1952: 

a) Sezione 

n. 120 rinnovi ordinari a 
L. 1.300.- ... 156.000 -

n. 35 rinnovi aggregati a 
L, 600.- ... 21.000 -

n. 20 nuovi ordinari a 
L. 2.300.- ... 46.000 -

n. 10 nuovi aggregati a 
L. 1.200.- . .• 12.000 -235.000 

b) Sottosezioni 

n. 80 rinnovi ordinari a 
L. 700.- 56.000 -

n. 6 rinnovi aggregati a 
L. 350.- 2.100 -

n. 20 nuovi ordinari a 
L. 900. - 18.100 -

n. il nuovi aggregati a 
L. 550.­

Totale Soci: 240 ordinari 
53 aggregati 

1.100 - 77.200 

293 • L. 312.200 
2°) Vendita distintivi, tessere, 

pubblicazioni e varie. > 

3°) Interessi sutitoli e depositi . > 

4°) Entrate varie (quote sociali 
arretrate, saperi gite, soci vi-
talizi, oontributi ecc.) > 

15.800 

8.009 

24.000 

> 360.000 
5°) Supero esercizio 1951 (circa) > 40.000 

Totale L. 400.000 

Uscite 

1°) Versamenti allÌ:L Sede Centra­
le per Bollini 1952: 

n. 240 ordinari a L. 350 L. 84.000 

n. 53 aggregati a L. 150 L. 91.950 
2°) Contributi alle S/sezioni per 

tesseramento n 100 ordinari 
a L. 150 

3°) Acquisto distintivi, tesse_re, 
pubblicazioni da vendere . 

4°) Riaffiliazione alla F. I. S. I. 
1952-1953 . 

5 ) Fondo per eventuale fitto Sd­
de Sociale . 

6°) Spese di Segreteria. (cancel• 
leria, stampati, cartoline, col­
la, spago ecc.). 

7l) Spese postali. 

8·1
) Biblioteca sezionale 

9 ') Bollettino. Bimestrale 

10") Partecipazione a gare, spese 
Coppa Ferrare ecc.· . 

11 °) Manifestazioni cnl turali . 

12°) Gruppo Rocciatori . 

13'1) Contributo organizzazio­
ne gite . 

14°) Contributi a spese di rap­
presentanza. 

15°) Fondo ricostruzione Sede So­
ciale . 

Nuovo recapito della Segreteria della Sezione. 

L. 91.950 

> 15.000 

> 5.050 

> 2.000 

72.000 

• 12.000 

• '15.00Q 

> 15.000 

• 80.000 

14.000 

• 16.000 

• 15.000 

> 20,000 

> 15.00ci 

13,000 

L. 400.000 

Dal giorno 28 ottobre la Sezione ha lasciato il locale in via Medina n, 5 per cessata locazione, 

La maggior parte del mobilio e l'intera biblioteca sono stati affidati, in consegna t~mporanea, al socio prof. 

Riccardo Di Chiara, gentilmente offertosi. li ,trasporto del mobilio è avvenuto con automezzo offerto dal so­

cio ing. Guido Molea e con la prestazione di alcuni Consiglieri, 

Il dott. Cordua, direttore dell'Agenzia di Viaggi e Turismo A V Al, in via Partenope n. 23-24 (tele­

foni 60-586 e 63-741 ), ha posto cortesemente a disposizione il suo nfficio per la Segreteria del. C. A. I. 
nonchè per le ~iunioni del Consiglio Direttivo. La Sezione ringrazia vivamente questi collaboratori. , 
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VITA DEL GRUPPO ROCCIATORI 

Il Groppo Rocciatori si è riunito il giorno. 8 ottobre in Assemblea ordinaria. Ne ripor­
tiamo, in santo, le deliberazioni. - 1° Il nuovo regolamento, proposto dal Consiglio, viene ap­
provato - Esso differisce dal vecchio per nna sostanziale modifica riguardante le ammissioni di 
nuovi soci; tali ammissioni, proposte da soci del G. R., avverranno su invito dell' Assemblea del 
Groppo stesso - 2° Si Stabilisce la riduzione dei Consiglieri da cinque a tre, Capo Groppo com­
preso. - 3° Viene anche approvato il regolamento per il prestito del materiale alpinistico di pro­
prietà. del G. R.; prestito esteso a tutti i soci del C. A. I. pnrchè presentati da on socio del G. R. 
- 4° Sono invitati a far parte del G. R. i scui : Bader Paolo, Bori ■ Giuseppe, D'Amore Antonio, 
Marra Aldo, ·Pdgano Paolo. - 5° Si stabilisce di versare per il 1951 una quota di L 200; per i. 
nuovi ammessi di L. 300 - 6° Si decide, infine, di assumere la seguente denominazione ufficiale: 
- Groppo Rocciatori e Lucertole azzurre dei Faraglioni • della Sezione di Napoli del C. A. I 
- I soci s1110 autorizzati a fregiarsi dello speciale distintivo proposto da Pagano. 

SOCI ISCRITTI al 1 • noveinbre 1951 : Ammendola rag. Alfredo, Badar Paolo, Boris 
rag. Giuseppe, Castellano prof. dott. Francesco, D'Amore Antonio, De Crescenzo Antonio, Da Cre­
scenzo Giuseppe, Gnerrini Franco, Izzo rag. Glauco, Khiine Myriam, Lombardi rag. Raffaele, Lo­
chini dott. Aurelio, Lnchini Italo, Macaro Antonio, Marra dott. Aldo, Pagano dott. Paolo, Pa­
lazzo ing. Pasquale, Ruffini Adolfo, Spada dott.ssa Maria, Zenli .prof. Salvo. 

A Capri due giovani soci hanno aperto una nuova via di roccia ; ne riportiamo la relazione tecnica. 

Faraglione di terra. Prima salita per la parete Ovest, Paolo Bader c c - Santi Aiello - 14 ottobre. 

Si attacca dallo spigolo Nord Ovest per la via Steger e dopo venti metri si traversa a destra fino a 

raggiungere un piccolo pulpito dal quale si continua verticalmente fino a portarsi poco al di sotto di una 

piccola nicchia. Da questa.i~ puntando ali' anticima dello spigolo Sud-Ovest, si inizia la tr~versata innalzan• 

dosi verso ,destra e. in quaranta metri di roccia infida, ci si porta al centro della' parete Ovest, ali' attacca 

di un marcatissimo diedro caratterizzato da una gran lama rocciosa che ne forma la faccia destra, Superati 

i dodici metri del diedro (molto difficile, quattro chiodi) ci si porta su di un piccolo terrazzino triangolare 

da_ cui è possibile; assicurare il compagno che sale. Dal terrazzino si apre un nuovo diedro molto svasato e 

se~za appigli. Dalla testa del compagno (passaggio più difficile, due chiodi) è possibile superarlo portandosi 

da prima in una specie di nicchia e poi continuando in alto leggermente a destra su di un· terrazzino. Da 
quest_o, sempre verticalmente, in trenta metri circa, da prima per una stretta fessura, che si supera agevol­

mente (un chiodo}, e poi per facili rocce ci si porta direttamente in vetta. 

Tempo impiegato: ore quattro. Altezza della parete: metri 109. Difficoltà: 39 e 49 grado con pas• 

saggi di 59 Chiodi adoperali: otto, di cui tre lasciati in parete Roccis: infida fino al primo diedro, compatta 

poi, di nuovo infida nel!' ultimo tratto. 

N. B. La salita risulta migliore se, attaccata direttamente da mare, (proprio 11I centro della parete 

Ovest} da dove, per facili rocce, ci si porta ali' inizio del primo diedro. 

Rileg11evamo, teinpo fà, i Bollettini Bimestrali dal primo del lontano 1945, soffermandoci particolar­

mente soli" attività di roccia svolta dai soci. Nello scorrere quella fitta serie di date e di vie, ·di nomi di 

cari compagni di corda, si sgranava la catena dei nostri ricordi e, per un istante si rivivevano le sensazioni 

precise di tanti momenti lieti e tristi. 

Andando avanti però, e precisamente dal 4e-49 in poi, mvano cercavamo m quelle pagine gli stessi 

nomi, altre date ed eltre vie. Una desolante aridità, interrotta quà e là da qualche sparuta e momentanea 

apparizione, ci confermava quanto molti di noi si rifiutavano ancora di credere. E cioè che il Gruppo Roc­

ciatori, quell' unica lunFa cordata che Ciccio Castellano, era riuscito a formare, declinava rapidamente. 

Senza analizzarle troppo, pensiamo che le caùse prime di questo declino sian~ siate un po• il for­

zato allontanamento ora di uno ora di un' altro dei "vecchi", un po" la -più o meno giustificata inattività 

dei rimanenti e sopratutto, ce lo si lasci dire con franchezza, una sensibile perdita ·di quell" idealismo e di 

quel Hno. fervido entusi_asmo che aveva saputo infonderci lo stesso Castellano. 

Era difficile essere ottimist.a, allora, sulle sorti del Gruppo, ma, per fortuna, fumm9 in più di uno 
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a comprendere la necessita di svegliarai altrimenti sarebbe stata davvero finita. Maggiore interessameiitò; 

nuovo entusiasmo, più profonda passione occorre;ane nei " vecchi ,, per poter dare altra linfa e far parteci­

pare nuove e più giovani forze alla vita del Gruppo. 

Per realizzare questo scopo pensammo che fosse ottimo mezzo svegliare I' interesse di tutti 1 soci 

con un Corso di arrampicamento che riuscimmo ad organizzare, superando forti difficoltà, perchè valida­

mente aiutati dal Consiglio Sezionale. 

Considerandone i risultati, ammettiamo con sincerità che abbiamo avuto una piccola delusione. Difatti, 

all'invito rivolto a moltissimi giovani ed anche a diversi anziani della Sezione e delle Sottosezioni, appena 

tre o quattro soci hanno risposto ali' appello; il resto dei partecipanti o faceva già parte del Gruppo o nc,:i_ 

era nuovo alla roccia. 

Questo assenteismo ci ha fatto credere che, forse, noi del G. ·R. non siamo stati ancora ben compresi 

o, alm.,no, che non siano stati ben chiariti· i nostri scopi e quelli dei nostri corsi in seno alla Sezione 

Questa potrebbe quindi essere una buona occasione per affermare la nostra convinzione che I' alpi· 

nismo non si esaurisce in una pura e semplice prestazione atletica ma· ha per fondamento un elemento spi· 

rituale che lo differenzia nettamente da qualsiasi sport. Cosi noi sappiamo come sia assolutamente ne.ces· 

sario u sentusi .. alpinisti prima di O chiamarsi ., rocciatori, e che, anche rivolgendosi ID particolar modo a 

quella forma di alpinismo che è I' arrampicamento, non bisogna mai perder, di vista la ragi, ne prima che 

conduce tra i monti. 

È ovvio quindi che non è possib,le con delle lezioni di roccia insegnare I' alpinismo, formare cioè 

spiritualmente un alpinista da chi non lo è o non lo potrà mai diventa;e: quelle, potranno essere rivolte 

solo a chi già ami la montagna per offrire la possibilità di i.vvicinarla in maniera nuova ed intima, preludio 

alla conquista delle grandi gioie di una arrampicata. 

Ma, "in montagna si va per vivere e non per morire,, dice il Kugy, e bisogna riconoscere che essa 

va perciò affrontata con preparazione e coscienza. Proprio sull' ultimo numero della Rivista Mensile l' inie• 

ressante relazione di Carlo Ramella sulle disgrazie alpine di quest' anno potrà convincere, meglio di noi, 

che la maggior parte degli incidenti dovuti alle stesse cause non sono purtroppo mancati anche nel nostro 

ambiente, pur senza provocare, per fortuna, gravi consegnenze. 

Riconosciuta quindi l'indispensabilità di una preparazione tecnica attingibile solo attraverso una 

certa esperienza alpinistica, il fine pratico di un semplice corso di roccia è di abbreviare un cammino altri­

menti più lungo e faticoso. Nessuna pretesa però di formare dei sestogradisti esclusivamente " crodaioli • 

ma offrire invece a quanti lo desiderino la possibilità di ampliare la propria capacità per fare dell' alpinismo 

che, anche se modesto, ha lo stesso valore di una grande impresa, purchè fatto con quella passione che 

c1 accomuna. 

Ecco perchè chiediamo a tutti i soci di sostenerci in queste iniziative, superando le prevenzioni e 

convincendosi che chiedere quello che non s; sà non significa sminuire la propria capacità ma, ripetiamo, 

completarla delle doti necessarie per godere più intensamente la Montagna. Queste iniziative completeranno 

l'opera che, anche in mancanza di crismi ufficiali, è stata sempre svolta dai singoli i quali hanno insegnato 

con entusiasmo quanto per esperienza sapevano legando i più giovani alla propria corda, A !traverso que­

st' opera il Gruppo Rocciatori è vissuto ed è nostra speranza che essa continui per trasmettere agli altri 

quella eredità di passione affidataci da molti anziani della Sezione. 

Dopo aver divagato per chiarirci con gli altri pensiamo che sta ora necessario parlare un poco tra 

di noi, cari amici del Gruppo. 

Adesso che molto lentamente si va riallacciando qualche capo staccato e formando qualche nuovo 

nodo, in quell' unica lunga cordata di una volta, qualcuno dei " vecchi ,, manca ancora, ed è a que~ti che 

ci rivolgiamo con più calore. Non si può facilmente dimenticare di aver vissuto ali' unisono con un compa­

gno, sia pure per una breve salita in palestra, la gioia di una vittoria o il dolore di_ una sconfitta; cosi 

come non si può più sciogliere quella corda dal valore simbolico inimitabilmente descritto dal nostro Ciccio, 

che di " canapa di cui è generalmente formata, diventa una corda intrecciata dalla passione, dai ricordi, dalle 

emozioni, dai batticuori, dalla gioia infinita della vetta. Corda indistruttibile che nè il vento ne la pioggia 

ne gli spigoli taglienti della roccia consumeranno ,,. 

A quelli che non dimenticano queste cose chiediamo di scuotersi dall'apatia e dal disinteresse totale 

in cui sono caduti. Se il loro allontanamento è dovuto al fatto che non riesc~no a svdgere l'attività desi­

derata, vorremmo convincerli che qualche volta non sono le brillanti ascensioni che contano di più, ma è 

lo spirito col quale si fanno o si vorrebbero fare. Quando la sfortuna od altro non ci permettono di fare 

scorazzate sulle Alpi, anche i nostri monti, conveniamone, bastano a darci qualche soddisfazione; ed il limi-
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tarsi al solo alpinismo contemplativo o meditativo senza nemmeno un po• di azio_ne, cioè di attività, potrà 

in breve ali' inazione e cioè ad un non senso alpinisticamente parlando. Ma se nemmeno questo miniìno 

riesce possibile per il momento, non è ragione sufficiente per estraniarsi; e ggi più che mai sentiamo il bi­

aogno di questi nostri "vecchi,,, la cui presenza è sempre stata tanto utile, non fosse altro. che per dare 

un consiglio, infondere entusiasmo o temperarlo ove è il caso. Per aiutare insomma i più giovani a capire 

la Montagiìa in quello che ha di grande e di misterioso e a nutrire per essa quell' amore sconfinato che 

loro hanno già dimostrato di sentire. 

Se i nostri sforzi ci riuniranno non mancherà di acquistare vigore la lenta ripresa che già quest'anno 

~ venuta a mitigare le idee un pò pessimistiche. Come più compiutamente è riportato in altra parte del Bol­

lettino, elementi · del Gruppo e · giovani soci appassionati hanno svDlto un' attività veramente alpinistica, che 

va dallo Spigolo Giallo fatto da Ninò De Crescenzo (se non sbagliamo primo del CA! Napoli) alla salita 

del Cervino di Maria Spada, dalle gite sci alpinistiche ed arrampicate di Pagano e Marra, alle ascensioni di 

Bader nelle Pale di S. Martino, al Monviso_ salito da Canzanella, e ad altre ancora, 

Questa loro attività ha rafforzato la nostra convinzione che la Montagna non si esaurisce alle sole 

crode verticali, ma comprende boschi e ghiaioni, valli e nevai, ghiaccio, dolomia, granito, tutto un unico indi­

men'ticabile mondo. 

E cosi vogliamo chiudere ricordando come sia sempre valido l' augurio fatto da Ciccio ne_) commen• 

tare la nascita del nostro Gruppo: "Essi non segneranno il P'.'sso ed allorchè si troveranno al cospetto delle 

Alpi sapranno certamente dimostrare che anche loro, nati nel tepore ?e! sole e cullati dalla spuma del 

mare, sanno amare e lottare la Montagna e magari possederla e vincerla! ,,. 

RAFFAELE LOMBARDI - GLAUCO Izzo 

VITA DELLE SOTTOSEZIONI 

CASTELLAMMARE DI ST AB/A 
Al Partenio, per la Coppa F erraro, il 20 maggio, la Sottosezione ·interveniva in gita sociale con 

trentacinque partecipanti e con sette squadre iscritte alla gara. Nei mesi da maggio a ottobre si svolgeva, 

ad iniziativa individuale, una considerevole attività nel gruppo dei M. Lattari, nel Partenio ed al Vesuvio, 

nonchè un campeggio al lago di Scanno. Altro campeggio si organizzava sul M. Faito; vi partecipavano, 

dal 15 luglio al 20 agosto, quaranta soci e cinquanta invitati. Per il vallone del Pericolo al M. Cerreto 

Cm. 1316) si effettuava, il 14 attobre, una gita sociale con sei partecipanti, 

PIEDIMONTE D' ALIFE 
Si ricorda a1 soci non ancora in regola col bollino che la quota 1951 è di L. 700 per gli ordinari 

e di L. 450 per gli aggregati. Si prega di prendere allenta visione del progra'mma del Corso di Tecnica al­

pinistic~ che la Sottosezione organizzerà !Il Malese nel prossimo inverno e che è riportato in altra parte 

del Bollettino. 

L'attività individuale dei soci si è svolta prevalentemente al Mater e; altre salite sono state com­

piute nei M. Lattari, nel Partenio, in Val d'Aosta e nelle Dolomiti. Si conservano in Sede le dettagliate 

relazioni che la mancanza di spazio c'impedisce di pubblicare. 

Il Vice Reggente dott. Domenico Marsella, con decreto del Consiglio dei Ministri "· 111, in data 

24 novembre c. a., è stato nominato Consigliere dell'Ente Provinciale per il Turismo di Caserta, quale 

esperto in materia turistica. 

SEZIONE DI N .APOLI 
presso AVAI, via Partenope 24 
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